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ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA NAZIONE LE GIUSTE RIVENDICAZIONI DEI FERROVIERI 

L'ammonimento del grande sciopero 
deve indurre il governo alla riflessione 

L'agitazione continuerà lino alla vittoria - Critiche alla condotta governativa dalla stampa 
di ogni settore Ogni ulteriore dilazione nelPattroutare il problema sarebbe ingiustificata 

LA 
dei 

FORZA 
ferrovieri 

La prima fa>u del la Iona de i 
ferrovieri i tal iani , d iret ta dal la 
C G I L e dal S i n d a c a t o uni tar io 
de l la ca tegor ia , ha a v u t o una 
piena, sp lend ida riuscita. 

L n solo da to — se pure ve n'è 
b i sogno — fa g iust iz ia d i tutte le
n e n d o s ta t i s t i che pubbl i ca te d a l . 
Ministero dei Trasport i e di tu t t i ! 
i t e n t a t a i fatti dal la p r o p a g a n d a 
j?o\ ornat iva di arrampicars i s u 
gli specchi . L" un d a t o c h e ri
guarda Roma, centro su c u i o v 
v i a m e n t e il governo ha c o n c e n 
trato il s u o m a s s i m o sforzo d i 
retto a far fal l ire lo sc iopero . Il 
c o m u n i c a t o governat ivo ha a f fer 
m a t o c h e il 7 a g o s t o sono partit i 
o arr ivat i a Roma T e r m i n i 150 
treni, su un totale n o r m a l e d i 580 
convog l i . Ebbene , dal d o c u m e n t o 
g iornal iero interno del M o v i m e n 
to risulta invece c h e i treni ef
f e t t ivamente partiti o arr ival i il 
g iorno de l l o >ciopcro cono a p p e 
na 75, di c u i 52 a carat tere s tret 
tamente locale. In questa c i fra , 
c h e rappresenta menu del 20 per 
c e n t o del traff ico normale , s o n o 
c o m p r e s i i treni guidat i da mi l i 
tari del G e n i o e quel l i — n u m e 
rosi — c h e non sono arrivat i a 
des t inaz ione . 

II va lore d a attr ibuirs i ai dat i 
del min i s t ro che si r i feriscono a 
R o m a , ci d i spensa dal c o n t r o b à t 
tere tutte le grav i inesat tezze 
pubbl i ca te a n c h e per gli altri 
c o m p a r t i m e n t i . C o m u n q u e , c h i si 
contenta gode . 

N o n o s t a n t e l 'a t tegg iamento dei 
d ir igent i sc iss ionist i central i , un 
gran n u m e r o di adercuti a l la 
C I S L e «ill'UIL. e di non iscritti 
ad aJcim s indacato , h a n u o parte
c i p a t o a l l o >ciopcro. C i ò d imostra 
l 'enorme inf luenza di c u i il S i n 
d a c a t o Ferrovieri I ta l iani g o d e 
tra l'intiera ca tegor ia e ie vas te 
poss ibi l i tà es is tent i di real izzare 
una più larga uni tà d'azione ed 
a n c h e una più larga base o r g a 
n i zza t iva 

il S i n d a c a t o uni tar io ha tenta
to fino a l l 'u l t imo di ev i tare d i sag i 
a! pubbl i co , r icercando una sud-
d i s facente so luz ione de l la ver ten
za. Occorre si s a p p i a c h e a p o 
c h e ore da l l ' in iz io de l lo sc iopero , 
rn una r iun ione tra l e tre c o n f e 
deraz ion i . la C G I L e il SFI h a n 
no proposto di recarsi dal m i n i 
stro, d ich iarandos i p r o n t i a 
sospendere l 'azione se l'on. Mal 
vest i t i a v e s s e d a t o suf f ic ient i 
garanz ie su l l ' accog l imento de l l e 
r ivend icaz ion i presentate in c o 
m u n e da tutte le organ izzaz ion i 
s indaca l i ferroviarie . Ma la C I S L 
e l 'UIL h a n n o r i f iutato di c o m 
piere q u e s t o passo ! 

Lo sc iopero ha a v u t o , intanto , 
un pr imo notevo le r i sul tato: 
que l lo di far conoscere i prob lemi 
e le neco—-ita dei ferrovieri a 
tutta l 'opinione pubbl ica , t q u e 
sta ha d imos tra to in m o d o e v i 
dente la sua s impat ia per le ra
g ioni dei lavoratori , c o n d a n n a n 
do l 'a t tegg iamento d i la tor io e ne
g a t i v o tenui)» dal minis tro e dal 
direttore generale nei confront i 
de l l e r ichic- te del perdonale. 

Q u a l r e - ta to infatti una vo l 
ta di p iù . il < o m p o r t a m e n t o del 
r o v e n t o di fronte a que- ta g r a n 
de lotta - indacafe? C o m e a i t a d c 
ogni volta che una categoria di 
lavoratori a v a n z a le proprie ri
ch ies te , c h e r iguardano problemi 
di v i ta , di lavoro, di paga , il g o 
verno si è m<\-»o a lanciare a c c u 
se di specu laz ione pol i t ica, di 
volontà sovvert i tr ice , di inconfes 
sabil i --copi agitatrfri. Il governo , 
c o m e ha fat to c o n gli - fatal i , c o 
m e ha fa t to a l tre vo l te con i 
braccianti e con gli operai , ha 
l anc ia to una -fida ai lavoratori . 
li ha provocat i a l la lotta. I la 
fatto la sua r iappar i / ione j | m e 
todo del r invio, dell ' indifferenza. 
dell 'osti l ità ottusa e preconcet ta 
d inanzi a l l e e - igenze di chi l a 
vora. 

Ma - e il governo ha sp into i 
ferrovieri a l lo - t i opero . ha a v u 
to m o d o di t o - t a t a r c d ire t tamen
te qua le - ia la forza e la c o m 
pat tezza del la categor ia e del la 
organ izzaz ione c h e la dir ìge e ne 
d i f ende gli interessi . 

La po lemica dunque , non serve. 
N o n si c h i e d e la c a p i t o l a z i o n e di 
nessuno. Occorre so l tanto d i scute 
re subi to , in concreto , con rapidità 
e lealtà . Occorre conc ludere , s e n 
za ulteriori d i laz ioni , nella m a 
niera più soddis facente . Altr i 
ment i — è inev i tabi le — i ferro
vieri s a r a n n o costrett i a r ipren
dere la r ia del l 'agi tazione e del la 
lotta. 

Il S indaca to Ferrovieri Italiani. 

di ogni quulii icu e di ogni icii-
denzu. sono del parere c h e c i ò 
possa e.s-ere beniss imo evitato. L" 
necessario però c h e ministro e 
direttore generale mut ino radi-
culuieutc a t t e g g i a m e n t o e tattica 
nei confront i dei loro dipendenti 
e de l l 'organizzaz ione s indacale . 
Questa è la via della giust iz ia 
e solo per questa via è possibi le 
ass icurare la cont inui tà e la re
golarità del traffico ferroviario e 
r isparmiare altri disagi alla po
polazione. 

CESARE IMASSIM 

I commenti 
della stampa 
Non c'è dubbio che il grande-

àciopeio nazionale dei ferrovieri 
italiani ha avuto un successo ec
cezionale: non solo per la compat
tezza e la combattività ammirevo
le dei lavoratori e per i risultati 
tecnici del lo sciopero, ma, soprat
tutto, per l'energia e la chiarezza 
con cui &ono oggi impostate dinan
zi a tutto il Paese le rivendicazio
ni per cui i ierrovieri si battono 
da anni e che da anni il governo 
elude. Questa è la questione fon
damentale. Ed è di grande signifi
cato il fatto che, a poche ore dalla 
conclusione dello sciopero, e quan
do ancora è in corso una massiccia 
campagna di stampa contro ì fer
rovieri e la loro lotta, anche i 
giornali più ligi al governo s iano 
indotti a riflettere su ciò che ì fer
rovieri richiedono, sulla giustezza 
di tali richieste, sulla necessità che 
una decisione venga presa, sia per 
quanto riguarda io sganciamento 
della Amministrazione ferroviaria 
dalla burocrazia statale sia - per 
quanto riguarda la revisione del le 
tabelle. 

Scrive ad esempio la degaspe-
riana * Gazzetta del Popolo » — 
pure impastata dalla prima all'ul
tima riga di odio antioperaio — che 
* quando una categoria avanza d e l 
le rivendicazioni di carattere e c o 
nomico e di carriera, il governo 
adotta una tattica ormai tradizio^ 
naie: guadagna tempo... Le cate
goria insistono, minacciano agita
zioni... I! governo continua a pro
mettere: passa altro tempo, gli in
teressati si esasperano, entrano in 
agitazione, ricorrono magari a uno 
sciopero dimostrativo. Finalmente 
allora il governo comincia ad an
nunciare le prime concessioni ». E 
il giornale prosegue riconoscendo 
che le rivendicazioni dei ferrovie
ri sono vecchie di anni e che <-non 
devono essere del tutto destituite 
di fondamento se anche le orga
nizzazioni sindacali democratiche 
(scissioniste - n. d. r.) hanno di
chiarato di condividerle in pieno .̂ 
Perchè dunque il governo non si 
è mosso, provocando lo sciopero? 

Analogamente, gran parte della 
stampa non può a meno di notare 
la necessità che le rivendicazioni 
dei ferrovieri siano prese seria

mente in fedine. < 1 problemi im
postati dai ferrovieri devono ve
nire sol lecitamente risolti — scri
ve una agenzia ufficiosa —, solo 
cosi si e l iminerebbero nuove even
tualità di sciopero per l 'avvenire-. 

Queste ammissioni, come è evi 
dente , non solo sottolineano lo 
straordinario successo del lo scio
pero. ma fanno anche giustiz.a 
sommaria de l l e ipocrite e veleno
se accuse rivolte contro i ferro
vieri circa le t. finalità politiche J 
del lo sciopero. Se si intende dire 
che lo sciopero ha .sottolineato an
cora una volta l'irresponsabilità de
gli atteggiamenti che il governo 
R'suir.e ogni volta che si trat
ta di accogliere legittime rivendi
cazioni dei lavoratori, nulla può 
essere obiettato! 

Ma lo straordinario successo del 
lo sciopero dei ferrovieri è dimo-

stiato, oltre che dai forzati ricono-
•eimenti del buon diritto della ca
tegoria da parto del la stampa, an
che da altri elementi . Dalla pue
rilità. innanzitutto, de l l e bugie go
vernative sin risultati tecnici de l lo 
•viopero; o. in secondo luogo dalle 
minacce che vengono profferite 
contro lo libertà sindacali 

Nonostante le sue bugie, il go
verno sa perfettamente che lo scio
pero ha avuto un successo senza 
precedenti: se lo nega è perchè, 
avendone fatto una questione di 
prestigio, non può fare diversa
mente. Ma negare l:i realtà non 
basta, ed ecco allora rispuntare il 
fantasma della legge fascista anti
sindacale. Ciò svela a.^ai bene il 
gioco del governo: lo sciopero dei 
ferrovieri non ha succitato . le ire 
dei governanti e della stampa pa
dronale in quanto .. ool it ico «. ma 

in quanta nie/zo poderoso per im
porre l'accoglimento di giunte ri
vendicazioni economiche. Kd ora, 
pur nel momento in cui si ricono-
Econo giuste queste rivendicazioni, 
si chiedono misure che impedisca
no ai lavoratori di ottenere soddi
sfazione! 

f:i definitiva — si nota negli 
ambienti deinociatici — l'atteggia
mento de: governativi intorno al
lo sciopeio dei ferrovieri ricalca 
banalmente !e posizioni che ven
ne! o prese durante l'agitazione de
gli statali-, ma oggi tutti sanno che 
l'agitazione degli Matal. - sebbe
ne .si svolgesse in condizioni più 
difficili — si e conclusa con un 
SUCCO.VJO, e che la posizione assun
ta dal governo servi soltanto a in
debolirlo e a smascherarlo d inan
zi a una larija parte dell 'opinione 
pubblica 

UN'ALTRA BOCCA PERICOLOSA CHIUSA PER SEMPRE! 

Freddato dalla mafia 
un luogotenente di Giuliano 
Scoperti m aperta campagna i cadaveri di Salvatore Passatempo e di nn oscuro fuorilegge, 
Emanuele De Maria - La protezione mafiosa cessò dopo le recenti dichiarazioni di Pisciotla 

PALERMO, 8. — L'ultimo super
stite della banda Giuliano, che an
cora batteva la campagna, il fami
gerato Salvatore Passatempo, è ala
to rinvenuto assassinato 

La macabra scoperta è stata fat
ta verso le ore 7 da alcuni conta
dini m prossimità del fondo Per
nice che conduce a Roccamena, in 
contrada Sparaciu: il cadavere del 
Passatempo era crivellato da nu
merosi colpi di arma automatica; 
accanto ni suo cadavere è stato 
rinvenuto un mitra e numerosi 
proiettili esplosi. Poco distante 
giacerà un altro cadavere dal vol
to orribilmente sfigurato, identifi
cata per tale Emanitele De Maria. 

Il (atto che accanto al cadavere 
sia stato rinvenuto un solo mitra 
fa pensare che il De Maria fosse 
disarmato. Sul suo conto, del re
sto, fino a stasela niente si è po
tuto appurare: come fuorilegge il 
De Maria npn arerà meri fatto par
lare di se, uè risulta che egli fa
ceste parte della banda di Giu
liano 

Salvatore Passatempo. fratello 
del famigerato Giuseppe, il boia 
della banda Giuliano caduto nel 

I LAVORATORI BELGI A FIANCO DE» SOLDATI NELLA RESISTENZA AGLI IMPEGNI DI GUERRA 

Paralizzato oggi il Belgio 
contro la ferma di due anni 

Lo sviluppo spontaneo del movimento costringe la direzione socialdemocratica della Confederazione del 
Lavoro a proelamare lo sciopero - Vastissime adesioni alla richiesta del P.C. di ridurre la ferma a 12 mesi 

BRUXELLE, 8. — Con un glande 
sciopero generale di 24 ore, i la
voratori del Belgio'- esprimeranno 
domani la loro piena solidarietà 
con i soldati, insorti contro il ser
vizio militare di 24 mesi, imposto 
dal governo Van Houtte MI ordine 
degli americani. 

Lo sciopero, indetto dalla Conle-
derazione Generale del Lavoro 
belga ed appoggiato dai partiti co
munista e socialdemocratico, co io -
na la dura lotta ingaggiata dai sol
dati nel le caserme e dai lavoratori 
nel le officine e sui campi circa 

aue settimane fa. quando un pi imo 
scaglione di militari, i quali ave
vano terminalo il servizio di d;> 
ciotto mesi, insorse contro il pro
lungamento della feima. 

La collera dei lavoratori e dei 
soldati contro il provvedimento che. 
pei ammissione dello >tes.-o go
verno Van Houtte, è ."tato dettato 
dag'.i Stati Uniti, si e e>piessa ne
gli ultimi quindici gioì ni in pos
senti manifestazioni di niasta. m 
grandi scioperi, nell'abbandono del
ie caserme da parte dei soldati - ì 
dirigenti socialdemocratici della 

Sciopero della fame in Australia 
di sessanta emigrati italiani 

MELBOURNE (Australia). - (U. P.) — S t r a n i a immigrali 
italiani, disoccupati da otto sett imane, hanno oggi iniziato uno 
sciopero della fame nel campo di Maribynont; dopo «he la po
lizia aveva stroncato ieri una loro dimostrazione di protesta. 

Il portavoce del grappo italiano. Luigi Nuoci, ha dichiarati! 
che ( l i nomini si trovano in Australia da sei mesi r si trovano 
disoccupati da sette od otto s e t t i m a n e ed ha aggiunto che alcuni 
ricevono sólo cinque scellini australiani alla settimana. 

« Questa dimostrazione mira a farri avere lavoro — egli h<< 
concluso —. Siamo venuti qui in base ad un contratto biennale 
rd i l governo dovrebbe cercarci lavoro o pagarci un salario 
base ». 

Fallimento integrale dei colloqui 
per le commesse e gli "aiuti,, americani 

Partenza anticipata dì Kennejr e Draper - Respinte le richieste di Pella - U segretario ame
ricano alia Difesa dichiara che gli S.U. non prenderanno alcun impegno fin dopo le elezioni 

I d ir igent i a m e r i c a n i de l la 
M S A K e n n e y e D r a p e r h a n n o l a 
sc ia to ieri R o m a diret t i a V i e n n a , 
ant i c ipando i m p r o v v i s a m e n t e di 
un m'orno la loro partenza . I co l 
loqui con Pel la e con gli altri m i 
nistri i tal iani interessat i a v r e b b e 
ro d o v u t o a v e r e in iz io g iovedì 
mat t ina e pro lungars i f ino a t u t t o 
sabato : in realtà , s o n o cominc ia t i 
in r i tardo a causa de l «fal l i to » 
sc iopero ferrov iar io e si s o n o c o n 
c lus i nel qiro di v e n t i q u a t t r o r e 
La ant ic ipata partenza dei c o n 
trollori amer ican i ha susc i ta to 
una certa impress ione , s o t t o l i 
n e a n d o il carat tere fa l l imentare 
de i co l loqu i ai qua l i il g o v e r n o 
D e Gasper i a v e v a i n v e c e attr ibuì 
to una n o t e v o l e importanza . 

II fa l l imento e m e r g e pera l tro 
da n u m e r o s i e l e m e n t i di m e r i t o . 
N e s u n c o m u n i c a t o uf f ic ia le è s t a 
to d i f fuso m a tut tav ia risulta c h e 
i co l loqui d o v r a n n o r iprendere ne l 
pross imo •settembre so lo « sul 
p i a n o t ecn ico >•. ed e s a t t a m e n t e 
al p u n t o in cui e r a n o pr ima d e l 
l ' inuti le v i a r i o dei s ignori K e n -
n e v e D r a p e r . 

S e c o n d o fonti uf f ic iose . Pe l la 
ha a v a n z a t o agl i amer ican i le s e 
guent i r ich ies te : p r i m o , a iut i e c o 
nomic i in dol lar i e c o m m e s s e per 
c o m p l e s s i v i 500 m i l i o n i di dol lari 
(d i cui 200 mi l ion i di dol lari p e r 
frontegg iare il def ic i t de l la b i l a n 
cia de i p a g a m e n t i v e r s o l'area de l 
d o l l a r o ) : secondo , a iut i per p r o 
dott i finiti mi l i tari e parami l i tar i 
per 350 mi l ion i di dol lari . Gl i 
amer ican i h a n n o r i sposto o r a t i -
t i c a m e n t e con u n r i f iuto s imi le 
a nue l lo eia oppos to al c n v e r n o 
francr-e . E « i infatt i t n n n n nro 

e la quasi totalità dei ferrovieri.messo un aiuto pan a 7o milioni 

di dol lari , cifra a s so lu tamente ir 
risoria e infer iore del la metà a 
que l la conces sa nel l 'eserciz io pre 
c e d e n t e . Q u a n t o a l l e c o m m e s s e . 
le p r o m e s s e a m e r i c a n e sono s ta te 
a n c h e più v a g h e . Essi h a n n o a c 
c e n n a t o a l la eventua l i t à c h e a l 
l 'Italia s i a n o c o n c e s s e ordinaz ioni 
p e r un v o l u m e c o m p l e s s i v o di 250 
mi l ioni di dol lari m a ta le e v e n 
tual i tà è subord inata a una ser ie 
d i condiz ion i t e c n i c n e e f inanzia 
r i e c h e la r e n d o n o de l tut to i l lu 
sor ia . In sos tanza gl i amer ican i 
h a n n o fa t to c h i a r a m e n t e c o m 
p r e n d e r e a i rappresentant i d e ! 
g o v e r n o D e Gasper i c h e si s i t r o 
v a n o in di f f ico l tà , s ia p e r il r i a r 
m o sia p e r la b i lanc ia de i p a g a 
ment i . n o n cont ino su n u o v i im 
p e g n i a m e r i c a n i m a f a c c i a n o ri 
corso a l l e r i s erve va lu tar i e tan to 
c a r e al l 'on. Pe l la . 

C h e si tratti di u n fa l l imento 
c o m p l e t o d e i co l loqui e di una s i 
tuaz ione b loccata e senza v i e di 
usc i ta , v i e n de l res to c o n f e r m a t o 
in m o d o abbas tanza c l a m o r o s o dai 
c o m m e n t i d i u n a p a r t e de l la s t e s 
sa s tampa g o v e r n a t i v a , la q u a l e 
t e s t u a l m e n t e parla di - gravi d i 
v e r g e n z e di v e d u t e » e « di s carse 
ooss ib i l i tà di superare il d i v a r i o >» 
a n c h e in cons ideraz ione del fatt« 
c h e una spie tata - concorrenza » 
p o n e in ur to gli un i c o n gli altri 
i Paes i sate l l i t i del s i s tema a t l a n 
t i co . 

M a q u e s t a conc lus ione n e g a t i 
v a dei co l loqui K e m i e y - P e l l a (e 
t r a l a s c i a m o qui di c o m m e n t a r e 
la van i tà d e l l e accorate r i c h i e 
s t e del l 'on. La Malfa ai r a p p r e 
sentanti" amer ican i p e r c h è . f a c i 
l i t ino le i»*norta7ioni i tal iana in 
Amer ica , n o t o r i a m e n t e l imi ta te 

con ogn; m e z z o dal g o v e r n o d e 
gli Stat i Unit i ) non è che u n 
a s p e t t o m a r g i n a l e de l la cris: c h e 
i n v e s t e tut to i! s i s t ema dei r a p 
porti tra l ' economia de l l ' occ iden
t e e u r o p e o stritolata dal r iarmo 
e gl i S tat i Unit i . 

S i parla aper tamente , ormai , 
de l la imposs ib i l i tà di r a g g i u n g e 
r e gli obiet t iv i f issai: a Lisbona, 
a p p u n t o :n conseguenza dei ri-

(Contlnua in 5. pagina, 3. colonna) 

Confcdci azione del lavoro sono 
stati quindi costi etti a far propria 
la 'parola d'ordine di lotta contro 
la ferma di 24 mesi e ad assumete 
la di lez ione del movimento, il cui 
impulso spontaneo è apparso im
mediatamente insopprimibile. 

I lavoratori della Regione di Lie
gi hanno già effettuato uno sciopero 
generale durato oltic- sette gior
ni: tutte le glandi la'obnche (d'Ou-
qiee. Flemalk*. Sc-raing ecc.) e in-
nunieievol i pici-ole officine- e mi-
mere sono state immobilizzate dai 
Involatori, i quali hanno dato ii 
pumi, grande esempio di solidarie
tà con i soldati con uno sciopero 
• a eu: forza non ha precedenti in 
Pclgi-> Anche la linea di tram Lic-
;n- J:cramg ha sospeso il lavoro 
pei pa:cecili giorni. Nel Borinagc 
e a Charleroi i minatori hanno in-
rrctrato le braccia, e lo Me.-sri è 
<ucaduto nelle fabbriche della l e 
gione di Huy, dove il lavoro e » u -
•o arrestato alle Fondei ie della 
Mo"F.. e in numerose importanti in-
uustrie della zona. 

>c-i pumi giorni di que.-U setti
mana il movimento spontaneo d: 
se iopeio , inutilmente fienaio dm 
dirigenti Aocialdcmocratie:. M e 
esteso alla regione del Centro. 

Contemporaneamente si tuolti-
jpl icavano le manifestazioni di sol
dati nel le caserme di Casteau. 
Spa e Burchi, negli accampamenti 
di Verviers, a Xamur e a Nehaim. 
Un episodio particolarmente dram-
in atico .̂ i è verificato a Ca.-teau. 
d o v e 70 soldati del 42.o battaglione 
di artiglieria, forzate le poi le del 
campo, si sono impossessati di 
quattro camionette e si cono diretti 
verso Mon= per invitare ì soldati 
fiamminghi della caserma Sabbe a 
unirsi al movimento di protesta 
contro i 24 mesi. Durante il loro 
viaggio, i soldati effettuarono una 
manifestazione davanti alla caser
ma Rocquoy, a Toumi e. giunti a 
Mons. trovarono la caserma c o m 
pletamente circondata dalla gen
darmeria. E S M si d i i c - se to quindi 
verso Charleroi e. so lo allora, fu
rono fermati a Monceau-sur-Sam-
bre da ingenti forze di sbendar
m e n e . 

Nella wieinirt di Spa, i .-oldati, 
per protesta, ei sono rifiutati di 
assistere all'alza bandiera e sono 
rimasti ne l le camerate. In seguito 
all'ordine di intervenire impartito 
dal comandante alia polizia mili
tare, gli agenti sono penetrali ne l -

caserma e hanno ferito un mili-

stazione analoga e- -tal effettata 
anche dai soldati di Burcht, ad An
versa. - ' • - -

I/Ufficio Politico dpj Partito co -
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L'ambasciatore francese 
è giunto a Mosca 

LOMJHA B — Radio Mosca hft 
annunciato che l'ambasciatore fran
cese Joxe è giunto ieri alla capitale 
sovietica Alla stazione di Leningra
do a Mosca egli era étato ricevuto 
dal capo interinale del protocollo del 
ministero de^H esteri dell'URSS, Po-
fctaycv. dal personale dell'ambasciata 
frHrice;-r claU'incnricato e! affari in
terinale 

194S in conflitto, era colpito da una 
trentina di mandati di cattura. A-
veva partecipato alle più audaci 
imprese della banda e aveva spa
rato con gli altri criminali a Por-
fella della Ginestra. Dopo la mor
ie di Giuliano e l'arresto degli al
tri componenti la banda a cera /a t 
to perdere le sue tracce rifugian
dosi, a quanto si dice, nella zona 
di Castellammare dei Golfo. E' con
vinzione comune che il Passatem
po sia stato assassinato dalla ma
fia, che aveva assicurato al bandi
to un indisturbato soggiorno nel 
trapanese, al sicuro della polizia 
che aveva inteiisi/icato le ricerche 
dopo la condanna all'ergastolo e-
messa in contumacia contro il Pas
satempo dalla Corte di Viterbo. In 
queste ultime settimane, in questa 

ona si era avuta una paurosa re
crudescenza di atti delittuosi: ra
pine, sequestri di p e n o n n , ultimo, 
in ordine di tempo, quello dell'a
grario D'Ali, figlio del presidente 
dell'Associazione agricoltori di Tra
pani. Il Passatempo non fu estra
neo a questa impresa e sembra ad
dirittura. che egli stesso la abbia 
ideata e realizzata. 

L'improvviso voltafaccia della 
mafia che, come si è detto, sino 
a ieri aveva assicurato impunità 
e vita indisturbata al Passatem
po e al De Maria, non è impro
babile si ricolleghi alte recenti di
chiarazioni di Pisciotta in occasio
ne dell'ultimo processo che ha avu
to a protagonista Pex luogotenente 
di Salvatore Giuliano. In quella 
occasione — come si rammenterà 
— il bandito Pisciotta affermò in 
due lettere alla Magistratura di es
sere ormai stufo delle tante pro
messe r.on mantenute e di essere 
venato nella determinazione di 
chiamare in causa noti esponenti 
dei gruppi che gravitano intorno 
al governo, gravemente compro
messi con il banditismo siciliano. 

D'altra parte la personalità del 
Passatempo — egli fu anche luogo
tenente di Giuliano al tempo del
la malattìe di Pisciotta e sparò in
s ieme con Givliano a~Portella delle 
Ginestre — basta a rafforzare il 
sospetto che egli fosse a conoscen
za della siepe di collusioni germo
gliate intorno al banditismo sici
liano. Passatempo ricopriva, una 
pos:zione predominante nella comi
tiva del brigante di Montelepre, 
proprio ai tempi in cui più scoper
tamente si mani/esfnrono i legami 
della banda Giuliano con esponen
ti autorevoli dei partiti di maggio
ranza e in primo luogo con la de
mocrazia cristiana e it partito mo
narchico. 

Alla vigilia del 18 apri!*', quando 
Passatempo era ancora cons'derato 
uno degfi affiliati di maggior con
to deliri banda, come si rammen

terà, i comizi deniocristHivi ne'li 
zona controllata da Giuliano t int 
rono presidiati da brinatiti erranti. 
Fu cosi ad esempio che a Afonfe-
Icpre il sottufficiale che comanda
va in quei periodo la stazione dei 
carabinieri m n f ò dna oratori del 
Fronte democratico popohirn, giun
ti a Montelepre per tenervi un co
mizio, a non prendere !a parola. In 
qucjlo stesso momento fon . Muttc-
rella della democrazia cristiana 
parlava nella p iami principale di 
Montelepre, presidiata da numero
si banditi in armi. 

L'uccisione rii Passatempo. e r t e -

Gaspare Pisciotta, quando s'am
malò di t .b.c , venne sostituito da 
Salvatore Passatempo nell'onori
fica carica ili braccio destro di 

Giuliano 

nufo in circostanze C/IP non diffe
riscono da quelle in cui numerosi 
altri briganti e lo stesso Giuliano 
furono soppressi, riapre con dram
matica attualità la pagina oscura e 
vergognosa del banditismo sicilia
no. Con la morte di Passatempo .-<"£ 
ha un altro esempio della nefanda 
omertà e dell'intrigo che ancora 
impediscono alla giustizia di ' rrifl-
onuigere gli autentici massacrato
ri dei contadini siciliani, i man
danti di Portello delle Ginestre e 

gruppi della classe dominante s i -
ciliann che hanno fondato le loro 
fortune politiche sull'opera delit
tuosa di intimidazione e di violen

ti della banda Giuliano. 

DECINE DI MILIONI DI LaVOBUTOBI ONORANO GIUSEPPE DI VITTORIO 

Una nobile lettera della F. S. M. 
al campione dell'unità sindacale 

La C. 1. S. L. aderisce ai festeggiamenti per l'on. Di Vittorio 

i 
tare a colpi di mitra. Una manife-
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Reduci clandestini 
Va repano di soldati italiani di 

SaaJta è stato rimpatriato dalla Co
rea e si trova a Roma da Ieri mat
tina. acquartierato nei magazzini 
teatrali «ella Croce Ros»a militare 
la «la Ostiense, a fianco dei Mercati 
Generali, n reparto è clunto clan
destinamente ieri mattina: le autori
tà militari hanno preso tutte le mi-
snrc per impedire che la notizia »i 
diffondesse. TotUvU, qualche voce 
i tranciata nel corso detta giornata 
e ben presto anche noi ne siamo ve
stati a conoscenza. Slamo stati dap
prima informati che due infermieri 
del reparto erano stati accompagnati 
al Policlinico, dove avevano imprecato 
a gran voce contro il governo, su-
•citando grande laccano. Sol i to do» 
» • , i «ne erano stati trasferiti alla 
clinica nearopstchtatrtea. 

•cri sera, on cittadino ci ha tele
fonato per dirci che ti magazzino 
«ella CHI di Tia Ostiense era stato 
posto sótto la sorveglianza del cara-
htnieri. Ci siamo sa l i to recati sul 
•osto. AlMamo swoaate 11 resapaael-
lo «1 «ho «egri Ingressi. CI ha aperto 
fi portiere. Ma. dietro II portiere. «• 
sono sa l i to fatti avanti dna earaW-

nteri: moschetti in spaila, facce dif
fidenti, ostili. Abbiamo chiesto con
ferma deOa notizia. H portiere ci ha 
risposto: «Effettivamente questa mat
tina sono arrivati numerosi soldati 
di sanità comandati da nn officiale, 
reduci dalla Corea». Abbiamo chie-

Daha Federazione Sinda-
ta'e Mondiale a! compagno 
Giuseppe Di Vittorio è per
venuta Irf seguente lettera: 

Caro compagno Di Vittorio. 
in octa i ione del tao 60. comple

anno t'inviamo ; no.iti: caloro«i 
saluti. 

Ti U:tiu::dim> tutti! 1 amicizia, 
la £t:ma e U fiducia che abbiamo 
per te. 

Slamo sicuri d'mteipretare 1 m i - | 
ghor: sentimenti che dozzine e1 

dozzine di milioni di lavoratori, d.j 
tutt; i paesi de! mondo, nu l iono 
per te, s iano ea.si o no membri de! -
!a no.-tra grande Federazione S:n-

jdaca'.e Mondiale. 
E" da lungo tempo .nfatt: che !a 

c'as.-f f»peivi:a intemazionale ha 
potuto apprezzare i tuoi mer. t . 
esemplati d'instancabile lottatore 
pei l'un.o.-.e fraterna nelle &ue file, 
per la difesa delle liberta demo
cratiche e del'a Pace. 

Xel 1907, a Ccrignoia, tu eri già 
membro de! Cornitelo Direttivo 
della < Lega dei braccianti ». La 
tua formazione s indacale risaie a 
quell'epoca in cui, all'età di 15 
anni, t'incerivi nei duri anni d i 
lotta per l'unita e :1 pane dei lavo
ratori agricoli, ì p:u miseri fra le 
masse lavoratrici de! tuo Paese . 

Xel corso di lunghi anni, i l avo
ratori t'hanno affidato compiti dif
ficili e pericolosi nell 'organizzazio
ne de! fronte unico de l la c lasse 
operaia e de l popolo ital iano c o n 
tro -a t irannide fascista. 

Tu hai dato l 'esempio dell 'alto 
sto di poterli intervistare. « l i r ìpos- | E e n 5 o di sol idarietà operaia in ter 
sibile ». hanno detto i carabinieri, nazionale che t'ha sempre anirna-

eompreii5ione fra i lavoratori di 
tutte le opinioni, di tutte le razze 
e nazionalità. 

Ne! 1944. a l la caduta del fasci 
sino, ti toc-ava l'onore con i tuoi 
compagni socialisti e democratici 
cristiani, d'essere il promotore del 
« Patto di Roma » che univa, dopo 
dozzine d'ann: di opposizione fa
scista tuit; : lavoratoli italiani m 
una sola e ootente organizzazione 

Perchè Unto mistero? Perchè que
sto squallido ritorno clandestino, co
sì diverso dalla partenza rumorosa, 
piena di discorsi ufficiali, di salati, 
di fanfare, in mtzro al lampi del fo
tografi e al ronzio delle macchine 
cinematografiche della 1NCOM? Si 
teme forse che siano Infettati dai 
bacilli del Generale Peste? O piut
tosto si vuol impedire che questi sol
dati narrino la verità su quello che 
hanno visto con I loro occhi nella 
martoriata terra di Corea? Che cosa 
ne TBOI fare il gorerno, di quei 
reduci? Vnol sottoporli ad on corso 
di « rtedacastone », per Insegnar loro 
qneHo che bisogna e qneflo che non 
bisogna «Un? 

Rem alcune domande che merita
no una sollecita risposta. 

to , andando a combattere per la 
indipendenza del popolo «p igno lo , 
cioè per la libertà e la P a c e del 
mondo. 

Durante questo glorioso periodo 
della tua vita, la tua fiducia in 
crollabile nei lavoratori del la tua 
patria e nei loro fratelli degl i altri 
paesi t'ha permeano di superare l e 
dure prove del la prigionia, del la 
deportazione e dell'esil io. 

E' al : fuoco del le lotte operaie 
che s'è forgiato il valoroso diri 
gente operaio quale tu «ei oggi , 
dotato di una rara eoperienza e 
che ha soprattutto Imparato a c o 
noscere insieme il peso e l'impor
tanza dell'indicpensabile mutua 

u n i t a n e : la gloriosa Confederazio
ne Generale Italiana del Lavoro 
(C.G.I.L.). 

Nel 1949, In uno dei momenti più 
difficili, quando gli avversari del 
l'unità internazionale de i lavora
tori speravano di dare un colpo 
mortale alla nostra grande orga
nizzazione sindacale mondiale, tu 
t'impegnasti ad awumere le pesan
ti reoponMbilita di Presidente d e l 
la Federazione Sindacale Mondiale. 

Da allora, con la tua partecipa
zione effettiva alla direzione della 
F.S.M., con i tuoi contigl i cosi r ic
chi d'inoegnamenti. tu hai aiutato 
enormemente a sconfiggere i piani 
degli scissionisti ed a estendere il 

raggio d'azione della F.S M. fra le 
masse innumerevoli dei lavoratori 
di ogni tendenza e d: tutt: : s e t 
tori d"el globo, compresi quel!: più 
lontani. 

Tu hai potentemente contribuito 
a far si che la Federazione S inda
cale Mondiale s i leghi s empre più 
sol idamente al le masse lavoratrici, 
partecipando alle loro lotte e s o 
s tenendo le loro g iuste aspirazioni 
comuni al benessere, alla l ibert i 
e alla pace. 

Noi s iamo certi i n e l'omaggio 
che ti rendiamo rg^i andrà d:r:t*.D 
al cuore dei lavoratori :ta::ar.:. E" 
e.d essi , infatti, ed alle s'ar.d: lotta 
ch'essi conducono *.e>tto '. i d . l e z io 
ne della C.G.I.L. e del suo S p r e 
t a n o Generale, che va l'onore e i 
i! merito d'aver fatto s o r t e l e <f=i 
loro ranghi il dirigente provato e 
rispettato che tu se . . 

Cero compagno Di V.tior-.o. 
:n nome degli «?) mi. ioni d; a d e 

renti alla Feo e razione SirsdacV.» 
Mondiale, r.o; contiamo l'occasiona 
de! tuo 60. compleanno per e spr . -
mert: nuovamente : r.r.-tr. v iv: e 
fraterni &CAtimer.t.. pei augurarti 
lunga vit-j e buon* M . - J Ì C . 

Con i lavoratori di tutt. i Paesi 
ne: ce lebreremo : tuoi 60 anni s v i 
luppando l'att.v.'a per una so l i 
darietà operaia :nternazionale s e m 
pre più completa e l'amicizia fra 
i popoli, perchè l'umanità conosca 
una vita migliore e p:u bella, per 
assicurare il trionfo della pace e 
della libertà. 

LA SEGRETERIA DELLA F . S M . 
F.to 11 Segretarie Generale: 

LOUIS SAILLAXT 
I Segretari: 

S. ROSTOVK1 - L. GRASSI. 
H. JOURDA1N 

U M tefteraji Pastore 
Il Segretarie Generale d e l l * 

CISL, • * . Pnatore, a (some, proprie 
e del la orgaamnaaione, ha inv iate 
a l la CGIL ama let tera di auguri e 

anteafaae, con sentimenti di fra
ternità • colleganza, ai festeggia-

eviti, t o m n n k a n d o che un m e m -
* del la Segreteria Confederale . 

Il dettar Rovelli e nn membro d e l -
rEaecat ìvo del la CISL, l'oa. B i -
uottt. parteciperanno alle 
festai ieai di La Spezia. 
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Temperatura di ieri:.' 
min. 21,6 - max. 31,7 

Il cronista riceve 
dalle 19 alle 21 

GRAVE CASO OTRRESPONSABILITA' DEI MONQPÒLIZZATÒRI DELL'ASSISTENZA 

Il piccolo Ennio Càraiizelti è stalo smarrito 
da una colonia della Pontilicia Commissione 
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Ancora ieri la direttrice ignorava la scomparsa del bambino! - Incredibile disordine 
amministrativo - A colloquio con il padre di Ennio - Anche il «Popolo» è d'accordo 

DOMANI A OINZANO 

mimo mmm 
PSSLERA' Al G M I 

vNOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE man. Da quel momento non n e ho 
saputo più niente, fino a quando, 

La felice conclusione della mi 
steriosa e avventurosa vicenda di 
Ennio Caranzetti, il bimbo smar
rito a Roma durante il trasferi
mento dalla famiglia ad una c o 
lonia della Pontificia Commissione 
d'Assistenza di Sutri, e riconse
gnato dopo quattro giorni al pa
dre, aveva lasciato ieri in sospeso 
alcuni interrogativi: « S u chi ri
cade la pesante responsabilità d e l 
l'accaduto? Come mai i dirigenti 
del la colonia e gli amministratori 
democristiani del Comune di N e t 
tuno non si sono accorti de l la 
scomparsa di uno de i piccoli affi
dati alle loro cure? Perchè nessuna 
denuncia è stata sporta al la Poli
zia? E' possibile che ne l nostro 
paese una creatura umana sia te 
nuta in minor conto di una valigia 
di fibra abbandonata In una eala 
d'aspetto? ». 

Per rispondere a questi interro
gativi ci s iamo recati a Nettuno 

giovedì scorso, la Questura di Ro
ma non mi ha mandato a prendere 
fino a casa con una macchina ». 

In Questura, Sante Caranzetti è 
stato accolto da un funzionario il 
quale, dopo Rvergli chiesto a quale 
partito appartenesse, gli ha detto 
in tono concitato: « Penseremo noi 
a punire i colpevoli di questa azio
ne irresponsabile! ». Il muratore lo 
guardava sbalordito. A un certo 
punto lo ha Interrotto dicendogli: 
« M a lei lo sa che il Comune è 
democrist iano e che la colonia è 
del la Pontificia Commissione d'As 
sistenza? ... 

« Gaffe » di commissario 
Lindignazione del funzionario < 

caduta di colpo. Si è affrettato a 
riconsegnare il bambino al padre 
e a rispedire tutti e due a N e t 
tuno, a bordo di una veloce m a c 
china della polizia. 

Il padie di Ennio, dunque, (è as -

Ennlo Carenze ti • i l padre subito dopo la, conclusione de l la tremenda 
avventura di cui i l bimbo è stato protagonista 

e a Sutri, per condurre una obbiet
t iva e minuziosa indagine. 

A Sutri s iamo stati ricevuti dal 
l a direttrice de l la colonia del la 
Pontificia Commissione d'Assisten
za, che è alloggiata ne i locali de l l e 
scuole comunali . Abbiamo chiesto: 
« C h e cosa può dirci sul le cause 
de l la scomparsa di Ennio Caran
ze t t i?» . 

La direttrice ci ha guardato sba
lordita: « Q u a l e Caranzetti, d i che 
cosa state parlando?». Abbiamo 
dovuto pazientemente raccontarle 
tutta la storia che i nostri lettori 
g ià conoscono. Allora la direttrice 
h a preso alcuni fogli dattiloscritti 
c h e aveva sul tavolo, v i h a dato 
una rapida scorsa e si è soffermata 
su un nome. 

In vinta alla atonia 
« E c c o qua — ha det to con un 

certo imbarazzo — effett ivamente 
Ennio Caranzetti figura ne l la lista 
dei nostri piccoli ospiti provenien
ti da N e t t u n o » . Si è data d a fare, 
h a chiamato un'impiegata, h a fatto 
cercar* fra l e cartella sanitarie de i 
bambini, ha fatto chiamare U m e 
dico del la colonia e f inalmente, d o 
p o queste ricerche, h a affermato 
d i non sapersi assolutamente sp ie 
gare come mai Ennio Caranzetti 
fosse scomparso prima d i g iungere 
a Sutri. 

Meravigliati da tanto « c a n d o r e » , 
abbiamo chiesto: « M a i bambini 
che avete in colonia debbono o no 
corrispondere a l l e l iste? ». 

La direttrice non ha d a t o una 
• e r a e propria risposta. S i è l imi 
tata ad osservare che n o n tutti i 
bambini s i presentano _al l 'appel lo 
a l momento de l la partenza. Un'as
sistente ha insinuato a questo pun
to: « M a non si tratterà per caso 
di una messinscena d e i geni tor i?» . 

Abbiamo capito c h e n o n era più 
Il caso di continuare i l col loquio. 
Avevamo d e l resto già saputo lo 
essenziale d i c iò che ci interessava: 
l a direzione del la colonia de l la 
P . G A . d i Sutri ignorava, o fingeva 
d i ignorare, tutta l 'avventura di 
Ennio Caranzetti. Una prova più 
chiara ed evidente d e l grave disor
d ine amministrativo e organizza
t ivo che regna nel la rete d i c o 
Ionie del l 'Ente Vaticano, non po 
tevamo aspettarci. 

Subito dopo ci s iamo recati • 
Net tuno p e r chiarire gli altri punti 
oscuri. P e r prima cosa, natural
mente , abbiamo interrogato i l p a 
dre d e l bambino, i l muratore i n 
va l ido Sante , padre di otto figli 
Gl i abbiamo chiesto: • Ma non a v e 
v i le t to i g iornal i?* 

Ci ha risposto: • Credevo di aver 
affidato il bambino in buone mani 
• non di aver lo consegnato a d e 
g l i incoscienti . Ero fiducioso e 
tranquil lo e avrei denunciato la sua 
scomparsa solo fra u n mese , quan 
d o gli altri bambini sarebbero tor 
nat i dalla co lon ia» . Il babbo d i 
Ennio parla in tono indignato, a n 
c h e per l o strano atteggiamento 
tenuto nei suoi confronti dai fun
zionari de l la questura d i Roma. 

«Consegnai il bambino lunedi — 
h a continuato Sante Caranzetti — 
quando l' impiegato comunale Ma* 
r io Bombardini ch iamò i ragazzi 
all 'appello. Quando gridò i l n o m e 

sodato anche da numerose testi
monianze) ha risposto all'appello. 
Il bambino è stato rego larmente 
consegnato ed è giunto a Roma 
bo ido d e l pul lmann. 

Dove è stato smarrito? All 'atto 
del la consegna dei bimbi al p e r 
sonale della colonia, oppure imme 
diatamente prima della partenza 
per Sutri? L? cosa è ancora dub 
bia, perchè lo s tesso Ennio non ha 
saputo spiegarcelo. Ennio è un 
bambino vivace, dall'aria intel l i 
gente, anche s e u n po' t imido e 
scontroso. Ci ha detto, s torpiando 
le e erre », perchè gli mancano due 
dentini: « Quando s iamo sceei dalla 
macchina, ho perso di v i s ta gl i al 
tri. H o trovato certi ragazzi ed ho 
giocato con loro. Poi h o mangiato 
i panini che m a m m a m i a v e v a 
messo nel sacchetti e m i sono me» 
so a camminare fino a quando un 
uomo mi ha preso per mano . Poi 
mi hanno fatto tante domande. . . ». 

E' ev idente che il bambino non 
si è reso ben conto di essers i 
smarrito. E' chiaro che il centro 
per minorenni di S. Michele o la 
colonia di Sutri erano per lui la 
stessa cosa. Cosi si spiega il fatto 
che non si preoccupava, che non 
chiedeva di essere rimandato a ca
sa. Ma il noccio'o del problema è 
un altro. E c ioè: come è possibi le 
che la P-C.A- pretenda il mono' 
pol io dell'assistenza ai fanciull i , 
quando si dimostra incapace p e r 
s ino di evolgere quel normale la
voro burocratico che consiste nel 
t e n e r a . i n o r d i n e - ! registri? Quan
d o perde 1 bambini p e r la strada 
e non s e n e accorge nemmeno? 

C'è u n a responsabilità precisa del 
Comune d i Net tano che h a affidato 
settanta bambini ad un s o l o ' i m p i e 
gato avventizio, l ' invalido Mario 

Lombardinl che non aveva uma
namente la capacità e la possibi
lità di badare a tutt' i bambini. 

Assurdo è quindi pretendete di 
risolvere tutto con la denuncia che 
la Questura ha già sporto a cari
co del Lombardini u l t ima ruota del 
carro, capro espiatorio di colpe as
sai più grandi di lui. 
Quando il Comune era ammini
strato dai 6ocial-comuni6tl , il tra
sferimento alle colonie veniva ef
fettuato sotto la personale direzio
ne del S indaco o del Vice-Sindaco, 
coadiuvato da un buon numero di 
impiegati . Ma ancor più grave ap
pare la responsabilità della P.C.A. 

Responsabilità gravi, che non si 
possono tacere. Gli organizzatori 
della colonia hanno smarrito un 
bimbo e non solo non si sono pre
cipitati a denunciare il fatto, ma 
non hanno neppure sentito l'ele
mentare dovere di rispondere agli 
appelli del la stampa! 

Non si tratta di un fatto isolato, 
del resto, che possa far pensare 
ad un caso fortuito. Il 21 luglio, 
Bianca Tallon, una bimba di Mac-
carese, è morta di difterite in una 
colonia gestita dalle monache a 
Cortona, il 30 luglio, 90 bimbi della 
colonia del le ACLI di Cervia sono 
rimasti avvelenati dopo aver man
giato carne guasta. AI primi di 
agosto, è scoppiata una grave ep i 
demia di morbil lo nella colonia ge 
stita dal Comune democrist iano di 
Firenze. Il 5 agosto, 13 piccoli ospiti 
della colonia della P.C.A. di Alca
mo sono rimasti avvelenati da cibo 
avariato. Ed infine, l'altro ieri, 
nelle acque di Fregene. d u e g iova
netti affidati alle cure di un s a 
cerdote sono annegati mentre altri 
tre sono stati colti da malore per 
aver fatto il bagno subi to dopo 
aver mangiato. 

Non et tratta di fatti isolati . E' 
una tragica catena, che denuncia 
la leggerezza, l'incoscienza, la man
canza di responsabilità di chi re
clama e ' ott iene il monopol io dei 
fondi stanziati dal governo per l'as
sistenza all'infanzia, di quell 'ente 
vaticano, di quei comuni, d . c . di 
quel le organizzazioni confessionali 
che si sono dimostrate incapaci di 
meritarsi un briciolo di fiducia. 

Le crìtiche della stampa 
Del resto, di questa s i tuazione 

se ne sono accorti anche altri g ior
nali romani, 1 quali hanno aspra
mente crit icato il grave episodio 
che ha avuto come protagonista 
Ennio Caranzetti. Scrive, per e s e m 
pio, Il Tempo: « . . . E a l la rinfusa 
devono essere stati accettati dagli 
imperturbabili dirigenti del la c o 
lonia di Sutri, s e nes suno si è a c 
corto che 1 bimbi arrivat i a d e 
st ino non erano quanti avrebbero 
dovuto essere e, c ioè, settanta. Se t 
tanta bambini debbono essere , s i 
gnori dirigenti de l le co lonie es t ive , 
settanta bambini: non possono e s 
sere , non devono essere sessanta
nove, né eettantuno. E neppure una 
settantina >. 

perfino 11 Popolo, l'organo della 
D . C , scrive- « Il fatto, molto gra 
ve, sul quale la polizia prosegue 
attivamente le indagini è che nes 
suno tra i dirigenti e gli accom 
pagnatori della colonia si s ia mi
nimamente accorto e quindi preoc
cupato di denunziare la scomparsa 
di un bambino del gruppo» . 

Perfettamente d'accordo, colleglli 
del Popolo, anche 6e ci v iene il 
dubbio che, nel lo scr ivere queste 
parole. Ignoravate che si trattava 
di una colonia della Pontificia Com
missione d'Assistenza! 

ANTONIO PERRIA 

Precisazione 
Ieri nel riportare le parole del 

compagno Cavanl, segretario della 
sezione romana del Sindacato ferro
vieri italiani, slamo incorsi In una 
Involontaria inesattezza, scrivendo 
che 1 dirigenti dei sindacati scissio
nisti sarebbero stati cacciati dagli 
operai, mentre gli operai dopo averli 
smascherati nel corso dell'assemblea 
hanno abbandonato In massa 11 lo
cale della riunione. 

Il compagno sen. Mario Montagna' 
na parlerà domani alte ore 18 ai 
giovani e atte ragazze di Roma, in 
occasione del Festival della Gio
ventù di Gemano e premierà le 
migliori sezioni e i Costruttori del
la F.G.C.I. Ieri sera l'Amministra
zione della F.G.C.I. ha comunicato 
che sono siati raggiunti i 19.069 
iscritti per un totale di 1.300 reciti. 

tati nel corso della campagna 

L'AGITAZIONE PER 1 F i n i DELL' I. C. P. 

Gli inquilini di Pietralata 
non possono pagare aumenti 

Le abitazioni ridotte in condizioni pietose — / commer
cianti di D. Olimpia protesteranno chiudendo i negozi 

' L'agitazione degli inquilini ' delle 
case popolari, dopo | e prime manife
stazioni di sdegno originate dal le no
tizie sugli aumenti dei Atti indiscri
minati. prosegue in forma sempre 
più organizzata, grazie alle assem
blee di quartiere organizzate dal 

del bilanci familiari, in considerazio
ne della miseria più nera in cui vi
vono gli abitanti, disoccupati In lar
ghissima parte. 

A conclusione dell'assemblea è sta
ta nominata una commissione, che 
si recherà alla sede dell'Istituto per 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Centro cittadino delle consulte pò- esprimere la protesta della popola 
polari 

Ieri altre due importanti riunioni 
hanno avuto luogo a Pietralata e 
Donna Olimpia. A Pietralata l'assem
blea è -stata presieduta da Franchel-
luccl, presidente del Centro delle 
consulte popolari. Nel luogo della 
riunione sono intervenuti numerosis
simi Inquilini, bottegai, artigiani lo
catari dell'ICP. Lo sdegno per gli 
aumenti si è espresso in numerosis
simi interventi degli inquilini, i quali 
hanno rilevato come l'Istituto pre
tenda l'applicazione degli aumenti 
del fitti e della stessa quota per ser
vizi di manutenzione, mentre le abi
tazioni di Pietralata sono ridotte in 
condizioni pietose. 

In questa borgata non si contano 
1 muri pericolanti, i servizi igienici 
costituiscono un'offesa alla dignità 
della popolazione, i cassoni dell'ac
qua non vengono puliti da anni: e 
nonostante questo l'ICP pretende 
l'aumento del canone. Ma a Pietra-
lata, in particolare, come nelle bor
gate più misere della città, la popo
lazione non è assolutamente in gra- elite) e alle 10 a Monte Sacro (ci-
do di sostenere un nuovo aggravio nenia Espero). 

zione di Pietralata 
Con l'intervento di Vespa, del Cen-

trocittadino delle consulte, un'altra 
riunione si è tenuta ieri a Donna 
Olimpia. Anche in questo caso si è 
rinnovata la documentazione sul ca
rattere inumano degli aumenti del 
fitti. Ben quindici cittadini snno in
tervenuti nella discussione e in un 
ordine del giorno approvato all'una
nimità. oltre a respingere gli aumen
ti, cosi come sono stati decisi dal
l'Istituto. si esprime la decisione dei 
commercianti di protestare anche con 
la chiusura del negozi. 

Un'altra assemblea, che si è chiusa 
con decisioni analoghe, ha avuto luo
go ieri l'altro a Tiburtlno 111. 

Assemblee di inquilini 
Assemblee di inquilini dell'I.C.P. 

avranno luogo: oggi alle 18 al Trullo 
e alle 20 a Testacelo (P. 8. Maria Li
beratrice 43); domani alle 10 ad Ap
pio (sede consulta in V. Orazio Co 

IL GOVERNO IMPIEGA LA FORZA PUBBLICA CONTRO GLI INVALIDI 

Drammatico assedio di 500 agenti 
alla Casa Madre occupata dai mutilati 

Tutte •• vìm d'accesso bloccate - I viveri ietti pervenire clandestinamente 
agli occupanti - Presidiati i sanatori per impedire altre manifestazioni 

U fibra* 
— Oasi ittilt 3 agtit» (222-144): Su 

fervo. Il «eie- •'• UT* ili* 5.17 • trioni-
14 alle- 19.39. 
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•urli estesi 16. Itaouse 21. Mitr.flKmi tre-
tentli 44. 

— Iilltttiit MtsorolegUi. Taaserstar* 
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imito > ill'lodaoo; • Furore > «I Modera i-
urao, Oltenuio e Smeraldo. • Sileno ora 
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Vittor.a 0iarop.no. 
Giù 

— Hi T'MtlI « Pariti è stili, orjeri i-
HU fl irtVtl Iti 81 «jo*to al 7 settrm-
ire. FsrlMia alle 10 del 31 <U Temisi • 
t!torso alle 19 «el 7 letteahre.. Quoti di 
pirtfcipulrae Ut» 37 mila o erettiti • 
41 mili le 4>ei tati nwuili. Ir.lormu mi 

i» iieriioa: n 1. riersflute W. Te. (60 332. 
— Soiglorai aniadicinali n nireitigot a 

Merano, Tri. S. Leonir,1« • S. Vilpirjt m « 
•tati organuli, dtU'FA'AL. Intorniai «u .o 
Via Piemonte fi8 
Cali» 

— Il wmptgno Umberto Filmili, op*r« » 
rotttit.sta delle t.pogrefn IF.SIFA. è Jixenul» 
pidre di cri belli pupi rh» «ì eh inerì Al
berti. GìDogiM ai leapsgne Uaberto. i ini 
moglie Rosi • «Ila piccoli Alberta i m gliori 
tuguri dell'i Uniti •. 
Varia 

— le ultori della lista 94. per wM il 
di • tattili, i deiorrere di <w)tj torrenti» 
stradate, nel tenia di B I T I ie'«o P.uti
le Wdeitiso. da V» S. Sabni. per V Rf» 
mordo di fkpul. Putii Giunone feltra 1 1 
Ut no Malebrinrt, Pinta Tempio di Dina, 
ote riprendorlnco IMrerauo nomile Ve*» 
tum Tir iute nel «envo di mire.* opfn'.n. 

— OaiYinità lOpolsrt. U «egretert, do
ratila il mete d: agosto, r.mirri aper'a r»i 
ioli o orni di nirtedì * ««aerai, dille 9 Ì0 
il!» 11. lscni ooi per il DUOTO icno di-
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— SI è ipriti fiottai 11 eoB>pi5Tio Frto» 
eexoo Adorniteli, della letrcce (Ut i Lieo. 
NeiriniHifleuire est i tunertl: ivrtrco ]w,* 
limane alla ore 10. giangino ai Iim.l'ir, 1» 
eoadoghaii!» Intere» dell» «et rr» e del
l'. Uniti .. 

L'occupazione del la Casa Madre 
del mutilati da parte de i trecento 
mutilati ed Invalidi che v i si sono 
asserragliati l'altro ieri mattina, 
continua compatta, senza che la 
situazione abbia subito nessun m u 
tamento. All 'esterno, tutto l'edificio 
di piazza Adriana è completamente 
circondato da un ampio e fitto cor
done di poliziotti e carabinieri, al 
comando di funzionari del commis
sariato Borgo. .Camionette tv idran
ti attendono, pronti ad intervenire 
contro coloro che tanto si 'so.t-o 'sa
crificati per la 'Patr ia . Cosi' il go 
verno dimostra il proprio amore 
per i muti lat i e gli invalidi! Si è 
persino tentato di togliere agli a s 
sediati l'acqua e la luce, si fa di 
tutto per impedire che passino i ci
bi e le bevande che i familiari cer
cano d i portare ai loro cari. Tal
volta, però, un agente o un fun
zionario, forse perchè intimamente 
disgustato degli ordini ricevuti, fi
nisce per chiudere un occhio e c o 
si qualche po' di cibo giunge agli 
occupanti. 

Ieri, alcuni mutilati sono stati 
colti da malore per la stanchezza 
e la fame, e hanno dovuto e s sere 
ricoverati in ospedale . Una folla 
di cittadini, fra i quali numerosi 
e x combattenti, raccolta al di qua 
dei cordoni, ha commentato Ano a 
tarda 6era l 'avvenimento, r ivolgen
do aspre critiche all'operato del 
governo. 

Per far conoscere pubblicamente 
Iè. loro ragioni, i mutilati hanno 
piazzato ad una de l l e finestre un 
altoparlante, attraversò i l , quale 
hanno spiegato a tutti i motivi 
dell 'agitazione, chiedendo la sol i
darietà del la popolazione e l'inter
vento de l le autorità. 

In serata, la direzione della S e 
zione Romana dei muti lat i ba di
ramato u n comunicato che conc lu
de con queste parole: « Il Pres i 
dente ed i consiglieri, uniti ai m u 
tilati, nonostante l e loro m e n o m a 
zioni fisiche dovute al la difesa de l 
la Patria, ed incuranti del forzato 
digiuno, attendono fiduciosi l ' inter
vento de l l e autorità tutorie, affìn-

Un lambrettista uccìso in uno scontro 
Un Pampino schiacciato da un trattore 

Numerosi feriti gravi in una serie dì pericolosi incidenti stradali 

La cronaca deva registrar* oggi 
ancora u à mortala incidenta stradale 
— l'ultimo di una tragica serie — 
del quale è rimasto vittima il mec
canico Luigi Renzi, di 32 anni, abi
tante al viale Jonio 2. 

Il giovane, verso le 9.30 di ieri mat
tina, percorreva il viale del Policli
nico in «Lambretta» ma giunto al
l'altezza del piazzala delle Scienze. 
veniva a collisione con un'auto, con
dotte da Tito Rossi, abitante in via 
Casilina 39. che procedeva in senso 
Inverso. L'urto era violentissimo e il 
lambrettista veniva sbalzato dalla 
moto • scaraventato sul selciato. Lo 
soccorreva l'Ingegnere del Vigili del 
Fuoco, dott. Alberto Cosimlni. i l qua
le Io adagiava sulla ama «Topolino» 
e lo accompagnava a tutta velocita 
al Policlinico. Qui 1 sanitari riscon
travano al Renzi la frattura del cra
nio e la commozione cerebrale, per 
cui lo ricoveravano in osservazione. 
ma alle 18,40. 11 poveretto spirava. 

Un'altra mortele sciagura si è v e 
rificata in località Monte Giove, nel
la fattoria Farini. Un bimbo di un 
anno e mezzo. Roberto Farini, è sta
to schiacciato da un trattore, che lo 

SI ERA FERITA CAMMINANDO SCALZA 

Una bimba muore di tetano 
per la puntura di una spina 

| Una bambina di eatt* • 
Una Lupi, abitante • f e r a 
morta Ieri al reparto 
Policlinico. In seguito 
tetanica causate «la «sai 
piede, prodotta da oaa 

La piccola era alata i t e a m i l a al-
rospedal* soltanto a u l j a « i ieri. 
mentre l'incidente ara accadeste cir
ca sei giorni prima, a vessava ormai 
In condizioni disperate. Infatti, no
nostante le soTJecrte cure piotatatele 
dal sanitari, ella cessava di vivere 
alle t.so del mattino 

La madre. Enrica Capretti, che l'ha 
accompagnate all'ospedale, aveva di
chiarato che la piccola Natalina, sa
bato scorso, giocava con alcuna coe
tanee nella campagna circostante 
alla sua abitazione, camminando a 
piedi scalzi Ad un tratto una «ptna 
le si era conficcata sotto II tallone 
del piede destro. Piangendo per U 
doloro e camminando a balzeUont. la 
bimba era eorsa In casa dalla madre. 
La spina era stata tolta • la ferita 
disinfettate alla meglio. D giorno 
dopo 0 piede presentava gonfiore ed 
era un po' arrossato, ma alla cosa 

au-appeiio. Wuanao g n a o u n o m e n o n ^ ^ d l U topata,,,.. L'altro 
d i Ennio, riaposi lo stesso « P r e - j , e r l n o t t e p ^ u piccola Natalina 
t e n t a » , poi presi i l ragazzino Ini venne assalite da altJserma febbre. 
braccio • Io mis i a sederà ne l pulì-1 cominciò • deglutirò e o a difficoltà 

e. In seguito a clA fu chiamato il 
medico del luogo, il quale consigliò 
l'Immediato ricovero In ospedale. 
avendo riscontrato nella povera b i m . 
ba 1 statomi dell'Infezione tetanica. 
Purtroppo 11 male era giunto a un 
punto tele di gravita, che ogni ten
tativo di strappare dalla morte la 
povera bimba risultava vano. 

UN (# •» • * • • s'inpkca 
IstlTheferM e| M I Ce^MM 

Un giovane contadino «1 è Impic
cato Ieri In una capanna nella cam
pagna nel pressi di Palotnbara Sa
bina. SI tratte del venticinquenne 
Giambattista Vitale, abitante In con
trada Laghetto, il quale e stato rln 
venuto cadavere nella empann» di 
tale Angelo Petrocchi. 

Attaccata una fune ad una trave 
della capanna. O suicida aveva fatto 
dall'altra estremità un nodo scorsoio 
che si era passato poi attorno al col-
Io. I genitori hanno dichiarato che 
il loro figliolo era affetto da un gra
vo esaurimento nervoso. 

ha stritolato. Il trattore era condotto 
dal ventisettenne Ermenegildo Tiri
tera, ti quale stava effettuando dei 
lavori di scasso nella fattoria. I ca
rabinieri del luogo, ritenendo li Ti
ritera colpevole dell'investimento, lo 
hanno tratto in arresto. 

Sempre nella giornate di ieri, nu
merosissimi sono stati gli incidenti 
del traffico, in seguito ai quali mol
te persone versano in gravi condi
zioni nei vari ospedali cittadini. Uno 
del feriti più gravi è il trentenne Lo
dovico Onori, dottore in economia. 
abitante In via Tibullo 10. L'Onori 
è stato ricoverato al Policlinico con 
prognosi riservata per gravi lesioni. 
tra cui il probabile spappolamento 
del fegato. Verso le 8. nel dirigersi 
In ciclomotore ad un distributore di 
benzina sulla via Casilina. presso 
Centocelle. lo sventurato era stato 
investito da un camioncino, targato 
Foggia 6412. che percorreva a forte 
velocità la stessa strada in senso In
verso. ossia diretto a Roma. Frat
ture che guariranno in quaranta 
giorni ha riportato Francesco Catan
zaro. di 27 anni, abitante In via Fe
rentino 8, mentre percorreva in mo
tocicletta la via Alessandria, era 
stato stretto contro un muro da un 
furgone ch'egli tentava di sorpassare. 

n carrozziere Bastilo Marrone, di 
27 anni, in via S. Marta Maggiore 
è andato a sbattere con la sua moto 
contro un muro, per evitare una 
collisione. B a riportato la frattura 
della gamba destra e ne avrà per 
SO giorni a S. Giovanni. Matilde Co
sentino. di 63 anni, è stata Investita 
da una moto a piazza S. Giovanni 
e nell'Incidente si è fratturate un 
braccio. II diciassettenne Paolo Pa-
dovan. abitante a TufeRo. è stato 
«balzato «tal eentno posteriore della 
moto condotta dal padre. In seguito 
ad uno scontro con un camion, ed 
ha riportato ferite per cui è stato 
ricoverato In ossei»1 azione a S. Gio
vanni. In seguito alla collisione tra 
una «Vespa» e un'auto al viale del 
Pollcunlco. Renato Ardutnl e Cesare 
Franchi, che viaggiavano sulla moto 
sono rimasti ferttL I sanitari del 
l'ospedale S. Giovanni hanno riscon
trato alTArdutid ferite di lieve e n 
tità, guaribili In una settimana, men
tre hanno trattenuto In osservazione 
Il franchi, n quale ha riportato la 
frattura della base cranica. 

Alle 13.43, tnfln* tn via Apple Nuo
va, un tram del Castelli ha cozzato 
contro un motocarro, a bordo del 
quale viaggiava fi diciottenne Luigi 
Pucci, che * stato scaraventato fuori 
della cabina, riportando nella caduta 
ferite che sono state giudicate gua
ribili In una settimana a S. Giovanni. 

Invece dell'Ascensore 
trova il vuoto • precipita 
La signora Ines Franceschi, di SO 

anni, abitante in via Tracia 3. è ri 
maste vittima Ieri dt un brutto Inci
dente, il quale, per mera fortuna, 

ha avuto conseguenze relativamente 
lievi. La Franceschi è infatti preci
pitate nella tromba delle scale, men
tre si accingeva a salire sull'ascen
sore. Recatasi dalla sua sarta in via 
Britannia 18, nel discendere, ella 
pensava di servirsi dell'ascensore, ma 
non si avvedeva che la cabina €T* 
al plano superiore e quindi, aperte 
la porticina d'accesso, precipitava 
nel vuoto, dall'altezza del secondo 
piano. 

AI Policlinico, contrirìamente a 
quanto la stessa infortunata si aspet
tava. 1 sanitari non le riscontravano 
alcuna frattura, ma soltanto contu
sioni ed escoriazioni. 

E' nato Sergio Leoni 
Alte 4 di ieri, puntuale com€ tutte 

le ptrsoncint per bene, è venuto atta 
luce Sergio Leoni, tiglio di Marta 
Benatti. nostra carissima compagna 
di lavoro, e del compagno Antonio 
Leoni. 

Al piccolo Sergio tanti, tanti auguri. 
A Marta ed Antonio, con gli auguri, 
tante congratulazioni. 

Asserragliati da tre giorni ne l la Casa Madre i mutilati sono decisi 
a resistere fino a quando l e loro richieste non verranno accolte 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
RESPONSABILI FEMMINILI del 5. ••tt.ir» 

oggi ille 17 la Federicrer. 
COMMISSIONZ DI AMM.rTC tlUrgtU n i : 

li!» 1830 ia Ferferu:<mr 
SrTTTAOOLO: Tutti i rampigli Ac)\ «uh -

lineati del coem» domini doara'ci elle 910 
n Fedendone. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
L'immioiitrtuM» dello. FOCI rmirrà ir*.'U 

qiwite ieri Ino elle ore 3-4, le «ei.nm pr-
t ut tatti I tesseriti. 

I* seronl impegnile p»r It iu>ti«rr i -m» 
piMjio io gioroiti i ritirtre le ruset'e 

Serate della giovenKi 
p e r l a c a m p a g n a « 1 4 l u g l i o » 

Come già annunciato, questa «era 
alle 19.30. presso la Sezione PorU 
Maggiore, avrà luogo una serata de). 
la gioventù a conclusione della Rara 
di emulazione 14 luglio Indetta tra 1" 
sezioni di Prenestlno. Certosa. Tor-
pignattara e Quadraro. 

Sempre queste sera alle 19 30 avrà 
luogo a Centocelle in Via delle r o 
binie un convegno patriottico rìdli 
gioventù di Centocelle. Parlerà ni 
giovani il compagno Renzo Trivella. 

Un'altra serata della gioventù, a 
conclusione della campagna 14 lu
glio. avrà luogo questa sera presso 
la Sezione Colonna. Parlerà il com
pagno Giancarlo D'Alessandro. 

Delegazioni in Prefettura 
per l'assistenza ai bambini 

Una delegazione di mamme dri 
quartiere Mazzini si è recata all\A<=-
kistenza Pubblica per consegnare le 
domande di 150 bambini corredate d-i 
certificati ed ha avuto assicurazione 
dal funzionario che le ha ricevute 
che tutti f bambini saranno assistiti. 

IJelegazionl di ragazze di Tiburtipo 
ITI e Trastevere si sono recate al-
1 Assistenza Pubblica ed hanno a\utr» 
anche loro assicurazione che un certo 
numero di ragazze sarà assistito nei 
campeggi estivi. 

SI ricorda ohe lunedi non avran
no luogo le consuete riunioni 
dei rempon sabili delle Commis
sioni di Lavoro della Sezioni. 

Sono convocati per lunedi al
le ore 10 in riunione straordina
ria gli organizzativi e gli agit-
prop. di: Testacelo, Trionfale. 
Trastevere, Campiteli!, Tuscola-
no. Porta Maggiore. Quadraro. 
Torplgnattara, Primavalle, Tibur-
tino, 

matterà, Primavalle, Ti 
Gordiani, Val l i Aureli». 

che lo spettacolo da loro non v o 
luto abbia termine, con il r icono
sc imento de l le loro gii: •_ r ichie
ste >. Cne consistono, com'è noto. 
ne l la concess ione di u n beneficio 
particolare a l le più disagiate ca
tegorie: ciechi, mutilati e vecchis 
s imi reduci de l le prime» guerrfc 
d'Africa. 

P e r s tamane, se da parte de l l e 
autorità governat ive si continuerà 
a fare orecchie da mercante , è pre 
visto un intensificarsi del l 'agitazio
n e . Questa not te s i parlava di una 
manifestazione che gli invalidi r i 
coverati ne i sanatori avrebbero i n 
tenzioni d i met tere in atto entro 
oggi, scendendo ne l le piazze e n e l 
l e v i e de l la città, p e r esprimere 
ne l m o d o p i ù aperto e c lamoroso 

Che succede alla MILA? 
Orari di lavoro dì 16 ore - Apprendista licenziate 
e riassunte • Una C. I. designata dalla Direzione 

Un Intollerabile stato di cose che 
può costituire un pericoloso prece
dente per le maestranze di tutti gli 
stabilimenti romani, t stato instau
rato da qualche tempo a questa par
te nello stabilimento e Mila» di pro
prietà. com'è noto, di alti gerarchi 
d e . La direzione del grande stabili
mento tessile di Via Casilina. Infatti. 
in spregio a qualsiasi accordo Inter-
confederale e in barba a tutte le d i 
sposizioni vigenti relative alla rego
lamentazione del rapporti tra datori 
di lavoro e lavoratori, si © data a 
compiere ogni sorta di prepotenze e 
soprusi In danno del 000 operai e 
operale della fabbrica, dopo averli 
Intimiditi con continue minacce di 
licenziamento. 

Orari di lavoro di sedici ore sono 
Imposti alle maestranze durante 1 
periodi di lavoro di punta: periodi 
che durano mesi Interi. Particolar
mente colpite da questi orari bestia
li sono l e operaie del reparti ritor
citura, filatura e tintoria, alle quali 
si corrisponde per ogni turno la sern-
pllce paga oraria normale più l'ir
risorio «premio» d i L. 100. Le ope
raie che si ammalano (e le amma
late s i contano naturalmente a de
cine dati 1 sistemi di lavorazione m 
uso alla Mila) vengono licenziate su 

due piedi appena terminato II pe
riodo di malattìa. 

Altro odioso sistema di sfruttamen
to viene praticato in danno delle la
voratrici giovanissime assunte In so-
sdtuztone delle assenti per malattia. 
A queste ragazze, che sono pacate 
con la qualifica di « apprendlste 9. 
dopo alcuni giorni di permanenza 
nelia fabbrica s i richiede la stessa 
produzione delle operaie anziane. 
tuttavia esse vengono licenziate e 
riassunte ogni tre mesi In modo da 
non fargli maturare mal l'anzianità 
valida per li passaggio di qualifica 
Per compiere indisturbata simili ar
bitri. la direzione s i è assicurata la 
nomina Illegale di una commissione 
Interna da lei etessa designata e 
composta esclusfvame -te di « Uberi-
n i» , la quale, naturalmente, non 
muove un dito * » . I M ta preventiva 
autorizzazione della direzione stessa 

Anche alla €Mlla» pero operai 
e operale sono ormai stanchi e, mal
grado Il terrorismo padronale ai ap
prestano a dlfenlere 1 loro elemen
tari diritti, nonostante d ò a noi ci 
corre l'obbligo di denunciare ?a s i 
tuazione all'Ufficio regionale del la
voro e all'ispettorato del lavoro a! 
quali Incombe 11 dovere di far rispet
tare le vigenti leggi che regolano 
1 rapporti di lavoro. 

la loro solidarietà verso i commi 
litoni asserragliati nei locali della 
Casa Madre. Sembra che la poli 
zia, in previs ione d i questa dimn 
strazione, abbia rafforzato i repart 
• assedianti •>, portandoli a circ; 
cinquecento fra agenti e carabinie
ri, parte de i quali sono nascoft 
dentro i portoni di piazza Cavour 
Altri reparti di polizia .sarebbero 
già stati dislocati , durante la notte. 
intorno ai sanatori, per prevenire 
ogni sorta di manifestazioni . 
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Rinascita 
Interessameirio delia Provincia 

per la situaiione ai Cessati Spinti 
GII assessori provinciali a w . Bru

no, Occhiuto e Cipriani accompa
gnati dal segretario generale, dal 
Capo dell'Ufficio Tecnico Ing- Fer
rari. a dallTng. Ricci, si sono recati 
nel pomeriggio di Ieri nella zona dei 
Cessati Spiriti per rendersi conto di
rettamente della situa rione venutasi 
a creare a seguito della costruzione 
di baracche e tuguri ad uso di abi
tazione. erette sul terreno apparte
nente; alla Provincia. 

Lo spettacolo che offre la località, 
abitata da alcune centinaia di fami
glie prive di ogni più elementare 
servizio pubblico per la mancanza 
di acqua, di luce, di fognature ecc. 
non può non preoccupare seriamente 
gli Enti pubblici preposti 

L'attuale Amministrazione provin
ciale, si propone, pertanto, di pro
muovere senza indugio un'azione Ido
nea a richiamare la particolare at
tenzione del Comune di Roma sa 
tale delicato problema che richiede 
ima sollecita e dignitosa definizione. 
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l'en» GnMi — 21: OTTI. Feaiti — 

> Ò.3A- feri. Miktme. I 
\ TEKZ9 rtOGRJUnu - 21.10: Ote-er- ( 
{ te f«Iea<o>. j 

s»«SSs»lete-*iPl W 

S O M M A R I O 

Contro 11 totalitarismo clericale 
GIORGIO AMENDOLA. Il proh'ei a 

di Napoli 
ALDO NATOLI. 300 mila pecca!: 

mortali a Roma 
MARIO ALICATA Corr.e s! è Telato 

In Calabria. 
RODER IGO DI C A STIGLI A. Un «l i 

berale » alla cerca de'.l'c economia 
di mercato • 

MARIO MONTAGNA N A. I Compiti 
del movimento s ir .dacae nell'at
tuale periodo 

RUGGIERO GRIBCO. La «Rerum 
Norarum » e la dottrina encla'e 
cattolica, 

Un anno di sabotaggio amer.car.o 
dell'armistizio In Corea 

FRANCO DELLA PERUTA. Ippolito 
Nievo e II problema del contadini 

PAUL ELUARD. A Jacques Duclon 
(pcet>!a) 

BERTO PEROTTI. Il vagone 
Il giudizio di Moravia eul'a con

danna del Sant'Uffizio 
GIULIO T R E V I S A N I , censura c e 

ricele 
VITTORIO FOA. Stacar.ovisrr.o e 

taylorismo: due opposti 
I premi der.'Accadema del Lincei. 
ANTONELLO TROMBADORL La 

XXVI Biennale: Il prò e li contro. 
Lettere al Direttore-
La Battaglia delle idee: Stalin. Ope

re complete, voL V (Giuseppe 
Garrì U n o ) — Franz Mesrlng. La 
leggenda di Leasing (Valentino 
Gerratana) — Teresa Noce. . ma 
domani farà giorno (Lucio Lom

bardo Radice) — William Faulkr.er. 
Non ai frufa nella polvere (Rtr.o 
Dal aeseto) 

Cronache del mese 
SEGNALAZIONI, — Libri ricevuti: 

Pitture di Levi e o u t t u s o . ecultu-
r di Mozzullo 
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• '^KITA' * tU*i* 9 an^'n 1952 

VERSO LA MOSTHA Dì VENEZIA 

Il Festival dimezzato 
Q u a l c u n o , negl i uffici de l la 

Pres idenza del Cons ig l io , si a c 
c i n t e l a d leggere ques to ar t i co lo 
COD un mesto sorriso. < C'era d a 
a s p e t t a i - e l o — din». — Il r'osti-
»al di Vene / ia si a v v i c i n a e il 
cr i t i co dc\Y Unità non può fare 
a m e n o di p a r l a n t e male , in a n t i 
c i p o 1" una - u u i a vceci l ia , or
mai . Il cr i t i co de\Y Unità dirà 
male di Vene / ia e bene di k a i -
lo \ \ \ a i \ . 1. tutto l ìni-cc l ì » . 

I.' una Moria \ c e c i l i a , intatt i . 
Ma non tutto finiste li Non lu t to 
termina a l l ' intu i t ivo c o n t i a m o h a 
i due fV-tix.il. non tutto m u o i e 
6ulle hat tu lc del f i . i u c - c Jcan-
£ on contro \luif-wiit li'truvii, 
I o i c a n i / z a t o i e licita M o n a , non 
tutto e l u m e g g i a l o dal ritratto di 
una Venezia -atura di m o n d a 
nità e spc-Mi di cori u / ione . di 
f n \ o lezza insopportabi le . Il d i -

» «<CM«O e In- ri ci «inni a n d i a m o fa
c e n d o e s c i i \ c n d o \ u o l c affron
tare uno (piest ionc di fondo. K 
poiché — mvtì culpa — »Miint 
stati e v i d e n t e m e n t e a*-ai poco 
chiar i , e nessuno è »ce»o con noi 
fui tei reno del la d i scuss ione di 
fondo, e i pc idoucrà il te t to ie »e 
n c o n i i n c i a i n o cl<i c a p o 

r ' c\ ide ine e he il I i s t h . i l di 
Venezia non c i piaci P o n e m m o 
din- s erenamente c h e c i ò a v v i e 
ne p e i c h e non c i piace , in gene 
rale. I.i pul i t i c i del d i m e n i o d e 
mo»; ristiano, senza e sc lus ione di 
que- ta iii.inifcstct/iuuc- c i n e m a t o -
prnfieo-mondaiut at t tor i /zatn po
tenzia la <• p io te t ta dal Cioverno 
democr i s t iano . Ma q u a l c h e pu
riss imo di fensore dell 'arte, qua l 
c u n o di quel l i c h e {ritirano di 
ignorare pers ino c h e cosa s ign i 
fichi la parola politicu, s a h » a 
votare per la D . C . dirà c h e que
sto è un discorso incomprens ib i l e 
e faz ioso , e c h e q u a n d o si par la 
di c i n e m a si d e v e par lare di c i 
nema e basta . V e d i a m o d u n q u e 
di fare a l l ' inverso lo s|c««.n di
scorso e di l rar i c ilai fatti la 
c o n c l u s i o n e di una diretta dipeli 
(lenza t ia il rest iv . i l di Xcnezia 
e la pol i t ica del Covrine» demo
cr i s t iano 

Proprio stdiii<ine a b b i a m o let
to su un {riornale di osservanza 
L'overn.itiva c h e a X ciiczia en
trano in {.Mia - tutte le naz ioni 
elei m o n d o >. O i a . ques to si ehc 
è mi dis<-oisii «cttario ed incom
prensibi le . C o m e sj pini u.iiiquM-
la m e n te affermare ima simi le 
s c iocchezza? C o m e può un noma 
che abbia un tant ino di cerve l lo 
e c h e rie-ca a far di c o n t o con 
le d i c - i dita, scr ivere c h e un Fe
st ival dal qua le è assente più ili 
m e z z o m o n d o rappresenta tutte 'e 
naz ion i del m o n d o ? D i t e i n v e c i . 
s inceramente , que l lo che pensate 
D i t e c h e questo l e s i n a i vi piaci 
cosi c o m e è. D i t e c h e i ; « n inp-
p r e s e m a le naz ion i del inondo 
c h e voi preferite , del m o n d o oc
c identa le . P r o n u n c i a t e pure, «cu 
?a ritegno, i ' a g g e t t h n « a t l a n t i 
c o >. e avre te de t to la \erit<ì. 
S ie te d u n q u - voi che . se diceste 
la verità, fare-te un ineschino di
scordo ria pol i t icant i ajrjriappa" 
ad un relitto di naufrag io 1" non 
"venite a rispondere gesu i t i camen
te < he l'I"nione >o\iet''c.i e la C e 
cos lovacch ia . ad esempio , stimi 
.state invitate . A n c h e a C a n n e s , 
lo scor -o . inno. l'I R S ^ fu inv i ta 
ta e dovet te ass i s tere ad una m-
d e ? n a quanto mesch ina p r o v o c a 
z ione . a d Min s tup ida m a n i f e s t a -
?ionc di s lealtà . V, c-i diennr. c h e 
?ià quest 'anno a Venez ia M a n 
nunc ia un b a n a l e f i lm a m e r i c a n o 
di netta e s p i a c e v o l e i m p o s t a z i o 
ne ant i sov ie t ica . 

II Fes t iva l di Xcnezia è d u n 
q u e un m e / 7 0 Fes t iva l . un Fest i 
val d i m e z z a t o , c o m e il v i sconte 
del racconto di C a l v i n o . Q u e l l a 
c h e è r imasta q u i è la par te p c c -
e iore . e noi a t t e n d i a m o c o n f idu
cia c h e «i r i cong iunga presti;» a 
quel la huona . per d iven ire dav 
vero qualcosa d i v i v o . pulsante , 
a f fasc inante nei s u o i di fett i e nei 
suoi pregi , s t i m o l o a l la c o m p e 
t iz ione in ternaz iona le e p iu lar-
?a poss ibi l i tà di r."cono»cimento 
dei valori art i s t ic i del f i lm. \ o : 
v o r r e m m o a««ÌMCrr a qua lcosa 

c h e fosse una O l i m p i a d e del Ci 
nema , un incontro di fraternità 
d o v e P u d o v k i n possa . s t r inge te la 
m a n o a C h a p l i n e C i a u i e l i pos?a 
d i scutere con John Ford. O g g i a 
Venezia ques to non è poss ib i l e , e 
i e ne disp iace . Noi s i a m o atua-
icgg ia t i pei questo , lo s iamu so -
p r a n i t t o p e i c h e q u a l c h e a n n o fa 
t i era s e m b r a l o c h e la s-pcian/u 
non d o \ e s , e anela le d e l u s a : fu 
r a n n o , ad e s e m p i o , q u a n d o una 
-riuiiii non es i tava a p i c n n a r e il 
film c e c o s l o \ a c t o Strend, seuza 
p e n s a l e n e m m e n o pei un a t t i m o 
che c i ò a v i e b b e potuto d i s p i a c e t e 
a qua lcuno . I d il p u b b l i c o a p -
pldi idiva a quel la storia c r u d e l e 
di mio s< iopero. cos ì c o m e ad 
Hels inki il p u b b l i c o è b a l z a t o in 
piedi a l le p i o d e z z i del cecos lo 
vacco Zatopek, senza i n d i g n a i s i 
p e i c h e egli veniva dal l 'a ld i là del
la c o l l i n a di f e n o I ' un m o n d o 
d a w e i o s g i a d e v o l e que l lo in c u i 
si d e b b o n o fai e. invece , de l le 
i oiisideraz.ioni di ques to genere 
e molti si a d a t t a n o a p iegare il 
p iopr io g iud iz io e l i t i co pei la 
p a n i a di una l a p p i e s a g l i a nel 
p i o p i i o lavoro di c ineas t i mili
tanti 

P e i c h e qui si irisciisce un a l n o 
discoi so: il m a n c a t o r iconosci 
m e n t o di Xcnezia c o m e l ibe ia 
c o m p e t i z i o n e d'arte non è de t ta to 
so l tanto dalla c o i i s i d e i a z i o n e (Iel
la sua parzia l i tà , ("è qua lcosa di 
p i ù : tutti s a p p i a m o , intatt i e he 
ques to I c s i i c a ! — sotto ',u dep lo -
i c v o l e scorza mondana — è p ie -
parato e si s v i l u p p a sopra tu t io 
c o m e una m a n i f e s t a / i o n e c o m 
mercia le . Tutti s i a m o edott i di 
quel mercato del le v a c c h e c h e si 
(«volge negli uffici del la p ies i -
(lenza del C o n s ì g l i o p u m a c h e il 
Fest ival abb ia inizio. K* una sot
tile rete di ricatti , una part i ta 
di dare e avere , una trat tat iva 
ta lvol ta a sca to la c h i u s a , una se
lez ione inf irmata del g i o c o delle 
c i f i e . 

A v v i e n e ud e s e m p i o che lutti: 
le c a s e a m e r i c a n e aderent i a l la 
M P A A e s i g a n o il d ir i t to di e s se i e 
l a p p r e s e n t a i c al Fest iva l c i a s c u 
na con mi s u o f i lm. C i ò cost i tui 
sce una evidenti- a s s n i d i t à dal 
p u n t o di vista di ima -e le / iou» 
per valori ait i^tici . Si p u ò dai 
il caso , infat t i . thc una casa abbia 
p t o d o t t o piu di un film d e g n o e 
c h e un'altra non ne abbia pro
dot to nessuno. Ma ques to non 
c o n t a : non vi «.noie s conten tare 
nessuno c h e abit i oltre O c e a n o 
F po iché le c a - e a m e n e a n e s , u „ , 
ot to m e n t i e i posti d i spon ib i l i 
per la s d e / j o n c naz iona le sunn 
quattro , e c c o c h e c-i s:" a r i o v e l l a 
a s c o p r i t e tra le p i e g h e del u -
g o l a m c n t o la scappato ia per sal
vare la capra ed il c a r o l o . S i d i 
v a n o la c a p t a ed il c a v o l o , ma 
non si « a l \ a | a p iopr ia facc ia . La 
qua le , del resto. è t roppo com
promessa per a v e t e ormai una 
poss ibi l i tà di sa lvaz ione . 

T u t t o c i ò d imostra 
pa lese : rfis~ctjuicii/,i 
dire lasserv iniento -
c h e v iene d e t t a l o da l l 'Amel ie a 
F" l ' \ m e r i t a , sul p.ano p o l i i u n 
generale , c h e detta al iroverno di 
D e Casper i quel la p o l i t i c i di ol
tranz i smo. (ii p r o v o c a z i o n e a p e i -
ta verso l'altra metà del m o n d o . 
c h e si irr.idia poi i . ipi l l . irmeiite 
in tutte le at t iv i tà , e in ques to 
Fes t iva l . F' l ' indu-tria a m e r i c a n a . 
i n o l i l e , c h e detta le sue e o n d i / i o 
ni -d iret tamente al Fest ival d i Xc
nez ia . c o m e l e detta per la s is te
mat ica invas ione del no - t ro m e i -

TORNA ALLA RIBALTA UN PROBLEMA APPASSIONANTE 

Esistono individui 
pred ispostl a l l 'a l lergia ? 

Una Dura torre dt Babele di nomi e di termini complicati - istoria di un 
mugnaio affetto da asma - St richiede una maggiore serietà nelle indagini 
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Molti sirnter.inno a riconoscere, in «IIIC.S'.I t;i<i/iosa radazza. Malìa 
I iure, ia interprete ili « I>uc solai ili spcran/a » 
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Dopo tutto quanto è stato detto 
in tema di allei già, poti ebbe »>em-
brar v a r o neaiimare questo argo
mento e discuterne ancora, come 
in genere è d'uso per questioni a l 
l a moda 

E non sai ebbe il e riso di insiste
re oltre, «e l'abuso giornalistico e 
l'è c c e .s .s 1 v a volgarizzazione non 
avesse io fatti) anche di tale que-
.stioi.e un pallone conflato, una 
specie di cuktail adatto a tutti ì 
gusti. in (il; e o1 mai divenuto qua
si ìmnosiibilo dist inguere il M ' I O 
dal idlsu. il dato vicnt i t ieo dalla 
notizia pi iva di serw» 

In vero, negli ultimi-sinu tempi. 
la galoppante fantasia di alcuni 
g iomal i s t . e. perche MI, di alcun: 
medici l'ii'hni <.rì ima cci ta pigri
zia mentale e r.-itev olmente sce
mata- ma oimai, sii avidi lettori 
di notizie mcd'i'bc non pot iebbc io . 
se non co- molta wifticoltà. di^cer-
n e i e f:a t.intr, i 'i.fu-ioiie . limiti 
de ' eo-icitto et allei i;.a dimenti
cando qua:.lo u . .e atti o ci fal-o 
ò -iato sc in to -a quo-io .u ^omento 
i:eqli nlt m a*. . 

Pei questo -ole. e. cenarne vale 
la pena tri:»- ,! punto 'lilla que
stione l imitandoti , pei ìatuoni di 
«pazio. a esami:.arne s,sj,, alcuni 
a-v>etti 

Anni di studio e di lavoro, mi 
gliaia di esperienze, volumi e v o 
limi! si sono accumulati per sp ie -
g a i e la :.atuta e i rapporti fra le 
v a n e malatt ie al lergiche, per iden
tificarne Eli agenti specifici, per 
el iminai ne le cau>e. 

Ognuno ha detto la sua: una ve 
la to i re cìi Babele di nomi e di 
tei mini complicati ha contribuito 
a dare all 'al lei ma un significato 
quaM impalpabile . 

Un concetto semplice 
Si e parlato di eteroallergia. di 

Mnalleigid. di paratici gì.i, di m e -
tal lcrsia. di pate ig ie a l l e r g e n e e 
di patergie parallergiehe. e persi
no di . patergic non al lergico-
paral lergichc > : e chi più ne ha, più 
ne metta \ r ano sarebbe districare 
questo labir-nto di vocaboli perché, 
in foiulu, più che la nomenclatura 
: . t c essano ì f.itti sostanziali, l'»s-

sv.iza ultima dell 'al lergia intesa 
come tenomeno immunitai io com-
prendenu quel l ' inf ieme di reazio
ni che si .svolgono nell 'organismo 
Hcnsibiliz-zato qualora questo venga 
nuovamente a contatto con la so 
.Manza se.n5ibilizz.ante 

Su questo concetto, in fondo 
scmnlics- ,-m., , mol to si e fantasti 
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STORIA DI UNO DEI PIÙ' CLAMOROSI SUCCESSI DI VICTOR HUGO 

Come nacque "i/ 93 tt 
"E* l 'opera di un genio trentenne scritta da un poeta settantenne", scrisse il 
critico letterario dell ' lllnstration nel '74 - Il giudizio dello scrittore Vercors 

una cosa 
- per non 

a que l lo 

« Il N o v a n l a t i e e 1 opera di un T U M U I I del tornat i lo , a n c o r a 0091 
(oiifen'.scc a nucsl'opcra (molto 
popo lare a n c h e in URSS) IMI c a 
lore tutto particolare. Lo scrit
tore Vercors, per esempio, invi
tato dalla rivista E u r o p e a p a r 
lare di «n 'opera di H a y o , t" 
o c c a s i o n e del n innerò speciale 
dedicalo al 150" anniversario della 
ìiascìtn del poeta, scegliendo il 
X o v n n t . i t i e osserva tra l'altro. 
e D a l otorno iìi cui. mentre Icg-

gcnio trentenne scritta da u n 
poeta settantenne » Cosi, alla 
fine del 1574, U cr i t i co letterario 
d e i n i l u s t r a t i o n , Jules Clarctic, 
salutava l'apparizione dell'ultimo 
r o m a i c o di Vic tor Hugo, che da 
domani comincerà ad apparire in 
appendice s u l l ' U n i t à . Un romanzo 
scritto, alla rispettabile eia di 
settantuno a n n i , a coiicli / .sioue di 
una produzione colossale, raccol
ta. nel 1S89. in ben 7n uo l i imi . 

D o p o i L a v o r a t o r i de l m a r e , 
l 'Uomo c h e r ide e N o s t r a S i g n o r a 
di Parig i , q u e s t o N o v a n t a t r e r e 
ni un a conchiudcre il ciclo dei 
grandi r o m a i c i di H u g o , ass ic t i -
rando allo scrittore nn successo 
strepitoso pari a quello ottenuto 
con la pubblicazione dei M i s e r a 
bi l i : «« uno dei più clamorosi suc
cessi della sua currricra ••. come 
si scrisse allora. Grandi settima
nali. come ad esempio l'inglese 
G i a p h i c . pubblicarono subito a 
puntate •• Il Novantatre ». illu
strandolo con bellissime stampe. 

Questo romanzo uscito quando 
ancora in Francia vivissimo era 
il senso della catastrofe provo
cata da Sedai:, presentava, con 
un a-'.sto di -itoria quasi fotogra
fata dagli stessi protagonisti e di 
v i c e n d e avventurose, ì g i g a n t i 
della Rivoluzione francese, nella 
sua fase più acuta, l'anno del 
Terrore, 1793 

Il romanzo prende le mosse 

che iniracolo.saaicnie. dopo molte 
appass ionant i r i c i s s t tudin i . i ics ce 
a salvare i suoi tre figli, si in
trecciano con le s c e n e piu i m 
press ionant i della lotta c i v i l e . 
quella, e.d esempio della b o m b a r 
da che squassa il r e l ì r r o che deve 
trasportare ir terra di Francia 
il marcitesi- di Lantenac. capo 
della rivolta dei vandeani Lan
tenac appunta sul p"tto de l l ' ero i 
co ninniif i io. c l ic , d o p o una lotta 

Hu;io . poi . u n e i pr imi t e m p i 
della sua giovinezza in gravi 
strettezze finanziarie, essendo ca
duta in povertà In. / a m i 0 H a , t ra 
m o n t a t o l'astro napoleonico. Come. 
il Murivs dei Miserab i l i egli vive 
con pane duro, acqua e amori, 
finche gli arriva la p e n s i o n e 
rea le . .Si i n c i o allora per lui 
(incita vorticosa vita, u i o v u u c i i -
f i t a da tanti eventi pol i t ic i e l o 
gorata da c o m p l e s s e v i cende s c u 

c i t o . \ tutto c i ò occorre far a r - ' P / o p r i o dall'ora più drammatica 
s i n e . r ' questa pol i t ica os sequien
te c h e noi contes t iamo. F" q u o t a 
a m m i r a / i o n e i r r n s i o n c \ o l c per il 
c i n e m a amer icano , intr-o cxmic 
potenza industr ia le e c o m m e r c i a 
le e non c o m e \ a l o r e cu l tura l e . 
che noi resp ing iamo. I" perc iò 
e h c a n c h e queM*nnno abbiami) 
rìeito male di \ e n c / i a K sper ia
m o c h e non < i r n p a a t tr ibui ta 
la parte rlt quel l i c h e protes tano . 
la par te dei pcs - imi - t i . l ' o t t i m i -
•irno e non =olo nella nostra sp F _ 
tan / . ì . ma nella IO~M a de l l e 
e o - e 

TOMMASO CHIARETTI 

de l la terribi le cri&j. cioè (piando 
la Convenzione, assottigliata dalle 
esecuzioni dei Girondini, .si p o 
neva ne l le mani di Dcinlun » li 
Robespierre, in guerra tra loro. 
mentre i realisti, approfittando di 
questa situazione, sì accingevano 
a giocare la loro ultima carta in 
Vandea. in un vano tentativo di 
insurrezione controrivoluzionarie. 

• Victor Hugo - scriveva nn 
cr i t i co nel I.S7-I — car ico d'anni 
sviluppa una vasta trilogia dram
matica: la guerra c i v i l e , la lotta 
politica, la guerra esterna • 

E la critica letteraria, a distan
za di taut' anni de quei primi 
giur--r» forixi i lot i ol m o m e n t o d e l -

Cnsi il giornale inglese « The Graphic » i l lustrava, al l 'epoca della sua apparizione, il (franile romanzo 
ili Victor Huzo. <- II novantatre ->. rhe l'Unita pubblicherà a puntate da domani 

p e r o •• Il Novantatre ••- r i v i r e r ò 
? torment i di Gauvain e di 
Cimourdin. credo sinceramente 
chi »x/i" nitrii tormento ini sia 
sembrato sempre i n c a p a c e di ele
varsi a quell'i stessa grandezza ». 

Le peripezie della povera don
na brettone, cui hanno ucciso il 
marito e i n c e n d i a t o il c a s o l a r e e 
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NOTIZIE BEL TEATRO 
T e a t r o In U n g h e r i a j 

Conmiamn '-on si>i 'ifwtj qwi-\ 
Io acgli spettacoli dati nfl ior%>~, tiri-] 
~.r. mvscJij <c,rrc,ixr a Kirfc.-esr j 

SaJ'Mmo. perche tuon della w~ • 
s:ra competenza, il lungo rrpTfo-j 
- -• mii^ì'-alr CiC rirntti ••• T > rfi J 

\ Tri» rromsrtti Rosimi, f u c i n i ! 
Mascagni l.eoncarailn Mozart. \ 
C-- l o s" • .c — <" ' 'i •• ..• U"«7'»il'- K o ' 
"••n" i . BìZrt JfinwfijA'.' Bccihr.ien j 
GoTiaod Strati** Bario*. Kodalj 1 
X*r.e*s€j rtj altri e i emamo d i - , 
TrttaTT.cntC al repertorio della prrt-', 
*i E'Yn Sha%.eoprare ( \rr.teTo e III 
f-'zr.r, durj» r.o:;e di r. cria '•state 1 i 
5 rinler (Caba.h e amore) Ciorjit' 
f'.'i re-.^o-'c *" '•'• r.-J4tr;T.-»n.o) Vo-
IIT-* (ZI -orEhe.-** e<T.t'.;ir,T.o e Tar-| 
tr.fn, Crc, i7,;n Vania » Shair: 
(ih pro;esvs.o-e Ce..» -signora War-i 
rrr. > vt<nr.fi$ii <I :r.di:r»er.iicai>:- j 
.e 1919). Ca< h il', \ iadotto di Du-j 
Chco\ 1 Ho Ts-n-r: «• Dm-m «I_a| 
rar.c.a..§ dai capei.i t>:anchi ) Fa*' • 
(Trenta denar.)* Cirv.o-^ fi \ i r . c -
t«sn) Katàxr (V. «2'ao dei regei-
rr€:.to» e T>O • norri efe; p'ii »n-
lrr'-s*anti fra g'i vntton naziona
li <• iuìa Haxi Joz'et Kcinna Mai-
:e acraeh- Me Szigrti ce*-

Quesm * solo un orext e rche-
wew^o n/jssunfo nel repertorio: via 
fit siscrc dedicato f-on vantaggio 
aq': irecaìisit m « c^tsi del teatro » 
« citte malattie della cultura bor-
gKzse perchè riflettano *u quello 
eh* aM diientatulo un tra'ro che 

te che poc/jjij.mi titoli nei » nn J 
t-'-nti degli a'nr ifat'i europei Ma 
r io/io ai"»; 'c';i altre ncti-ic. ! 
r<jiàalmcn:c intc>rs-3nti. Che 1 Ac-'i 

imito a ternate p*r breie tempo terra a Venez.a r.ei giorni 19 e 20 
sulle srene Che ogni anno infine.] settembre, una riunione dei rap-
'/ 1S trarlo anntLCrsana della n - j presentanti dell'arte dietnniattca di 
toluzionc del 1848. tengano coni 

rccVr-,a Reale Lnghcrcaf d".4rtc| -gna'i i prem* Kossuth la più am-\ 
,, t <: i-ri'. ,. i a ', a •ì.itiitatc : tal bita ricompensa della Repubblica. J 
ScuG'a SitziCfOie con 43 in$rgnan-\ e che il 20 agosto ITI occasione* 
t. titolari r US aus'ha-i e ben 39l\ della trita delia Costituitone, ten-
clhcii rfU ititin r, annr, dei quali* gano consegnate decorazioni agli 
191 diTirjnr aceraia > 5<> d'origmel ~tton r nttr altrt'i p.iì .» rrifioli 
• r.n:ar1i~,a- > hr l >n<.rgnarr.cntc (di- Tutte queste notizie sono *Tita-
I I W •» 26 class ) 'Or-.prcnda 'O^sil te » nn atra dagl- siycialisti dt cut 
prena'aron m>*t<t g>a<>lic ìa sruo-'< a^biarr.n detto «opra; e torse lo 
'a e oia dedicata anche agir Cr.-rfi *fe*»o convegni ihc / Unesco terrà 
i inematGtfrattCì> dc,Ta durata d un 
n-ino rr,~\ d aitr (f emiratu a di 4 
anni e mez^n di rfgja di 3 anni. 
r T>rir «cf^ifl/i "li regia rinema-
•i*.qraiua Tiri-eia sT-rrrtqrafia ' 5 ari 
r.-> e di studio doperà F. antea. 
rhc 1.4ino al Teatro S'azionale /chet 
era ha una sezione di Studio per 
il metodo rfi StaniJ.'arstr > sia sta
to costituito un Teatro Regionale, 
dotato di sei com^ìagnie che porta' 
no il teatro m tutte le cittadine, i 
p-rcoli centri i rillaggu Che siano 
*tati ctjsfifintt dei Gruppi Dram
matici Rurali i quali scoprono nei 
centri di rcoiinc-a e della campa
gna. «7:1 elementi dotati di talento 
istruiti poi a spese del governo. 
nei teatri •orormcialt e regionali 
Che stano state istituite delle Cose 
fi' Riposo per gli attorif due per 
ora una intitolata all'attrice Ma
ra Jas:at e unaltra ali attore Ar-
pad Odrit) \ cut membri oltre ad 
n%er 'aiti segno alle piv roller-ite 

Urne s eocHi «nnt fa non p«s*frfe- e u " nonno dt tantn in 'antri In 

a Vcnccjo. e rhc tratterà oleum te
mi assai suggesttii per ti teatro con
temporaneo rorr.r < la liberta dello 
artista » e altn fondamentali pro
blemi del genere non troiera fro
da di occuparsene Ija frase d: Hcr { 
zen » \ o ; non »i3ff,o 1 dottor- sia
mo la malattia » *- nrr questi srr-
ctaltstt. ancora d attualità 

1. I. 
CttavrfM m S*imt Vincent ! 

Verso !a metà di ottobre avrà luo-j 
go a Saint Vincent ti terzo Conve-j 
gno nazionale degli autori dram-j 
matitì ne! corso del quale saran i 
no a-'^gnatt t Prenv annuali dello 
IDI per i! 1952 per !a commedia! 
italiana che abbia raccolto nelTaj 
passata stagione :: maggior suc-j 
ces^o ai pubblico e di critica, e per 
la migliore regia di una novità ita
liana rappresentata nello stesso pe
riodo 
CamcfM e Vewuim 

\:*TI drurtitut Internauonal d u 
Theatre) crn» aderi*-^ ar.T7n«co. 

-

tutte !e nazioni, per discutere j te
mi che la conferenza intemaziona 
'e delì'Unesco tratterà, nell'ambito 
del teatro, sempre a Venezia dal 22 
«! 25» dello stesso mese 
Fetthtd ii rnmrm 

Sono stati comunicat: ! risultati 
de: concordo cei Gruppi d'arte 
drammatica c o l t o s i a Pesaro. I! 
premio intitolato a E. L Morselli 
e stato assegnato al Gruppo SADA, 
di Genova il premio per la messin
scena è =tato n n t o dai Gruppo Tea-
•10 S Giorgio di Udine. e quello 

-e- o re^-a CH Vel'.-> costa dello 
tev-o gruppo Pnrr.e fra le attrici 

-•ono state Jole Crescente fFiren-
rci Fernanda Da: Borgo (Venezia), 
hster Rosbif T o n n o ) ; fra gli at 
tori Luigi Zuccaro f i l an to va) . Quin
tino Rerecchi (Mantova) e Cario 
Vaudano fTorino). 
Btccmecio « Certmìim 

Sotto .. t.to o .votft dei c-csa-
' rronc i . =-.o.gera a Certaldo. con 
a reg-.a di Vito Pandolfi u n o spet

tacolo in due tempi, nspett ivamen-
•e 1: 30 e : 31 agosto e il 5 e ti 6 
settembre. Il primo tempo sarà co
stituito da u n atto unico di Vasco 
PratoUni. tratto da una novella del 
Boccaccio e intitolato Gualtieri e 
Griselda. Il secondo presenterà u n 
atto unico di Carlo Bernaxi. trat 
to da un'altra novella dei Boccae-

juribonda nel mare in tempesta, 
riesce a un mobilizzare il colosso 
d'acciaio, una medaglia di San 
Giorgio, come ricompensa al va
lore, e subito dopo lo fa fucilare, 
perche responsabile del sinistro. 

La Parigi del 1703 rivive come 
attraverso una testimonianza ocu
lare. tanto Hugo fedelmente ri
costruisce gli airbìent't, gli av
venimenti. la frenesia stessa 
manifestatasi durante il Terrore 
Danton, Marat, Robespierre sii 
riuniscono a conciliabolo nel re
trobottega ài un caffè, p e r i n v i a r e 
il commissario Cimourdin da 
Gauvain tri V a i i d i a per soffocare 
la controrivoluzione. 

La guerra civile assume aspetti 
di inenarrabile atrocità. Il bat
taglione che fia adottato i tre figli 
della brettone à decimato. 

Lantenac nomando: 
— Avete brucialo il casolare? 
— No. 
— B r u c i a t e l o 
— C7ic facciamo d o fenu? 
— Fucilarci» 
— Vi sor» due donne... 
— e l i c h e . . . 
— Vi £&!. tre b i m b i . 
— Porta te l i q u a : s i r e d r a po i 

cosa farne. 
Quei bimbi si salvano perche 

son scambiati per degli azzurri... 
Nel romanzo « Il Novantatre », 

inoltre, è p o s s i b i l e facilmente 
ravvedere m o l t e d e l l e e s p e r i e n r e 
personali di Hugo durante la sua 
lunga, operosa quanto dramma
tica vita. Figlio di UH generale 
napoleonico \rictor Hugo, infatti, 
secondo i disegni acl padre, 
avrebbe dovuto far l'ufficiale. 
Eccolo sin da tenerissima età se
guire il padre di reggimento in 
reggimento, m Italia e in S p a g n a , 
da Bcsancon n B a s t i a a Porto 
Ferraio. D o p o q u e s t e s u e p r i m e 
p e r r g r i n a ; i o n i . a F e u t l i a n t i n e s 
egl i ha per precettore un perse
guitato d i Bonapartc, i l generale 
Lahori. il quale poi viene s c o 
p e r t o , a r r e s t a t o e g i u s t i z i a t o . R i 
tornato d a u n o s c o r r e r i a i n S p a 
g n a , H u g o a Feuillantincs si d à 
a c o m p o r r e satire, odi, idilli, ma
drigali, racconti, drammi, dai 13 
ai 17 anni. Chateaubriand, rice-

finirutul: I Ì U K O .-•taf*' p u b b l i c a t e 
I<- JS mila lettere a una sua 
donnat, soffrendo lunghi anni di 
esilio, per poi conchiudcre. s ì può 
dire, questa sua c{iopea di s c r i t 
tore , jìoeta, romanziere, cittadino, 
con il romatro "Il Novantatre», 

I t i r c . M l O O MARIANI 

cato. alcuni hanno voluto am
pliarlo a tal punto da farvi rien
trare tutta la patologia; altri, più 
modesti , hanno voluto metter sul
lo steaso piano alcune malattie che 
riconoscono, al contrario, m misu
ra diversa l'allergia come lo :o 
cau^a diretta . 

Infatti, .-e e ornicii ben coito che 
le pollinoM e la malattia da .s'ieio 
fono sen ip ie e ioltanto di natiti a 
al lergica, e altrettanto vero che a l 
tre malatt ie , come l'asma bron
chiale e l'orticai ia, possono anche 
non essere al lergiche, p che infine 
altre ancora, come le malattie in
fett ive e secondo alcuni anche i 
tumori, ricono-ce'-ebbero «olo in 
alcuni loro sintomi la natura al 
[ergica 

Quante volte, al contiario , ab 
biamo mentito dichiarare con pro
fondo sussiego che tutte le asme 
sono al lergiche, senza tener conto 
che alcuno di esse insorgono ^enza 
le caratteritt iche che accompagna 
no costantemente i fenomeni -il 
lergici (.preferenza stagTonale, pe 
riodi dì remiss ione, posit ività de l l e 
prove cutanee)? 

E come d u e che ogni orticaria 
e di natura al lergica quando ve ne 
sono alcune che si protraggono, im
mutato. pe: mesi e mesi , nonostan 
te le d ie te più rigoro-e e la som
ministrazione di antistaminici? 

Che. dire, infine, de l l e cefalee e 
del l 'emic iania da alcuni ostinata
mente attribuite .colo e sempre a 
calibe al lergiche? Malgrado queste 
ed a l t i e arbitrarie esteiiMoni de l 
concetto di a l le ig ia , sarebbe as 
surdo pero negare la realtà dei 
fatti e non riconoscere quei casi 
che presentano una incontestabile 
impronta al lergica. Come non r i 
conoscere, ad esempio, la presu
mibile fondatezza di quest i etudi 
recentissimi che tendono a gettare 
un ponte fra le malatt ie al lergiche 
e malatt ie d e l ricambio. bas?ndo-
si sull'ipotesi quanto mai sugge
stiva che taluni processi infettivi 
o tossici possono modificare la c o 
stituzione biochimica d e l nostro 
organismo determinando la forma
zione e la successiva l iberazione di 
auto-anticorp. piovocatori di m a 
nifestazioni al lergiche? Sta di fat
to, comunque, che mentre possono 
aversi manifestazioni a l lergiche 
generalizzate ("esempio tipico ne è 
la malattia da =iero1 quando la 
cau'a scatenante investa unifor
memente tutto l 'organismo, è ben 
più frequente il ca=o che questa 
vcr.ea a contatto con un solo grup
po di cel lule , determinando in tal 
morto de l l e manifestazioni l imitate 
mi un -o!o territorio «rinite, orti
cai ia. a w a ) . 

Questo e ormai un punto fermo 
nella storia del l 'al lergia. Più d i 
battuto è. invece, il problema se 
esista o m e n o una predisposizione 
all 'allergia, cosi come esiste una 
predi sposinone allo malatt ie de l 
ricambio o ?d al t ir «nalattie. 

Inutile fantasticare 
In favore del l 'una e de l i altra 

te*, es ìstono argomenti diffici lmen
te confutabili e. :n vero, s a r c b b e 
arcuo negare che. se non proprio 
la sensibi l i tà verso de terminate s o 
stanze. c iò che si eredita effett i 
vamente è la predisposizione a d:-
M'inrc sensibil i . 

Ci sembra interessante a questo 
nropo.s-.to riferire un caso occorso 
al prof. Frugoni che ebbe in o s 
servazione un mugnaio affetto da 
asma per ipersensibil ità al la fari
na che, pur avendo abbandonato 
ia macinazione d e l grano per que l 
la del s eme di l ino, dopo qualche 
tempo v ide ricomparire i soliti d i -
,-iU'bi causati dal la nuova sensi
bil izzazione. Come negare, in que
sto caso, una reale predisposizione 
all 'allergia? 

E come spiegare altrimenti il 
caso frequentissimo di individui 
che finiscono col presentare de i 
fenomeni al lergici per sensibil iz
zazione a quei medicament i che, 
per molto tempo, hanno =ervito a 
mitigare ì fastidi cau-ati ripll'a^ma 
o dall'orticaria'' 

E" ev idente che percne una de
terminata sensibilizzazione provo
chi de l l e manifestazioni morbose è 
r.ccccs:ario il concorso di particola-
r. condizioni costituzionali non 

sempre fac i lmente individuabi l i . 
Quel che è certo è c h e de ter 

minati disturbi possono peremo 
sparire a l lorché un indiv iduo, rag
giunta una certa età, v i e n e a ri 
sentire d e l l e modificazioni o r m o 
niche che s; instaurano brusca
mente co! decl inare del la g ioventù. 

Come si può dedurre da questi 
brevi cenni che, lungi dal l 'esser 
un riassunto sul le attuali conoscen
ze in tema d i al lergia, vog l iono 
solo sottol ineare alcuni aspett i , e 
for«e non ì più importanti , d e l l o 
interessante problema, è mut i l e 
tantasticare su q u a n t o , ' m parte, «;i 
è fmeora ignoto. E' inut i le af fan
narsi a catalogare, a disquisire, a 
confonder l e acque con nomi dif
ficili e altisonanti che non conv in
cono nessuno. 

Quel che occorre e una maggiore 
serietà che non induca a corilòn-
dere il possibile con il reale , so 
stituendo agli a igoment i scientifi
camente dimostrati de l l e ipotesi 
più o meno fantastiche immatura
mente partorite da cervel l i e su 
beranti . 

Solo così, dopo a v e r posto la d ia 
gnosi di malattia al lergica, il po 
vero medico non vedrà più spun
tare sulle labbra del paziente un 
ricolmo ironico che sembra vogl ia 
dire; — Sono tutte storie'. 

VINCENZO PEDICINO 

prime 
a Roma 

* VI IMURESSAM'E RIVISTA 

Il n. 7 della "Pace 99 

h' usc i to .io questi giorni il n. 7 
della Rivista « La P a c e * , rassegna 
mens i l e internazionale che offre 
una xasta e scria documentaz ione 
i u ì più at tual i problemi del la \ i t a 
pol i t ica , cul turale , scientif ica ed 
rconomira . La ampiezza dei proble
mi trattat i , la serietà de l la docu
mentaz ione i l'alta qualìf ica dei 
.«.noi co l laborator i , fanno , di questa 
Hivista. u n o -strumento prezioso 
per ch iunque \ogI ia essere infor
mato e seguire le fasj de l lo sv i lup
po del m o v i m e n t o del la pace i o 
Italia e nel mondo . 

La K i t i s t a , che s i presenta sot to 
una buona \ c s t e t ipografica, tratta 
a fondo i problemi inerenti al 
r iarmo de l la Germania , a l la guerra 
batteriologica, al la lotta per l ' in
di pendenza naz iona le e la pace, 

L'editoriale del - -- — -

la funzione e gli interessi degli 
Stati Uniti . 

Sul la Con \enz ionc di Ginevra e 
la crisi del diritto internazionale 
pubblica un acuto art icolo il noto 
g iornal i s ta Carlo Scarfogl io , che, 
sul la base di stringenti argomen
tazioni giuridiche, d imostra la i l le
gal i tà , dal punto di vista de] di 
ritto internazionale , del la pos iz io 
ne degli Stati r n i f i e del l 'Inghi l 
terra di fronte a l lo proposte d i 
Malik per la ades ione a l la Con 
venz ione di Ginevra contro l 'uso prer^ione un del inquente e oer 
de l le - - - - - - - - - -e armi batter io logiche , ch imi
che e altre . Nel l 'art icolo \ e n g o n o 
Inoltre trattat i i problemi relat ivi 
a l la Comuni tà Europea di Difesa e 
al l 'Eserci to europeo , e d imostrata 
la CTÌSÌ in cui verrebbe a tro 

„. , , di E m i l i o v a r s ' '1 dir i t to in ternaz iona le nel 
S tren i , e s a m i n a la s i tuaz ione d e l l c a s f » »" cui ad un eserci to del la 
m o v i m e n t o d e l l a pace dal l ' i spez io- CED. agl i ordini di un generale 

c iò e intitolato 4nifrewecir> a P o l t r e n d o le sue odi, lo chiamerà 
rugia. I* enfant s u b l i m e 

a pace d a i r i s p e z i 
ne del gen . H i d g w a y in I ta l ia f i n o 
ad oggi* e trat ta de l l e n u o v e pro-
*pctt ivc aperte ai popol i da l la ses 
s ione di Ber l ino del Consig l io Mon
dia le d e l l a P a c e e d a l l a Convoca
z i o n e de l Congresso dei popol i , che 
c h i a m e r à a raccolta i l 5 d icembre . 
a V i e n n a , t a t t i i popol i del m o n 
do perchè propongano n u o r e s o l a 
n o n i a l t e a conservare IJ» pace. 

In u n art ico lo in t i to la to « I l se
condo riarmo tedesco », S.E. Save
rio Brigante , pr imo Pres idente o n o 
rario de l la Corte d i Cassazione, 
espone le conseguenze del p r i m o 
r iarmo tedesco ed anal izza i punt i 
di conta t to es i s tent i tro il pr imo 
e l 'attuale r iarmo, mettendo in Ine? 

gene 
amer icano , dovesse essere ordinato 
di compiere una m i s s i o n e che pu 
re la n a z i o n e a cui quei soldati 
appartengono si è impegnata non 
so lo a non eseguire, ma anzi a 
reprimere, s e eseguita. 

Il n. 7 del la Rivista pubblica 
altri interessant i articoli su l la oc
cupaz ione straniera de l nostro ter
r i torio , u n articolo di Adriano St 
rani, sul morivi che hanno indotto 
il Comitato promotore del Conve
gno v i n d a n o di Firenze a rinviare 
Il Convegno s tesso; un documen
tato art icolo di A.P. Lenl in sul la 
funz ione che gli imperia l i s t i sta
tuni tens i r i s e n a n o a l l 'Afr ica del 

nella «.tratcRia at lantica. 

C I N E M A 

Xessuiio sa 
il proprio destino 

Da un po' di tempo ci s t iamo go
dendo l 'opera omnia del l 'autore di 
film giall i Wil l iam Castle. Dopo t 
misteri di Hollywood e Storia di un 
detective, e cco ora Nessuno sa, il 
proprio destino che dei tre è il m e 
no recente 

Si n a n a il cai>o di un ricco indu
striale il quale , r imasto vedovo, 
non ha desiderio di cont inuare a 
vivere S iccome non ha la forza di 
uccidersi incarica un professionista 
dell'assassinio di farlo fuori, d ietro 
lauto compenso , entro u n de termi 
nato giorno. Ma dopo qualche t e m 
po riceve la notizia ('che s' r ive le 
rà poi infondata^ che la mogl ie è 
v v a Ora naturalmente , il nostro 
uomo r.on vuol più morire. Deve as 
so lu tamente disdire la camntisstonr 
prima che questa venga portata .-» 
termine, pltrimen'i è .spacciato. M=i 
le cose si complicano u l ter iormen
te quando l' industriale v i ene a sa
pere che il bandito è morto e che 
prima di render l'anima al Creatore 
ha passato l ' incarico ad un suo col
l ega . Dopo una serie d i peripezie 
c h e non staremo a raccontarvi, l ' in
dustriale si salva e quel lo che per 
.scrupolo profess-.onale vo lerà ucc -
der lo . m u o r e . Castle ha perso una 
buona occasione per denunciare 
uno degl i aspetti p:ù crudeli de l la 
de l inquenza in America: :! del i t to 
su commiss ione . Invece ha confe
zionato un mediocr i s s imo film gial lo 
a lquanto lugubre e noioso. Richard 
D i x e Gloria Stuart sono : due 
scialbi interpreti . 

La neve rossa 
t: protagonista del film è un po

liziotto. J im Wilson u n t ipo intrat
tabile che vive ria, s o l o e. quel ch'e 
peggio, si sente isolato, disprezzato 
per 11 carattere scontroso e per il 
suo mestiere dt e sbirro ». Tale stato 
d'animo lo porta ad infierire contro 
l del inquenti che gli capitano tra 
le mani: per farli cariare mena bot
te da orbi. Siccome l'opinione pub
blica comincia a protestare contro 
1 rretodi della polli la. J im i t e n e al
lontanato. Lo mandano in u n villag
gio sperduto del Nord, dove è stato 
commesso u n del i t to; u n a ragazzer-
ta e etata uccisa. I paesani danr.o 
una caccia spietata all'assassino. Mes
sosi nulle s u e tracce. J im arriva alla 
casa della sorella del ricercato, c o 
»=tei e una ragazza cieca molto isen-
slone e buona; e la prima forse, che 
tratta umanamente J im e Io cons;-
der* come tutti gli altri. Suo fratel-

n — sp'-ega — e ancora u n ragazzo 
ed e un anormale. Lo metteremo 
in una casa di cura senza fargli del 
rnalc — dice a questo punto :1 poli
ziotto Si. ora che troppo tardi — 
replica "a raga^ra Invece, durante 
un inseguimento siz.'!e montagne, li 
giovane assassino precipita ir» u n 
burrone e muore. Jim parte, ma do
po IJOCO sente i! bisogno di ritornare 
dalla ragazza per la quale prova u n 
sincero «fletto, da :ei ricambiato. 

I. esperienza \ i s su ta net gelido vil
laggio de. Nord e servita molto a". 
p o . u i o t t o . -t.er ;a prima volta egU 
ha considerato c o n umanità e coir> 

a 
prima \o' . ;* n a trovato c.-U non lo 
dispreizasse S: e. insomma, schiari
to u n J;D .e idee tg l i — vuol dire 
il h.n. — era una \.ttin~.a dsl.% 
« g i u n g l a » de.ìe città americane, do-
\ e ì rapporti fra g.i uomini sono 
p m a t i di ogni senso di solidarietà 
e di a.-niar.a (o meglio, questa esi
s te infernamcnfe alle categoria di 
isolati: poliziotti, gangster ecc.). 

Naturalmente, jl film e ben lon
tano dallo spiegarci le ongrn: più 
pxoionde che determinano una tale 
brutalità nei rapporti umani. Tut
tavia la figura del poliziotto e schiz
zata con notevole penetrazione psi
cologica. grazie a c c h e alla bravura 
di Robert Ryan 

Il nlm e diretto con molta abilita 
da Nicaolas R«y. il regista de / bas
sifondi di S. Francisco. Affiancano 
Robert Ryan nelle p a m pnncipa.i 
due br*\i attori: Ida Lupino e Wara 
Bond. 
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IE DATE DI APERTURA 
DELIA STAGIONE DI C*rciA AVVENIMENTI SPORTIVI TEATRI -CINEMA 

DOPO LE OLIMPIADI DI HELSINKI 

Gli atleti dell'U.R.S.S. 
nei giudizi della stampa 

Le grand) prestazioni e il cavalleresco comportamento degli atleti sovie
tici alle Olimpiadi di Helsinki sottolineati dalla stampa di tutto il mondo 

Il Corriere della Sera riporto In 
u n articolo a firma di Domenico 
Battoli, suo corrispondente da Lon
dra, 11 giudizio di u n deputato in
glese che non è certamente filoco
munista sul comportamento degli 
atleti sovietici alle Olimpiadi di Hel
sinki. II pedutato ha scritto nel 
giorni scorsi BuirObscrrer: « Anche 
negli tportt più aspri, come il pu
gilato, la pallacanestro, la pallanuoto, 
i Russi sono sati un modello, sia 
per il loro spirito, sia per ti loro 
comportamento. Erano amichevoli 
verso i loro competitori, e in modo 
genuino, non artificiale ». 

Gli inglesi hanno avuto una pessi
ma Olimpiade. Gli antichi maestri 
dello sport di tutto il mondo cono
scono però 11 e fair play » a lmeno 
in questa branca di attività, io 6port. 
e non accampano perciò «CUBO. Sono 
In decadenza, ecco tu t to ; hanno con
quistato u n solo primo posto e un 
giornale popolare ha cosi commen
tato 11 fatto in u n titolo arguto: 
« Finalmente una medaglia d'oro; 
grazie ad un cavalloI » 

gara d'equ'.tazlono e null'altro. E 
nell'esamlnare quello che da molti 
viene considerato un disastro vero 
o profi lo . I tecnici devono ricono
scere che duo Nazioni sono balzate 
in primo plano con aut?-lta. LUSA 
e la URSS. 

La prima vanta lunghi anni di 
attività e di lavoro nel campo spor
tivo e la seconda 6 apparsa alla ri
balta Internazionale soltanto In que
ste Olimpiadi per la prima volta 
Debutto sensazionale quello dell'unio
ne Sovietica (che gli anglosassoni 
cont inuano, come molti, a chiamare 
erroneamente Russia) o tutti ne 
prendono atto ma In loro meraviglia 
hale alle stelle quando et>s| passano 
successivamente a commentare 11 
comportamento di questi grandi atle
ti nel riguardi del « collegh! ». An
che a Londra, si \ede. si sono lasciati 
Imbonire da certa pro'Migunda e da 
corte vignatte. tipo quello del no-
strano Candido e candidamente ca
dono dal cielo. Altrimenti non si 
spiegherebbe tanta meraviglio . 

Ne prendiamo atto e tu loro etu-
pefazlone. anche se ci fa un po' eor-

Infatti, gli inglesi hanno vinto una ridere, ci interessa. 

Il parere di Pozzo 
Lo sport, infatti , può chiarire, a 

fcolte, certe erronee posizioni, certe 
credenze sballatlaslme. Ne slamo Itoti 
I A cura e l'attenzione che 1 diri
genti sovietici hanno per lo sport, 
dimostra u n a volta di più, quanto 
Fi è detto e r ipetuto s ino alla noia 
e che, cioè, l'Unione Sovietica si 
batte per la pace, desidera promuo
ver© u n a distensione fra 1 popoli. 

La grande importanza che si dà 
allo sport nell'URSS, ad una atti
vità c ioè a carattere di pace e fo
riera di sentimenti amichevoli fra le 
Nazioni, ne è un Indice ben chiaro 
anche per 1 più tenaci falsificatori 
della verità. 8 e l'Inghilterra avesse 
dedicato u n a maggiore cura a queste 
discipline sportive, spendendo più 
sterline per i euol atleti Invece di 
Imporsi dall'austerità per fabbricare 
cannoni e materiale bellico, ora, di 
certo, non dovrebbe piangere sulla 
unica medaglia d'oro conquistata ad 
Helsinki, per 1 suol colori nazionali. 
da u n destriero. 

Credere, poi, come fanno certi glor
i a l i inglesi c h e la cortesia, l'amici ria 
dimostrata dal dirigenti e dagli atle
tici sovietici ad Helsinki s ia soltanto 
l ina particolare ed eccezionale «con
diz ione» del momento ed esclusiva
mente riguardante 1 rapporti spor
tivi, è u n altro groealaslmo errore. 

I sovietici sono, cosi con tutti , in 
tutt i 1 campi dove queste relazioni 
s o n o possibili. Non è Imputabile al 
sovietici, di certo, se in altri campi 
l e relazioni sono più tese e in certi 
casi non amichevoli. Infatti Dome
nico Bartoli ad u n certo punto del
l'articolo eopra citato dice: « sape
vamo che i Busti hanno generalmen
te un'indole cordiale... » e conclude 
con la dist inzione c h e abbiamo ci
tato, fra sport e politica, m a la frase 
è indicativa e la sottolineatura è 
nostra. u 

L'Equipe. 11 p iù grande giornale 
sportivo d'Europa (ad Helsinki aveva 
u n a vent ina di Inviati per tacere del 
fotografi, del disegnatori, degli scrit
tori ) , h a sottol ineato s in dal primi 
giorni delle Olimpiadi 11 modo ami
chevole di comportarsi degli atleti 
In maglia rossa. In u n articolo con
clusivo c h e riguarda proprio questo 
argomento, sono dlscrltti 1 sovietici 
anche per quanto riguarda il loro 
fisico. L'articolo è Intitolato: e Gli 
atleti, specchio del popoli » ed è di 
Thierry Maulnier. 

Dopo aver parlato degli americani. 
Maulnier dice a proposito degli uo
mini • del le donne dell'Unione s o 
vietica presenti ad Helsinki: « Gli 
atleti russi sonò più corti di taglia: 
massicci con degH attacchi meno 
fini, r loro corpi tono stati modellati 
da dure ditcipline, da uno tforzo 
paziente, tenace, intelligente. Sono 
neWintieme più anziani degli ameri
cani. meno sorridenti, con dei visi 
più segnati, j piazzamenti che etti 
ottengono tono meno brillanti, me
no trionfali di quelli degli americani 
e li pagano più caramente. Il loro 
coraggio perà non conosce deffall-
lences. Non lottano per loro stessi. 
Non ti riscontra in nessuno di essi, 
per coti dire, nessuna ambizione 
personale, ma collettiva; lottano per 
il loro Paese, con una abnegazione 
tenace. 

A nostro parere, n o n si poteva fare 
u n elegio migliore a degli atleti e 
al dilettantismo. 

Darlo Zanasl di Stadio ha lntervl-
Btato un giornalista belga il quale 
6l è cosi espresso - « L'URSS, la qua
le si è. preparata a questa Olimpia
de con una specie di piano quin
quennale. ha ottenuto comptessiva-
mentc dei risultati ammirevoli: ed 
è il primo parse europeo, non bi
sogna scordarlo ». Dal che rlBulta 
che I plani quinquennali servono 
sempre; anche allo sport. 

Vittorio Pozzo su Stampa Sera ad 
un certo punto del suo articolo In
titolato: «Tra America e Russia una 
"magnifica rivalità" » dice- Quello 
che comunque si può asserire è che 
ad un certo punto la lotta per chi. 
diciamo cosi vinceva di più o. di
ciamo meglio, per chi riportava il 
maggior numero di allori, fu tutta 
ed esclusiiviniente fra gli Stali Uniti 
e la Russia l soviet lei parteciparono 
per la prima volta da quando sono 
diventati tali, alle Olnupladt. e bi
sogna dire che si sono portati otti
mamente in tutta una serie di di
scipline, e la loro è stata, nel com
plesso. una affermazione di forza. 
d'ordine, di capacità sportiva e di 
buona preparazione. Gli atleti russi 
si sono portati ottimamente anche 
sotto l'aspetto della disciplina. 

Li abbiamo visti di persona adat
tarsi prontamente ai voleri dell'ar
bitro o del giudici anche in circo
stanze dimoili, comportarsi camera-
tescamenfe e cavallerescamente • nei 
riguardi degli avversari che li ave- de. c r e b b e costretto a far pagare non 
pano battuti: soprattutto li abbiamo meno di 50 sterline ogni posto 

visti — e lo sappiamo per esperienza 
diretta — studiosi delle questioni 
tecniche dello sport ». 

Gianni Brera, direttore della Gaz
zetta dello Sport, in un articolo di 
bilancio sul Giochi di Helsinki sulla 
«rosea» dice fra l'altro: « / ru«f 
— come tutti — hanno intuito che 
un'Olimpiade vinta può talerc più 
di una campagna propagandistica 
ventennale e certo più di una bat
taglia fortunata Si sono preparati 
bene e sono giunti a minatcìarc 
da presso gli stati Uniti che hanno 
vissuto vento anni di più di loro 
in camjm Sportivo II risultato, se 
ci pensiamo, è grandioso» 

Tuttobport per la penna di Ilo 
manchi ha esaminato (In questi 
giorni) 1 risultati di Helsinki pei 
quanto riguarda 1 nostri « azzurri » 
Ma già nel resoconti delle dlvcii-c 
gare. Tnttoxpnrt Un i cnt to di volta 
.n volta favorevolmente sulle gran
di prove degli atleti dell'URSS nei 
singoli campi 

I sovietici hanno Insomma raccol 
to ad Helsinki l'ammiraylnnc di tutti 
I predenti e non soltanto per le 
loro performanres atletiche ma an
che per 11 modo nel quale si sono 
comportali K' bene segnalarlo sot
tolinearlo E" doveroso an/.l farlo in 
questo momento In cui lo sport nei 
nnMro Paese ricch!a di Unire nelle 
mani degli affaristi lnviscluiito da 
tutte le parti dui professionismo più 
gretto dalle camarille e dagli arri
vismi 

L'e>cmpio dell'URSS, paese dove 
lo sport e considerato fenomeno di 
masca non profess'onlstico e non di
viz ie" serve nuche per noi Se 
inp'lamn migliorare e presentarci nllc 
prossime Olimpiadi In migliorate 
condizioni 

La meraviglia che si ieg«c nel van 
giornali a proposito del comporta
mento del sovietici Hd Helsinki non 
fn che confermare quan'o noi di
ciamo sull URP.S ogni «'orno da nn 
ni l o spott non è clic una parte 
del lavoro svolto nell'Unione Sovie
tica noi vari campi per il benessere 
dell'intera Nn/lone e. I risultati rag
giunti. anche nello sport, non fanno 
che confermar'* l'i bo^tft dei « me
todo » 

n i t ' I J O CROATI 

Il match Turpi?.-Maxim 
forse non l i farà più a Londra 
LONDPA, 8. — II noto organizzato

re londinese Jack Solomons vorrebbe 
organizzare a Londra un Incontro per 
II titolo mondiale del pesi medlomas-
slml tra l'Inglese Ranriolph Turptn e 
rnmericano Joey Maxim. 

Ma — egli ha fatto capire oggi par
lando per telefono da New York — 
se dovesse dare al manager di Maxim. 
Jack Kearn. tutto ciò che questi chle 

% DOMANI SUL CIRCUITO DELLA ROCCA k SPOLETO 

21 iscrìtti alla qolola prova 

Una fase della seconda iapra del Giro di German'a- Il gruppo marcia 
compatto verso Hannover dove Conte, dopo avere vinto la prima 

scmìlappH (I.inncck-Ilrunswich). conquisterà il primo posto in classifica 

TEATRI 
CARCALLA: ore 21: « Menatoi eie » 
BARBERINI: ore 31.15: « L amante 

della signora Vida! » 
COLLE O p p i o : Ore '81.30: Compa

gnia SUbile del Teatro li» «Set-
temmezzo» di Alfredo PoUccl. 

V A R I E T À * 
Ambra-Io vinelli: La congiura del 

rinnegati e rivista 
Volturno: Kon Tiki •. I cacciatori di 

teste e documentarlo 

ARENE 
Kon Tiki - I cacciatori di 

SPOLETO. 8. — Il lavoro di orga-'U. Mlnci Rodlgero ( id . ) ; 13. Van-
nozzi Giuseppe (td ) . 13. Santi Bru 
no (ld.); 14. Tuconl Ercole (Poi. 
ACLI-ATAC. Roma), lo Resta Savi
no (ld ); 16 X X (ld ) . 17. X X 
( ld . ) . 18 Massura Salvatore (Atleti
ca « U caliguns ». Vibo Valentia). 
19 Martora Massimo (ld ) . 20. Fran
ge Francesco ( ld . ) , 21 Midrelnl Gio
vanni (Atict'ca Livorno) 

nlzzazione della quinta prova (gara 
di marcia km. 15) del campionato 
Italiano di podismo, che domenica 
al svolgerà sui circuito della Rocca 
di Spoleto, è pressoché ultimato, or-
mal mancano solo alcuni dettagli che 
saranno sistemati entro la giornata 
di domani 

Intanto alia Società organizsaci 
ce continuano a pervenire nuovi pre
mi e nuove iscrizioni. Fra l premi più 
Importanti figurano la Coppa offer
ta dal Comune, quella dei Comitato 
provinciale del CONI, quella della 
Società Atletica Spoleto e quelle dei 
Comitati regionali umbro e laziale 
della FIDAL. 

Ecco l'elenco delle 21 iscrizioni si-
nora pervenute 1 Dordonl Giusep-
|>e (Vlrtus Bologna). 2 Barile Po-
nato (Dopolav Ferr Barletta), 3 
Marchlsella Angelo ( ld); 4 Balzano 
Sabino (ld ); 5 Nero Luigi (ld ); 
fi Canili! Filiberto («d ) . 7 Mugoli
no Giuseppe (Poi € Garibaldi » Reg 
gto Calabria). H Napolitano Giovan
ni (Poi t Fiamma ». Ca-#rta); 9 Pu» 
seri En/o (Llbertas-Gubblo); 10 Do ut.) battono Fromcnt 
Angells Amedeo (Atletica Spoleto) . 6-4. 3-6, 6-4. 

La cosa da un altro 

LA COPPA GALEA 

Maggi viire il singolo 
(oniro il belga Mezzi 

VISh\ 8 — 1 1 girone tinaie della 
Coppa tennistica De Galea, ha avuto 
inizio oggi sui campi dello Sporting 
Club di Vishy e Bellerive 

GII incontri in programma nanno< 
visto di fronte l'italiane Maggi ed 
il belga Mezzi Maggi ha battuto Mez
zi per 6-3 6-2 

, Appio: 
teste 

Adriacine: 
mondo 

Ars: Ivo Jima, deserto di fuoco e 
rivista 

Aurora: La scogliera del peccato 
Corallo: Mi svegliai signora 
Castello: I 7 peccati capitali 
Centrale Ciamplno: Stanotte sorgerà 

Il sole 
Del Fiori: I bandoleroa 
liei Pini: Felle di bronzo 
Belle Mimose: Inchiesta giudiziaria 
Delle Terrazze: Il microfono è vostro 
Esedra: Ai confini del delitto 
Felix: Le furie 
Ionio: Uniti nella vendetta 
Lucciola: L'inafferrabile 12 
Lux: Il virglniano 
Monteverde: L'amante indiana 
Nuovo: Giro di Francia 1052 - La 

sirena della jungla 
Orione: II capitano di Castiglia 
Paradiso: Peggy la studentesca 
Prenestlna: L'imperatore di Capri 
S. Ippolito: Le ragazze di Piazza di 

Spagna V 
Taranto: Uccello di Paradiso 
Venus: Jungla d'asfalto 

Alt Itati ri rtsu 
Pile! (Fr.i batte Pottinger (Germ.) 

6-1. C-3: Pietrangeli (It.) b. Froment 
(Belg.l 6-4. 6-1; Maggi - Pietrangeli 

Mezzi (Bel.) 

LA DECISIONE ANNUNCIATA IERI NON SEMBRA PIÙ' DEFINITIVA 

Il "campionissimo,, tornerà alle corse? 
Coppi tace, ma la moglie dice di sì 

Confermata la frattura della scapola e della clavicola destra - Nei prossimi giorni Coppi si recherà a Bologna 
per una nuova visita all'Istituto Rizzoli - Le dichiarazioni della signora Bruna - l particolari della paurosa caduta 

Si, forse Coppi, a Perpignunc, Uà 
proprio dello: .. II-j deciso; lascio 
Perdere - E si pt.ò capirlo, fau
sto. Perchè: può continuare a fare 
le corse colla paura addosso, sem
pre? Le corse di Coppi sono fatte 
su un filo di rasoio; correre e pcii-
sare: - K NL- cado? .. 

Se cade. Copi ». Si rompe; cor 
ir tj'»'*»« Coppi. E cade sputo 
Forse, e anche la paura che non 
lo tiene steuro, franco, nelle corse. 
Lo dicevo qualche tempo fa, l'ho 
detto anche alla vigilia del circui
to dell'Appennino: « . . . S u Coppi le 
botte sempre lasciano un segno; 
forse è la costituzione arida de l 
suo scheletro che a Coppi dà il 
fastidio de l l e parentesi grige. E 
per dj più c'è un pericolo per 
Coppi: la paura; la paura dì cade
re che trattiene, mortifica, danneg
gia il campione» . 

Orr posso scrivere anche quel-

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Primo raduno "bianeoazzurro 
Amadei è richiesto dalla Roma 

M 

lo clw a Poniedecinio mi ero tv- sono campione del mor.tlu dell ora 
mito nella pinna: Coppi e stanco, 
.«.unico di foriere di qua v di là, 
stanco di fare le corse, stanco dei 
viaggi; la sua è una vita randagia: 
tutti i giorni strada, pista, strada, 
in bicicletta, in automobile, tu tre
no Tutte le notti mi fello mirro, 
</uu>i<7(> >iwi e In i-cilnt e ÌCOVKI 
da e ni. "J dt mi vaLon - lit. Può mi 
urino, cucile forte, come è fo.te 
Coppi, fare questa uta da zin
garo? 

Ma è il suo mestiere; ti me*tie-

Pcrò, ancora r.un soiio nuocilo i 
guauag'.aic la corsa che dà la ma
glia con i c o l o n dc l i ' inde al cam
pione della strada: quando riusci
rò In questa impresa pianterò li 

Sono tre riniti che Coppi r?.;f.i 

vero Fausto tonte fatiche, tanti 
viuggi... 

Ho viaggiato spesso con Coppi, 
spesso anche l'ho seguito nel suo 
Giro di giostre. Afe ricordo uno, 
nel 1949, di una settimana: Parigi, 
Dizione, Lione, Ginevra, Losanna. 

di'lla CO/M rfrff'/tico'Jdfeiini Coppi era padrone fuori 
e ,IC>II i, j e itili i delie :(\\y a-
zie non eia a Mooisiede, non era 
a Varese, non sarà u Lussembur
go. E quello dt Lussemburgo po
teva essere un traguardo facile. 
Coppi stava cammtnandd forte; 

re dt Coppi e quello di girare|StaUa riprendendo lo slan< in •man-

La Lazio parte domani per Àcquasparia — Il Torino chiede 
Lofgren o Larsen — Speranze giallorosse per Gimona o Wilkes 

Per 1 calciatori, e di conseguen
za per tutti quelli che più o meno 
volentieri si interessano di calcio, le 
ferie sono proprio finite. Archivia
te: u n dolce ricordo, ormai ò tem
po di rimettersi al lavoro con tan
ta pazienza e tanta volontà; li buon 
esempio lo ha dato ieri sera la La
zio con la prima € riunione » della 
stagione 1953-53. 

Visi allegri e sorridenti Ieri In Via 
.Tattina in una atmosfera di sere
na fiducia; l'incontro è stato cor
dialissimo. Zenobl ha fatto gli onori 
di casa ed ha presentato I « nuovi » 
porgendo loro 1 saluti e gli auguri 
del dirigenti e degli sportivi bianco-
azzurri. Presenti all'appello risulta
vano: Antonlottl. Furiarsi. Malacar-
te. Spurio. Lofgren. Montanari. Al-

zanl. Pulcinelli . Nicoletti. Caprile. 
^ntonazzi. Di Fra'.a. n i Muzio. Sen
timenti V. Pnlestlnt. Landucci. Bet
tolini. Fiaschi ' e Stocchi 

Molti dunque gli assenti e tutti 
di rilievo, ma per ognuno di essi 
è pronta una spiegazione, infatti 

Sentimenti IV è a letto In seguito 
ad improvviso attacco febbrile. Fuln 
è In luna di miele. Larsen e Br«de-
sen sono ancora In Norvegia, ma 
dovrebbero arrivare da un giorno 
all'altro. 

Domani tutta la carovana bianco-
azzurra si ritroverà allo s tadio To
rino pronta a partire alla volta di 

infatti, annunciato che il commen-
detor Sacerdoti, presidente della Se
zione calcio ha ufficialmente richie
sto al Napoli Amadei. Alcuni giorna
li riportano pei la seguente dichia
razione di Sacerdoti: «/eri sera ab
biamo richiesto ufficialmente al Na
poli Amadei. per cui siamo disposti 
a notevoli sacrifici finanziari e allo 

Acquasparta. ove la Lazio inlzierà la scambio di qualche nostro elemento 
preparazione In vista delle dure fa
tiche del prossimo campionato; l'ap
puntamento è per le 0. ma si pre
vede che la -partenza avverrà non 
prima delle 10 30 

Sul fronte della campagna e acqui 

di primo ordine ». s e la dichiarazio
ne è vera, consigliamo Sacerdoti, di 
agire con saggezza e d» pensare un 
po' agli anni di Amadei. prima di 
fare « nofenolf sacrifici finanziari o 
di cedere qualche elemento di pri-

sti-cesatonl » una sola novità: U T o - l m ° orarne m 
rlno ha richiesto ufficialmente alla' N°"o s t*'?Ì1

e
1 . I a * b°^J.A.m*dÌÌ 

società bianco-azzurra una delle t re j '*J?dde delle voci prosegue imper-
mezzc ali nordiche; I dirigenti blan 
coazzurri non hanno ancora rispo
sto per motivi ben intuibili. C'è da 
ricordare DO! che la stesse richie
sta è già stata fatta dalla Roma. 

• • • 
Nei • clan • glallorosso viva agi

t a t o n e ; 1 giornali della sera hanno. 

L'ATTIVITÀ' CICLISTICA DELL'U.I.S.P. 

Domani a Sesto Fiorentino 
il campionato "esordienti.. 

/ primi iscritti — Le difficoltà del percorso 

Indetto dal Contiguo nazionale cirri (Alfa Benclni). luzzetti (ld ). 
deliTJlSP al co tmà domenica IO illpetrarchl (Boccaccio). Calistri (Pi-
Campionato Italiano eaordienU. Lo|stola). Tornei (Lucca). Cecchl (Li-
ambito onore <U organizzare quevtol verno). Tofani (Laetrense). Muge'lt 
anno la gara ebe assegnerà al mi
glior* esordiente UISP il titolo di 
campione Italiano è toccato al Pron
te della Gioventù di Sesto Fioren
tino. 

Dn onore, bisogna aggiungere, ben 
meritato dal giovani eesteal cHe con 
Infattcabii* attività hanno durante 
l'anno dimostrato di essere tra 1 più 
brillanti organloatort di corse 

Prenderà quindi 11 via questo im
portante confronto delle forze giova
nili dai dettemo Italiano In un'atmo
sfera Ot antnetaemo alle ore 10 di 
domenica, n parcorao, eh* al snoda 
per ft5 km è adatto alle forze gio
vanili. artica asperità la salita del* 
Chiesa Nuova che dovrebbe dare li 
là all'affermazione del più preparati 

Intanto 1 n r i comitato regionali 
TJ1SP hanno designato 1 corridori 
prescelti per tato gara; Il comitato 
toscano ha selezionato 1 seguenti 
atleti: Messeri (Impruneta). ifagnel-
11 (ld ). PrulII (id ). Dszlrzl (Castel
lo). Gbert (id ). Becheruccl (id ). 
Tomaieso (Sesto). Mezzanti (id ). 

(Pignone). Fabiani ( id ) . Taddel (Al 
fa Benclni). Metani (Pignone). Ve
roni (Ponte a Emi). Palla (Pisa). 

la fitara affiliti 
H Feriiaife latter 

ZURIGO, a. — Rispondendo alle do
mande di alcuni giornalisti sportivi 
svizzeri. Ferdinando Kubler. a propo
sito della sua attività futura, ha di
chiarato: «Per quanto concerne la 
mia attività prima dei campionati del 
mondo, essa ti pud riassumere con le 
seguenti date: domenica 10 agosto cor. 
sa su strada a Klingnau; venerdì 1S 
corsa terre-Montana; tubato 1« corsa 
tu strada delle «Tre Valli Varesine» 
e domenica 17 •Gran Criterium a 
Bienne ». Beninteso, qvesf autunno 
parteciperò alla « Parlffl-Tours » e al 
Giro di Lombardia polche tono ben 
deciso a conservare U mio primo po
sto nella classifica del Detgrange Co
lombo ». 

AUTOMOBILISMO 

I migliori piloti 
alla 12 ore. di Pescara 

PESCARA. 8 — Continuano a per
venire le adesioni alla « 12 ore • 
automobilistica che al effettuerà ve
nerdì prossimo sul noto circuito di 
Pescara Dopo la scuderia • Guastal
la ». capitanata da BlondettL h a ade
rito anche lo equadrone del la «O-

L » ; fra le altre adesioni, meritano 
rilievo quelle di Bianchetti e Pioetl 
su « Ferrari ». di Cappelli s u « Fiat 
8 V ». di Palmieri s u s Alfa Romeo ». 
di Bellucci s u « Lancia-Aurelie », di 
Taraschl. Museo. Zanlnl nel le 750 c e 
Nonostante la concomitanza della 
Roma-Uegl-Roma. del Gran Premio 
d'Olanda e della e 10 ore » d'Inghil
terre. è ormai certo che 1 migliori 
esponenti d*llo sport automoblllsti-

| co saranno presenti alle s 12 ore • di 
Pescai». Anche la casa « Ferrari » ha 
assicurato la sua partecipazione con 
due o tre vetture 

terrlta nella tlfosena glallorossa; co
si si parla di Gimona (alla Lazio co
munque si dà per certo un cambio 
Lorgren-GImona). di Wilkes (ma Mas-

jseronl continua a sparare grosse ci
fro) e di Palmer (nonostante il suo 
gracile fisico). DI certo comunque 
ancora niente: entro la giornata do
vrebbe però appurami la verità 

per I giocatori glsiioro*sl ancore 
dieci giorni di ferie; infatti l'appun
tamento per la prima presa di con
tatto è stato fissato per 11 18 agosto 
a Valdagno. 

• • • 
Tra Roma e Lazio sembra sia stato 

infine raggiunto u n accordo per la 
partita del set te settembre si lo sta
dio Torino; ci è stato confidato. In
fatti. che in tale giorno si dispute
rà l'atteso incontro dt riconciliazio
ne tra biancoazzurrl e giallorossi. 

Speriamo bene! 
I / Iafermatere 

l'f.'uropa in lungo e tn largo, per 
correre in bicicletta: specialmente, 
dopo una grossa corsa unita — co
me il Tour, come il Giro — Coppi 
ha l'obbligo e l'interesse di far 
fruttare la luttoria. E gli accade 
quello che spesso gli è già acca
duto: corre, cade, si rompe. 

Corre per guadagnare soldi, ca
de perchè è un po' stanco e un 
Po' perchè, spesso, nelle giostre i 
messo a confronto con deoli uo
mini che delle piste non sono pa
droni, si rompe perchè la sua co
stituzione ossea è di una certa 
fragilità. 

Basta. Si. Forse, Coppi a Per-
pignano ha proprio detto: - Basta... 
Avvilito, umiliato offeso, il cam
pione ha reagito come reagisce un 
uomo forte ed impuls i lo che sa d» 
poter stritolare colla sua forza tut
ti, in uomo che poi le disgrazie 
fermano sulla strada dei suoi trion
fi, ma nessuno al quale la fella 
nera e vigliacca proibisce di rac
cogliere il frutto del suo lavoro. 

Le fatiche, la sete, il caldo di 
un Tour. Doreuano essere ora tra
dotti in milioni. Ma Coppi non può 
soddisfare quaranta ingaggi che 
uno per un altro — oli olirebbero 
fruttato 450 mila franchi ciascu
no. Vale a dire: circa trenta mi
lioni di lire. E' una grossa somma. 
Io penso, però che il tormento 
della rinuncia ron è per Coppi la 
perdita di trenta milioni. Credo. 
invece, che la cosa che più spiace 
a Coppi è quella di dover attacca 
re, ancora, la bicicletta al chiedo, 
e proprio alla vigilia della • corsa 
del l 'Arcobaleno - . 

Un giorno, infatti. Fausto mt 
disse: - Vf-di? Ho vinto quasi tut
te le grosse corse d'Italia e d'Eu
ropa; sono già .«tato campione del 
mondo dell ' inseguimento, e ancora 

Grava all'Inter 
MILANO. 8. — I/Inter ha concluso 

questa sera le trattative col Torino 
per Io scambio del terzino destro 
Grava contro cessione al sodalizio 
granata del portiere Pocdonl e del
l'ala sinistra Lulich rientrato dal 
Vigevano, cui era stato dato in pre
stito nella scorsa estate. 

La società nerazzurra si riserva 
Inoltre il diritto dell'eventuale acqui
sto definitivo di Grava al termine del 
prossimo campionato. 

Derijek 1. in classifica 
nel Giro della Germania 

latMI i n priMti 
«Ila Japar3500a Hofflterj 

MONTLHEHY. 8. — I qustt io piloti 
Inglesi, che da martedì sera si al
ternano al volante della vettura Ja
guar 3.500 di cfltndrata. ha battuto 
questa mattina alle 2 un primo pri
mato Internazionale valevole per la 
categoria da 3 a 5 litri, coprendo Km. 
10.000 in 57J4"01"85. alla media di Km. 
1T2700. E* stato quindi battuto snche 
il primato delle 73 ore con Km. 12 
mUs 230.031. alla media di Km. 189.860 

do ancora aveva addosso la botta 
di Lione. Dopo la slanca i c>\s.i tel 
.. Circuito del l 'Appennino », 'Fau
sto era tornato a fare le giostre e 
una già l'aveva vinta a Tarascan-
Sur-Aniege, per distacco. La iella 
ora, un'altra volta; lo ha fermato: 
raggi « X ». medici, chirurgi, ospe
dali. bende, dolori e dolori... po

di una Ford 
cfiiipri\i; lui correrà, guidava e to 
{.h facevo compagnia. Eravamo 
andati a Parigi; Fausto la sera del 
12 gennaio, al Vel D'Hiv, si era 
battuto con Schulte nello Insegui
mento del secolo e aveva «trito 
netto. 

Qualche ora di riposo nel solito 
Albergo di Passy e poi, di corsa, 
a Digione; qualche ora di riposo 
a Digione e poi, di corsa a Lione. 
Così, poi a Ginevra, cosi poi a Lo
sanna... Una sera che si dormiva 
letto a letto, a Coppi domandai: 

— Non ti stanca questa Vita, che 
e un continuo viaggiare e un con
tinuo dormir poco? 

Fausto ritorna! 
— Un po', si. Ma i contratti so

no soldi. Ho fatto una grama vita 
da ragazzo, e ora. se posso avere 
del soldi, non ne perdo uno... Ho 
anche Marina, ora. Ma non per
diamo tempo, dormiamo. Buona 
notte. 

— Buona notte .. 
Sempre di corta, di qua e di là. 

sempre in bicicletta: una vita di 
rinunce un mondo chiuso nel qua
le sì entra e non riesce più a stac
carsi. Ricordate quel tragico gior
no che Fausto perdette Serse? Eb
bene, manco allora Fausto riusci 
a staccarst dalle corse, e di stac
carsi allora, aveva una gran voglia. 
Biciclette, corse, rivalità, amicizie, 
mteressi: il ciclismo oggi è un « Ba
zar » nel quale quelli che ci vivono 
dentro riescono a trovare sempre 
il vezzo che gli serve. Conpi di 
questo mondo è un po' padrone-

Si. Forte Coppi, a Perpignano, 
ha proprio nVffo; Basta! Ma ope
ra addosso il dolore della botfa: 
la disgrazia era vìva, maligna, vi
gliacca E Coppi ha reaoifo. ha 
detto: No deciso; lescerò perdere. 
Ma può lasciar perdere Fausto? 
Non può: la bicicletta. Fausto, or
mai. l'ha nel sangue E' la sua vi

ta. Coppi è un uomo forte: le ba
toste Io hanno avvilito, l^ disgra
zie lo hanno rovinato. Ma è forte: 
Guarirà bene, com'è sempre gua
rito. 

Tre mesi. Che cosa sono tre me
si? Coppi si riaggiusterà e intanto 
il riposo gli darà una nuova for
za. Riposo, tranquillità e lì. vici
na, che giuoco. Marina. Il campio
ne allora potrà chiudere gli occhi, 
felice. Vedrà allora come si vede 
nei film la ruota della sua bici-
eletta che ha il fruscio della seta 
e che sulla strada scrive le più 
bete imprese del più. grande cam
pione del ciclismo. 

Vedrà la sua bicicletta che si 
arrampica sulle montagne, che ar
rivano al cielo e lassù sulle m a n -
lagne vedrà la folla che aspetta e 
che grida: Coppi... Vedrd ancora 
la stia bicicletta che in festa tra i 
fiori taglierà i nastri dei traguardi 
più belli mentre la folla, esaltata, 
commossa, ammirata ti scalderà le 
mani in un applauso lungo, caldo 
che stordisce. 

E se tenderà l'orecchio Coppi 
sentirà che 'a folla, ora, grida: 
Ritorna F a u s t o . . E nel la folla 
timida ed amtea, c'è anche la mia 
voce: Ritorna Fausto. 

VTTILIO CAMORIANO 

A colloquio con Fausto Coppi 
nella sua casa di Novi Ligure 

ESSEN. 8. — La terza tappa del Giro 
ciclistico dalla Germania * stata vin
ta oggi dal Lnssuubuightsa Robert 
Btnts, che ha coperto 1 253 km. da 
Hannover ad Essen tn 8 ore M W ; 
Secondo si « piazzato con lo stesso 
t i n g o del vincitore il lussemburghe
se WIRy Kemp. seguito dal tedesco 
Barry Saager. 

L'italiano Oreste Conte ha perduto 
a primo posto deus fltsrifka gene
rale. che è ora la seguente: 

1) Istdor DerUek (Belgio) 22 ore 
2*08**: 3) Oreste Conte (Italia) 22X22"; 
3) Klrchen (Lussemburgo) 222*48**: 
4) Impani» (Belgio) 2zT33**: 8) Born 
(Svizzera) 22 3'47"; 0) Guido De 1 
tis (Italia) 23.4'39". 

(Dal nostro Invisto speciale) 
NOVI LIGURE. 8- — Per tutta la 

notte sono andato su e già per la 
Riviera del Fiori con la speranza di 
Incentrare la « l e M » U n di Fausto. 
Era uscito dal giornale, dopo la tn*i-
sanecte, con aaa notizia stessa •-
« Coppi abbandona il ciclismo ». Già 
sapeva che Fausto era caduto, si 
era fatte male. 

Ceppi me* cetre dunque pia? Bi
sogna che to sappia se è vera; anche 
per rispondere a quelli che vocitene 
sapere. Ma deve è adesse Ceppi? Le 
rercaa qua, la cerran l à _ Coppi egei 
e come la «primula ressa*. 

Stamane no saputo che la signora 
Brama Coppi ha fatto sapere al det
tar Ceda, Se stesso medica che curò 
amorevolmente fi campionissimo, du
rante rultrrao Gire di Francia, co-
murnh-andegH di aver pernottato la 
un airterge di Nizza. La signora Bru
ma ma inoltre precisato: «che Fausto 
non ha assolutamente dichiarato dì 
volersi ritirare dalla vita suoi Uva. 
Avrà forse In un momento di scon
forto pronunciato qualche frase av
ventata contro l s malasorte, ma nlen-
t'altro ». 

Intanto a «estri, sulla piazzetta 
Banchlero davanti al portone deOa 
Casa di Ceppi la gente si è am
mucchiata. Tutti a «estri cercane 
Ceppi e r a n a si e fatta piena 41 at
tesa, Innervosita dal frenetica via-vai 
del ttoraaHsa, del fetegram. che da 
ere attenderne di unsasUie II servttlo. 
Ceppi si fa sempre attendere. Un 

ito mi dicono che Ceppi * 
alle 18 da VenUnUgna. 

falsa, In mettete; Ceppi non 
da Veutnughm. n cam-

perttto alle «re 8 da Ntssm, 
ha ragetaato Termo deve all'ospe
dale s'è tatto fare una nuova vl«lta: 

y radiologi hammo confermato la frat

tura delta scapola e della clavlcola mi. ci riuscii, ma nella fo/a Ruiz 
destra (e non sinistra, com'era detto urtò contro la ruota posteriore della 
nelle notizie di ieri a Perplgnsno). mia bicicletta: Invano tentai di man-

Coppi ha dovuto imponi di forza tenermi in equilibrio, invano— Feci 
al medici che volevano trattenerlo un tonfo, caddi con la spalla destra 
alTospedaJe. SI sarebbe trattato di battei anche con la testa, ma per 
una tanca decenza; ma Fausto h» fortuna proprio col bordo del casco 
preferite rinviare di qualche ctonio MI girai anche con la mano difatti 
roperazlone. Risulta che con tutta 11 guanto da corsa non me lo trovai 
probabilità domani Ceppi andrà a più addosso: strisciando s'em rotte 

.P»r farsi tare un'altra visita e l'avevo perduto., n resto, tutto il 
alTbtttuto aizzo!!. resto Io sapete già ». 

" 2 * * * ' . / i J T ! u**n « « v e giunto parure, ma è gentile: risponde a ' 
alle ere « J 8 In c o m p a t t a di Tra- tutte le domande! con c a l m i / ma .1 

C I N E M A 
A.B.C.: ore 13.30: Gianni e Pinotto 

e l'assassino misterioso 
Acquarlo: La banda dei tre Stati 
Adriacine: La cosa da un altro 

mondo 
Alcyone: Solo Dio può giudicare 
Ambasciatori: Facciamo il tifo in

sieme 
Capannelli: Schangal Express 
Apollo: Andalusia 
Appio: Kon Tiki - I cacciatori di 

teste 
Aquila: L'aquila del deserto 
Arditila: La peccatrice del mari del 

Sud 
Astori:a Tensione 
Astra: La setta del tre K 
Atlante: Damasco 23 
Attualità: Le quattro piume 
Augustus: L'asso nella manica 
Aurora: La scogliera del peccato 
Ausonia: La setta del tre K 
Bellarmino: Angelo perduto 
Bernini: La strada del mistero 
Bologna: Kon Tiki - I cacciatori di 

teste 
Brancaccio: Solo Dio può giudicare 
Castello: I 7 peccati capitali 
Centocelle: Mani lorde 
Cine-Star: La ietta del tre K. 
Clodio: I 7 peccati capitali 
Cola dt Rienzo: Kon Tiki - I cac

ciatori di teste 
Colosseo: E' arrivato li cavaliere 
Corso: Giovanna d'Arco 
Cristallo: Avanti c'è posto 
Delle Maschere: Obiettivo X 
Delle Terrazze: Il microfono è vostro 
Delle Vittorie: Kon Tiki - I caccia

tori di teste 
Del Vascello: Lorenzaccio 
Diana: I tre cavalieri dell'Oklahoma 
Dorla: L'asso nella manica 
Fden: La setta del tre K 
Eurona: TI mare d'orba 
Excelslor: Avanti c'ò posto 
Farnese: Obbiettivo X 
Faro: Caravaggio 
Centrale Ciamplno: Stanotte sorgerà 

li sole 
Fiamma: Questi nostri genitori 
Fiammetta: The magic carpet 
Flaminio: L'asso nella manica 
Fogliano: La sbornia di Davide 
Galleria: Ciclone 
Giulio Cesare: La setta dei tre K 
Golden: La setta del tre K 
Imperiale: Nex*e rossa 
Impero: Primavera 
Indnno: Riso smaro 
Ionio: L'imperatore di Capri 
La Fenice: L'ultimo dei Montecristo 
t.iiv: ti virglniano 
Massimo: Vedi Napoli e poi muori 
Maz7inl: I dannati 
Moderno: Ai confini del delitto 
Modernissimo: Saln A: Bellezze al 

bagno: Sala B: Furore 
Novocine: L'isola sconosciuta 
Nuovo: Giro di Francia 1952 - La s i -

rena della Jungla 
Odeon: I tre caballerm 
Olympia: Salerno ora X 
Orfeo: L'Isola del tesoro 
Ottaviano: Furore 
Palazro: Totò sceicco 
Pslestrlna: Solo Dio può giudicare 
Partali: Totò al Giro d l ta l l s 
Preneste: Primavera 
Primavalle: Donne e briganti 
Quirinale: La setta del tre K 
Reale: Città In agguato 
Rex: Kon TiW - I cacciatori di teste 
Rialto: La sepolta viva 
Roma: Il mongolo ribelle 
Rubino: L'allegra fattoria 
Salarlo: Il segreto del lago 
Sala Umberto: I dannati 
Salone Margherite: TI filo del rasoio 
Sant'Ippolito: Le ragazze di Piazza 

di Spagna 
Silver Cine: I figli della gloria 
Smeraldo: Furore 
Splendore: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
Stadium: Salon Mexico 
Supercinema: Ciclone 
Trevi: Due settimane d'amore 
Trlanon: Vendetta di zingara 
Ventun Aprile: Benvenuto reverendo 
Vittoria: Lorenzaccio 
Vittoria Ciamplno: Signori In car

rozza 
Verhann: La giocatrlce 

RTTHiTZIONl K.N.A.L.: Aurora. Ce
la di Rienzo. Corso. Cristallo. Fiam
ma. Olimpia. Orfeo. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Smeraldo. Stmer-
rin«ma. Tuscolo. Europa. TEATRI: 
Barberini. 

I LA LOTTA EROICA DEI i 
I PARTIGIANI SOVIETICI f 
s • 
: NisUe narrazione dml leggendarie S 
: Comandata* dml Movimenta Farti- *j 
| gicmo (felle legioni d»lTUcraina | 

ALEKSEI FIODOROV 
(Eroe dell'Unione Sovietica) 

IL 

gena, della moglie e di altri fami 
Ilari. Davanti alla sua viltà ad aspet
tare c'era molta gente; fra la gente 
parecchi giornalisti. La prima perso
na che è scesa dairsutomehfle è sta
ta la signora Bruna, la quale al 
glornslistl ha detto: «Lasciateci sta
re... slamo già stanchi...». Coppi, ap
profittando della confusione, ha pre
sa una strada traversa e s'è tenuto 
in casa dalla porta di servizio. 

Pi* tardi O campione ha ricevuto 
1 gtornaHsfl nel suo salette ; le pri
me parole che he detto sono le se
guenti: «Ho bisogno di assoluto ri
poso; sono molto s tanco»». F ogni 
tanto sulla faceta al Fausto si disc-

una smorta di d o l e r e . la 
rovinata to fa soffrire. 

*r stato chiesto a Ceppi se. davve
ro, cerne risulta dalle notizie dira
mate Ieri dalle agenzie di stampa 
da Perpignano, egli ha detto che do
pa la grossa disgrazia capitatagli in
tende aahandenire le sport attivo. 
Fauste non ha risposto, s'è stretto 
nelle spalle e ha parlato d'altro^ 

Ha raccontate la storta della ca
duta: e Correvo sulla ruota di Magni 
a 50 all'ora; mancava un giro alla 
fine dell'americana quando Ruiz. Im
pegnato a fondo s'agganciava alla 
mia bicicletta. Tentai di svincolar-

vede che soffre. Poi ha fame. E lo 
dice: «Scusate, ma oggi, ancora non 
ho mangiato: se permettete...». 

Per oggi, dunque, il discorso di 
Coppl fluisce qnL Lo riprenderò do
mani; anche se Coppi ha detto che 
domani non vorrà essere disturbato 
n discorso con Coppi, continuerà 
perchè la folla vuol sapere. Scusa 
Fausto. 

A. C. 

MOTONAITTICA 

Domenica a Bolsena 
la II prota dì campionafo 

VITERBO. 8. — Domenica sul Lago 
di Bolsena si disputerà la II prova 
del Campionato italiano di Motonau
tica riservata alle classi 250. 500 e 1000 

Sono stati posti in palio ricchissimi 
premi. Prima dell'Inizio deUe gare 
di campionato s: svolgeranno alcune 
gare di propaganda per fuoribordo 
turismo e da corsa. Alle gare nazio
nali hanno già aderito 1 migliori mo
tonauti italiani. 

MESTINO 
Al LAVORO 
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^ R I C H I E D E T E L O 

ì presso It migliori 
| Librerìe e presso 1* 

! E d i z i o n i R i n a s c i t e 

1 "«late mei Quattro Venti, »7 
i I O M A 
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Scampoli DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
Il P a p a e gl i emigrant i 

In uno stesso numero dello 
Osservatore Romano — quello 
di giovedì — sono apparsi ben 
due lunghi documenti pontifici, 
riferentisi entrambi all'emigra
zione: un discorso del papa ai 
missionari per gli emigranti ita
liani in Europa, e la « Costitu
zione Apostolica Exsul Familia >< 
opera anch'essa dì Pio XII. In 
tutto, tre paginoni pieni. 

E' un pezzo che il Vaticano 
bal le , con eccezionale insistenza, 
sul tasto dell'emigrazione. Di
scorsi papali, notificazioni e ar* 
ticoli in materia non si contano 
più. Eppure lo stesso Pio XII 
dice che « l'uomo sradicato dal
la sua terra e trapiantato in 
suolo straniero, perde non poco 
della sicurezza di sé e, si di
rebbe quasi, della sua dionitn di 
nomo ». Gli è die il Valicano 
sembra ammettere che l'emigra
zione, nella società attuale, rap
presenta un male, ma la indica 
come un male necessario ed ine
liminabile. Infatti i due lunghi 
documenti in parola si riferi
scono a misure d'assistenza spi
rituale nei confronti degli emi
granti, di cui si riconoscono le 
amarezze materiali e morali; ma 
non c'è una parola sulla pass i 
bilità di rli?ninarc o ridurre 
questo doloroso fenomeno socia
le. E del resto tutta la politica 
vaticana conferma questo orien
tamento. 

Secondo la teoria ufficiale del
le classi dominanti dei paesi 
capitalistici cosiddetti a sovrapo-
polati », l'emigrazione è indi
spensabile, rappresenta V unica 
via d'uscita, va incoraggiata e 
propagandata ad ogni costo. Po
co importa, poi. se le classi rio-
nn>njift degli altri paesi capita
listici che « sovrapopolati » non 
sono oppongono ostacoli d'ogni 
sorta all'ingresso degli emigran
ti, li lasciano languire senza la
voro nei campi dì concentra-
r»Jcnto, li sfruttano con contratti 
di fame, li adoprano come massa 
di manovra contro la mano 
d'opera locale e in concorrenza 
con questa. Di tutto eia non c'è 
traccia nella « Costituzione Apo
stolica Exsul Familin ». Eppure i 
casi di Argentina, Belgio, Au-
s'ralia, Inghilterra, Canada, Sta~ 
ti Uniti sono .vicini e vivi nella ' 
memoria di tutti. 

Il documento pontifìcio, rinun
ciando a priori a indicare in 
una sistemazione in patria dei 
disoccupati (mediante lo svilup
po delle economie nazionali e la 
valorizzazione delle risorse lo
cali) il rimedio reale da perse
guire con ogni vezzo, insiste 
solo sul « dirifto di emigrazio
ne » e sul diritto degli emigranti 
di essere spiritualmente assistiti. 

Afa c'è un altro aspetto della 
« Costituzione Apostolica » che 
occorre sottolineare. Ed è la vo
luta ttnificazione e confusione 
che vi viene compiuta tra il 
problema dei lavoratori emi
granti e delle loro famiglie e il 
problema dei transfughi che si 
sono allontanati dal loro paese 
d'origine perchè perseguiti dalla 
giustizia popolare e perchè col
pevoli di delitti contro la patria. 

Sotto l'egida della « chiesa che 
non fa e non può fare distin
zioni », sotto il velo del « rifugio 
ai perseguitati » s'introduce qui 
nel documento pontificio una 
precisa discriminarione politica. 
Non vogliamo qui discutere sul
l'assistenza materiale e spiri
tuale alle dispiaceri persons: quel 
che è chiaro, è che il confon
dere le due cose (emigrazione e 
profughi politici) non giova cer
to agli emigranti. Il problema 
degli emigranti è un problema 
di organizzazione sociale ed eco
nomica nel paese d'origine, ed 
è un problema essenzialmente 
di protezione sindacale nel pae
se di destinazione. Introdurre 
l'altra questione non serve, lo 
ripetiamo, agli emigranti. Serve 
solo a far confusione. 

Chi d i f f a m a il ca t to l i ce s imo 
Col classico sistema di strac

ciarsi indignati le vesti — s i 
stema proprio a quei farisei di 
cui parla il Vangelo — t redat
tori dell' Osservatore Romano 
reagiscono a quanto è stato 
scritto dal nostro e da altri gior
nali in merito al turpe fatto d i 
Novara (il dirigente di Azione 
Cattolica che si è impiccato in 
carcere, dopo una condanna per 
atti immondi su un bimbo) e in 
merito a diversi casi d'incuria 
verificatisi in colonie estive c le 
ricali. 

Il foglio vaticano non nega — 
e come lo potrebbe? — i fatti. 
Non nega il triste episodio del 
sacerdote siciliano che è sotto 
processo per quanto ha commes
so o tentato di commettere ai 
danni di 7 bambine; non nega 
quanto si è scritto sulle defi
cienze di assistenza e di pre
venzione in alcune colonie della 
Pontifìcia Commissione Assi
stenza. No: sì limita a strillare 
che questa è * dij^amarione si
stematica del clero e dei catto
lici come tali ». che si tratta di 
« turpi insinuariont contro il cot-
tolìcesimo italiano ». e cosi via. 

Siamo alle solite. Responsa
bile dello scandalo non è chi n e 
é autore ma chi lo rivela, il 
colpevole — forse per carità 
cristiana — va coperto e pro
tetto, affinchè non ne risultino 
offuscati i Sacri Pr incipi e le 
Istituzioni. 

Se è con questi argomenti che 
vorreste far tacere la nostra 
denuncia , toglietevelo dalla te
sta. Tanto più che s iamo per-
fettemente convìnti che a * dif
famare il cattolicesimo »» non 
siarro noi, ma è chi, rivestilo 
della reste talare o ricoprendo 
incarichi di responsabilità in or
ganizzazioni cattoliche, si rende 
indegno del suo abito e del suo 
incarico: o addirittura del nome 
di uomo. 

A9TAROTTE 

UNA PRIMA RICOSTRUZIONE DEL DELITTO 

La bambina eli Borsea 
fu strozzata con un fazzoletto 

L'agrar io Bianchi resta sempre il maggior indiziato 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

BORSEA (Rovigo), 8. — Non ha 
più lacrime la mamma di Maria 
Abino. Non hanno più lacrime le 
donne di Borsea che le sono con
tinuamente accanto. L'orrore per 
l'atroce delitto si è dipinto nello 
sguardo di uttto il popolo del Po
lesine. 

Chi è l'assassino? Il maggiore 
indiziato, anche per le contraddi
zioni in cui è caduto negli ultimi 
interrogatori, dopo un cocciuto 
mutismo, è l'agrario sciancato 
Antonio Bianchi. 

Gli interrogatori procedono. Il 
Bianchi continua a negare il de
litto. Oggi è stato operato un altro 
fermo di tale Antonio Gambaro 
ohe ha avuto precedenti condan
ne per atti di libidine su mino
renni, mentre sono stati rilasciati 
alcuni dei primi fermati. 

La polizia continua a mantene
re il massimo riserbo. Si cercano, 
oltre gli indizi, delle prove con
crete — ci è stato detto — e sul 
posto del delitto non è stato tro
vato nulla; nemmeno un filo di 
vestito da uomo. Mentre la bam
bina è completamente sfigurata 
anche dai graffi e dalle punture 
delle spine, sul Bianchi non sì è 
trovato un solo graffio. Ma oc
corre tener conto della smisurata 
forza dell'uomo, in confronto con 
la sua gracile vittima 

Sarà denunciato il Bianchi in 
base agli indizi raccolti* Non ci 
è stato risposto. Certo è che le 
prove raccolte sul posto dalla po
lizia sono finora poche, a parte 
3li indizi e le testimonianze della 
"ente e particolarmente dPlle 
bambine. 

Intanto, dall'esame necroscopi
co. è stato assodato che la gio
vinetta deceduta fra le ore 13 e 
le ore 18 dell'altro ieri è stata 
strangolata con un fazzoletto. 
Resta da stabilire se la violenza 
sia avvenuta prima o dopo la 
morte. 

Comunque una prima ricostru
zione del delitto è già possibile 
farla. 

Alle ore 12.45, Maria Abino 
parte da casa in bicicletta per 
recarsi nel centro di Borsea a 
prendere un po' di carne per la 
cena. L'assassino la vede. Vede 
la borsa sul manubrio del velo 
cipede e capisce che la bimba 
va a fare la speca e quindi tor
nerà presto. E' l'ora in cui tutti 
in 
cocente, vanno a ristorarsi con 
un po' di cibo e di riposo a casa. 
Infatti, passa ultima la diciotten
ne Edda Filippi che più avanti 
troverà per ultima la piccola Ma
ria che ritorna (la piccola, in
fatti, si è saputo, è arrivata a 
fare le compere ed è ripartita 
subito per rientrare a casa). Sono 
le ore 13.15 circa, quando la pic
cola Maria lascia la diciottenne 

Edda. Sulla passerella smonta 
dalla bicicletta e attraversa gli 
scoli. Davanti a lei, sorridènte 
ed invitante, è l'assassino, che 
ella ben conosce (la sua casa è 
a 400 metri e, con un urlo, avreb
be attirato senz'altro l'attenzio
ne) e che le dice parole che le 
Incutono fiducia. 

Egli la invita presso il rovo di 
spini. Forse le dice che li ha vi
sto qualcosa di interessante e la 
induce a venire a vedere anche 
lei. La bambina adagia lo bici
cletta sull'argine e si avvia con 
l'assassino. Poi la tragedia. (La 
bicicletta è stata trovata compo
stissima, adagiata sull'erba). 

Tra i cespugli è la lotta furio
sa contro la bambina. Soffocare 
le sue grida: questo è necessario. 
Ci è riuscito. Ha tolto anche le 
mutandine e, con quelle, preme 
sulla bocca della vittima. Cerca 
invano di convincerla a sottostare 
alle sue voglie. Ecco, intanto, 
spuntare dalla campagna, un 
gruppo di ciclisti. Sono quattro 
braccianti: ore 13,45. Il rantolo 
della bambina si ode a pochi me

tri. Se ne accorgeranno senz'ai 
irò, passando sulla passerella 
dello scolo. 

Bisogna a tutti i costi far ces 
saie quel rantolo. Ecco aiiora la 
morsa delle mani stringersi at 
torno al collo della vittima, fino 
a penetrare nelle carni. La bam
bina tace inanimata per sempre 
Passano { quattro braccianti; si 
allontanano per la campagna. La 
vittima è li, agognato e mostruo
so desiderio per mesi compresso. 
Lo scempio viene completato nel
la maniera più orrenda. In un 
modo che nessuno potrà mai de
scrivere, tant'è ripugnante. Per 
quanto tempo? Forse per ore 
e ore. 

Poi i rumori delle ricerche. Il 
mostro si ricompone. Getta il pic
colo corpo straziato nell'acqua. 

Questa, secondo noi, la ri
costruzione dell'orrendo delitto 
Corrispondente alla istruttoria che 
verrà — cosi ci hanno detto — 
completata oggi e trasmessa a l 
l'autorità giudiziaria? E' molto 
probabile. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

IMPORTANTE UDIENZA AL PROCESSO DELLA « TAGLI AMENTO » 

Il banditismo 
denuncialo con forza dall'Accusa 

Il magistrato afferma che le formazioni partigiane rappresentavano la nazione e 
lo Stato Italiano - Energica requisitoria contro i crimini commessi dai fascisti 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 8. — ..Illustrissimo si
gnor Presidente, signori Giudici». 
Sono le i) e 30. Neil aula del Tri
bunale Militare regna un profondo 
silenzio: H Pubblico Accusatore a{ 
processo della Tagliamento, col. 
Liberti, ritto sul suo banco, sta ini
ziando la requisitoria. Legge un 
rapporto del C.L.N. di Revò (Tren
to) ni data 3 magato W5, co» cui il 
maresciallo dei C.C. michele Sler-
cheri inferisce la resa della Legione. 

M Incontrai t reparli della Taglia
mento col comandante col. fllerico 
Zuccari. Ignorando i loro crimini, 
ci accordammo, così che essi conse-
gnaiono le armi e furono rilasciati. 
Non aupmmo alcun sospetto, so
pratutto perchè durante le trattati
ve, lo Zuccari si dimostrò così re
missivo da svenire due volte. Poi si 
tagliò il pt::o, riempi un sacco da 
montagna di burro ed altri generi 
alimentari e si allontanò verso la 
Svizzera ~. 

Cosi, tremando come un vigliac
co, scampò alla giustizia il mostro 
crtniinnlp che arerà seminato di 

stragi e d» incendi sei provincie ita
liane: e che ora vive tranquillo in 
Argentina o in Ispagna. 

« Da allora — prosegue il col. Li
berti — sono passati 7 anni; quat
tro, giudici istruttori hanno inda
gato; tre Pubblici Ministeri hanno 
raccolto le accuse; noi abbiamo con
dotto 30 udienze e sentito oltre 300 
testimoni: malgrado tutto questo, 
non si è ancora riusciti a dar fon
do a tutti i delitti dello Zuccari e 
della Tagliamento, per cui l'attuate 
processo deve essere considerato 
più un punto di partenza che un 
traguardo ». 

Un'espos i z ione br i l lante 
E, dopo aver precisato che - q u i 

non si t ratta di una persecuzione 
politica, »na di repressione e pre
venzione di criminalità -, il P. AI. 
getta le fondamenta della sua re
quisitoria, affrontando i problemi 
della posizione giuridica della R.S.I. 
e dei partigiani. La discussione as
sume un profondo interesse per la 
vasta dottrina e la brillante esposi
zione dell'oratore. 

-Esistono tre tesi circa il valore 

IL DELITTO DRUMMOND RIMANE AVVOLTO NEL MISTERO 

La polizia francese brancola nel buio 
e cerca adesso un misterioso straniero 

11 contadino Dominici scagionato dopo una serie di stringenti inter
rogatori - Le commoventi pagine di diario della piccola Elizabeth 

FORCALQUIER, 8. — Un nuovo 
elemento di mistero si è introdotto 
questa sera nelle indagini che si 
stanno svolgendo per risolvere il 
caso dell'eccidio di Lurs allorché 
è stato reso noto che uno scono
sciuto. che parlava una lingua 
straniera, si è recato ad una fat
toria presso la scena del delitto 
poco prima dell'eccidio stesso. 

La polizia ha riferito della nuova 
traccia dopo aver interrogato il 
settantasettenne Gaston Dominici, 
padre del contadino che ha sco
perto i tre cadaveri al mattino del 
la strage. Il commissario Caille 
Scbeille ha chiesto al vecchio che 

, _. _ ----- --- "",. sapeva dire circa l'affermazione 
campagna, sotto il solleone d c l figUo d q u a l e a y e v a d i c h i a r a t o 

di aver udito una motocicletta nel
la fatale notte. Il vecchio ha allora 
fatto scoppiare la sua bomba ed 
ha detto che un estraneo ha ferma
to la sua motocarrozzetta ed è ve 
nuto alla fattoria non molto tempo 
prima della sparatoria. 

.< Parlava una lingua che non 
riuscivo a capire — ha detto Do
minici padre. Abitiamo in un posto 
isolato e non siamo soliti aprire la 
porta di notte e chiunque... Inter 

INIZIATIVA DEI UVORATOW DELL* TERRA 

Pittori d'ogni tendenza 
tra i contadini di Perugia 

Lunedì manifestazioni mezzadrili nel
l'Anconetano e nella Maremma toscana 

€ OGGI IN ITALIA » [ 
SABATO • AGOSTO 

Ore 2*3*21 (onde medie di me
tri 2433 - 252.73 - 31.4 - 41.93): 
Notiziario - n commento di Pa
squino - Quadrante internazionale 
- La rubrica del contadino. 

Ore 22-2240 (onde inedie di me
tri 2433): Notiziario - Questa è la 
R-A.I. - Nel paese del Socialismo 
- La voce dei piovani. 

Ore UJ*-2t (m. 2334 - 278): Ul
time notizi: • Cultura d'oggi. 

La letta nelle campagne per la 
riforma dei contratti agrari e per 
le altre rivendicazioni mezzadrili 
è proseguita in questi giorni con 
immutato vigore. 

Le zone dove la lotta si conduce 
con maggiore intensità, riguarda
no, in paiticolare, le campagne 
toscane e umbre. 

Dì notevole interesse sono le ini
ziative pre*e dai contadini del Pe-
ugino che in seguito alle gran

diose manifestazioni delle scorse 
settimane vanno compilando, loca
lità per località, quaderni detta
gliati di rivendicazioni dove ven
gono riunite insieme con quelle di 
carattere generale anche le riven
dicazioni di carattere aziendale. La 
iniziativa rappresenta un momento 
importante della mobilitazione con
tadina per una radicale trasforma
zione dei rapporti sociali e dei si
stemi di produzione nelle campa
gne. Gli «tessi coloni del Perugino 
hanno invitato numerosi pittori di 
ogni tendenza e ««cuoia nelle pro
prie case perchè vi trascorrano un 
perìodo di tempo utile ad offrire 
•punti e motivi per le loro opere, 
Questa seconda iniziativa che se
gnala i coloni perugini all'avan
guardia nell'azione per la più pie
na e larga diffusione dei gravi 
problemi contadini sari coronata 
da una mostra dove «aranno espo
ste le opere del pittori chiamati a 
trarre ispirazione dal travaglio di 
una realtà concreta e viva. 

Nella Maremma toscana (Gros
seto) per lunedi prossimo è stata 
indetta una giornata di manifesta
zioni rivolte ad ottenere l'imme 
dista pubblicazione dei decreti di 
esproprio. Le manifestazioni di lu
nedi assumeranno un particolare 
significato in seguito alla chiusura 
dell'attività dell'Ente Maremma 
per Tannata 1951-52 coronata da 
gravi decisioni in base alle quali 
cosjr'.Tue parti di grandi proprietà 
agrarie sono state escluse dallo 
esproprio. 

Anche nell'intera provincia di 
Ancona si prepara una grande ma 
nifestazione contadina indetta per 
lunedi. Per tutta la giornata i 
mezzadri si asterranno dal lavoro 

reclamando la riforma dei con
tratti agrari e abitazioni decenti 
per i lavoratori della terra. 

Ventisei contadini 
arrestati a Bronte 

CATANIA. 8. — Grave fermen 
to si è determinato nella Ducea 
di Nelson (Bronte) per l'arbitra
rio arresto di 26 contadini tra cui 
13 donne. Alcune delle donne ar 
restate sono incinte. L'arresto è 
avvenuto nel corso della bestiale 
e infame ondata di disdette pro
mossa dagli aerar! e assicurata 
con brutale fermezza dalle forze 
di polizia. 

rogato se avesse visto chiaramente 
lo straniero il vecchietto ha rispo-
to chi- spiava da una finestra del 

piano superiore. Alcuni ufficiali 
della polizia hanno formulato la 
congettura che l'estraneo parlasse 
inglese o qualche altra lingua nor
dica, perché data la relativa vici
nanza di questa località all'Italia, 
se si fosse trattato di italiano il 
vecchio avrebbe facilmente potuto 
identificare la lingua. 

Intanto il delio Gustave Dominici 
di anni trentadue, è stato rimesso 
in libertà dopo essere stato sotto
posto a due lunghi interrogatori 
in meno dì 24 ore. La polizia si 
sta concentrando sulle discrepanze 
che si notano nella sua deposizione 
e temono che egli abbia nascosto 
qualcosa che potrebbe costituire 
una buona traccia per la ricerca 
dell'assassinio. 

Il contadino aveva dichiarato di 
essere uscito di casa martedì mat
tina alle 5.30 allorché trovò 1 ca
daveri — per accertare la veridi
cità delle notizie secondo cui una 
frana si era abbattuta culla linea 
ferroviaria. Ecli ha detto che l'in
carico gli era stato affidato dal ca
po di una squadra di lavoratori 
delle ferrovie, Faustin Roure ma 
questi ha smentito di aver affidato 
al Dominici tale incarico. Dalla 
carta si è poi potuto constatare che 
i binari seguono una direzione dif
ferente rispetto alla località in cui 
sono stati trovati i tre cadaveri. 

Alcuni ufficiali della polizia han
no pure interrogato per tutto il 
pomeriggio un cantoniere di Ga-
nagnbie il cui nome non è stato 
rivelato per controllare altre di-
chia-azioni del Dominici e le con
traddittorie affermazioni fatte dal
la famiglia. Ad esempio, martedì. 
quando è stato scoperto il delitto, 
il Dominici figlio ha detto di non 
aver visto la famiglia Drummond 
che campeggiava nei pressi, mentre 
mercoledì ha detto che la undi
cenne Elisabetta era venuta alla 
fattoria per chiedere latte, e gio
vedì ha ritirato anche questa di
chiarazione. 

La acoperta dell'eccidio 

Il giorno in cui fu scoperto l'ec
cidio. il Dominici ha detto che ave
va sentito le grida ed i colpi di 
arma da fuoco verso l'una. Succes
sivamente tanto egli quanto il pa
dre hanno dichiarato di aver sen
tito soltanto i colpi. Anche questa 
dichiarazione è stata corretta per 
includervi il rumore di una moto
cicletta. 

Al termine dell'interrogatorio, il 
commissario di Polizia che dirige 
le indagini, ha dichiarato al gior
nalisti: -Non ho motivi di credere 

che l'agricoltore abbia avuto rela
zione con l'assassinio... Il Domi
nici è stato subito rilasciato e ri
mandato a casa. E^li si è messo 
subito a letto perchè febbricitante. 
Il commissario ha soggiunto che 
la discrepanza fra la prima e le 
successive versioni del Dominici 
era ovviamente dovuta allo stato 
di turbamento psichico in cui lo 
agricoltore si trovava. 

Di nuovo in alto mare 
Le indagini per la scoperta dcl 

lo o degli assassini del nefando 
delitto sono così ritornate di nuovo 
in alto mare. 

Tutte le tracce più importanti s 
sono perse nel nulla, mentre col 
passare dei giorni aumentano k 
probabilità dell'assassino di allon
tanarsi dal luogo del delitto. 

I giornali hanno cominciato a 
pubblicare passi del diario che la 
piccola Elisabetta teneva. Si è ap 
preso così che il signor Drummond 
non voleva accamparsi, ma poi fi
ni col cedere al desiderio della 
moglie e della figlia. 

II diario inizia col 27 luglio, 

giorno in cui la famiglia Drum
mond giunse dall'Inghilterra a 
Dunkerque. con queste parole: *I*a 
automobile di papà è anfibia. Ha 
attraversato la Manica. Dopo 
Dunkerque, che orrore... I cimiteri 
dei soldati inglesi... Ho avuto un 
tuffo al cuore ». 

Un altro passo del diario dice: 
« Papà non è contento. Dice che 
fa troppo freddo per accamparci. 
La mamma ed io abbiamo fatto 
lega contro di lui ed abbiamo 
vinto ». 

Il 3 agosto, domenica, la radaz
za scrisse tra l'altro... . Che ma
gnifica vacanza... *. 

L'ultima annotazione è del 4 
agosto, sole poche ore prima che 
la fanciulla fosse selvaggiamente 
colpita a morte dall'assassino. Dice: 

«La luna è alta in cielo e lumi
nosa. Ci siamo accampati. Ho ap
pena finito di realizzare un gran
de desiderio: ho nuotato da sola, 
come nei film o in sogno. E' sta'o 
meraviglioso. Loro (i suoi geni
tori) non ne sanno nulla. MI sono 
infilata il pigiama sul corpo an
cora bagnato. Che freddo! ». 

Un insegnante disoccupato 
tenta di uccidersi a Bari 

E' rimasto un'intera giornata a rantolare su una panchina 

BARI. 8. — Solamente alle 17 
di ieri è stato trasportato al 
Pronto Soccorso della nostra 
Università un uomo dall'appa
rente età di 50 anni, che sin dal
la mattina era stato visto ai giar
dini di piazza Umberto su una 
nanchina e sembrava dormisse. 
Nel pomeriggio un giovane che 
lo aveva notato nel mattino e 
che si trovava di passaggio, ac
cortosi che rantolava, tramite un 
vigile urbano, provvedeva a farlo 
trasportare all'Università, ove i 
medici riscontravano lo stato co
matoso in cui versava Io scono
sciuto. 

In un primo tempo si rendeva 
impossibile l'identificazione, e s 
sendo sprovvisto di documenti. 
Ma successivamente, da un bi
glietto trovato in tasca, ove fra 
l'altro era scritto: «Senza ran
core contro nessuno, anzi con sen
timento di fraterno amore verso 
tutti, muoio perche è giunta la 

I colloqui sulle "commesse» americane 
(Continuazione dalla prima pagina) rebbe in grado di assumersi d e 

gli impegni validi per il suo sue-
fiuto degli Stati Uniti di assu
mersi nuovi oneri. Di ciò si oc 
cuperà in questi giorni il Mi
nistro americano dell'Esercito 
Frank Pace, che attualmente si 
trova a Parigi e che è atteso In 
Italia per il 19 di agosto. Secon
do una nota ufficiosa di agenzia, 
il governo italiano si sforzerà di 
far presente al ministro ameri
cano che « la questione del riar
mo è fondamentale per l'Italia» 
(sic!), alla quale non dovrebbe 
dunque venir meno « una *o~ 
stanziale assistenza americana, 
con carattere supplementare, ri
spetto ai normali aiuti». 

Ma che le intenzioni america
ne siano di tutt'altro genere e 
stato confermato proprio ieri dal 
segretario americano alla Difesa 
Lovett. con una dichiarazione 
nella quale egli ha seccamente 
annunciato che gli Stati Uniti 
non ritengono opportuna una 
convocazione del consiglio atlan 
tico per 11 prossimo settembre. 
perche prima delle elezioni pre-I CATANIA, 8. — Ieri, all'imbni. » . * 
sldenziall americane l'attuale fo- ln ire , alcuni carabinieri tentarono ito e rapina • si trovava usua 
verno degli Stati Uniti « n o n ia - Id i fermare una Fiat «1100» eoa idi pana da potai sassi 

cessore». Se si pensa che la 
riunione del Consiglio atlantico, 
prevista a Parigi per settembre 
era l'occasione attesa dai paesi 
satelliti dell'Occidente europeo 
per discutere a fondo delle l o 
ro condizioni e sollecitare l'aiu
to americano, si comprenderà 
Suale significato abbia la dura 

ichìarazione di Lovet t 
Nel complesso, la situazione si 

profila in questi termini: aon 
solo la politica atlantica ha ri
dotto agli sgoccioli le economie 
dell'Occidente europeo, ma da 
ciò gli americani traggono van-

sempre più rigido controllo af
finchè i plani di riarmo siano 
portati avanti a sp?se dei po 
poli europei. 

l'intenzione di chiedere un pas
saggio. La macchina, anziché fer
mare, accelerava, il che insospet
tiva i militi che con un'altra au
tomobile che seguiva si ponevano 
all'inseguimento. Raggiunta la 
• 1100* i carabinieri si accorge
vano che, senza volerlo, avevano 
messo le mani su due contrabban
dieri che sulla macchina, prove
nienti da Palermo, trasportavano 
34-400 sigarette estere. 

I due, identificati per il 36enne 
Orazio Sgroi e Luigi Serra, di 29 
anni, sono stati tratti in arresto. 

mia ora » e firmato Carlo Bux. 
fu possibile accertarne la identi
tà. Si tratta del prof. Carlo Bux, 
fu Vincenzo, insegnante dì in
glese. 

La madre, recatasi sul tardi a l 
l'Università, raccontava che suo 
Aglio soffriva molto di mal di s to
maco e da parecchio tempo era 
senza occupazione, per cui spes
so. stanco di questo stato di cose, 
aveva manifestato il proposito di 
voler porre fine ai suoi giorni. A 
distanza di 20 ore. il prof. Bux 
non riprendeva ancora conoscen
za e i medici non hanno potuto 
accertare le cause del suo grave 
stato. 

Confermato k> sciopero 
dei dipendenti delle autolinee 
Mentre e stato confermato l o 

sciopero nelle autolinee per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
si ha notizia che il ministro R u -
binaccì avrebbe in animo di con
vocare le parti prima del termine 
al fine di tentare la conciliazione. 
Non si nutre tuttavìa molta fidu
cia sulla mediazione del ministro 
a causa del modo in cui si è g iun
ti alla rottura dtelle trattative 
dovuta all'irragionevole irrigidi
mento della parte padronale. 

Come è noto lo sciopero si svo l 
gerà fi 14 agosto prossimo per la 
durata di 24 ore. 

giuridico intemazionale della R.S.I.: 
la prima «astiene che lo R.S.I. fu 
un semplice organo del Reich in 
periodo di occupazione; la seconda 
afferma invece che essa fu un ve
ro Stato; la terza tesi, infine, con
sidera la Repubblica di Salò come 
un governo di fatto ribellistico, iu-
surrerionale. lo accetto quest'ultima 
definizione, anche se lo Zuccari e 
le altre autorità repubblichine si 
comportarono in realtà come se /os
sero orfani del Reich, applicando 
contro i partigiani e contro la po
polazione delle norme, come la rap- j 
presagita, la ritorsione e oli ostag
gi, che si usano solamente contro 
Stati nemici. E proprio tali atti di
mostrano che alla R.S.I. mancò l'e
lemento costituzionale per essere 
considerato Stato, e, cioè l'adesione 
del popolo." questo infatti non solo 
non aderì, ma addirittura si dimo
strò contrario. Quindi, in ogni caso, 
la Repubblica di Salò e di conse
guenza tintigli ordini e disposizioni 
da essa emanate (ad eccezione di 
quelli puramente civili) devono es
sere considerati privi di ogni base 
di diritto ». 

Dopo di che, il col. Liberti Jm 
contrapposto il valore giuridico di 
cui invece erano rivestiti i parti
giani: sìa perchè le loro formazioni 
armate rispondevano ai requisiti di 
legittimità fissati dalia convenzione 
internazionale dell'Afa (Comando 
responsabile, distintivi fissi e rico
noscibili, porto d'armi manifesto, 
rispetto delle leggi e degli usi di 
guerra); sia perchè esse costituiva
no le forze legittime del legittimo 
Stato italiano. Per cui il dovere as
soluto per tutti i cittadini italiani 
era quello di restare fedeli a tale 
Stato e di non collaborare con l'in
vasore; coloro che trnsoredirnno 
non pniernnn avere alcuna atte
nuante e cadevano sotto le sanzioni 
niuridiche previste per l traditori 
della Patria. 

Nel pomeriggio, il col. Liberti é 
passato all'accusa contro lo Zuccari, 
sostenendo che eoli deve essere ri
tenuto responsabile di concorso 
non solo nei reati da Ini ideati e 
realizzati, ma anche di quelli che, 
vrr il xlin incoragijinmrr.to od omer
tà, iTìinero compiuti dai dipenden
ti. Ed il maaistrato, per sostenere 
tale tesi, si limita a leggere alcuni 
documenti agli atti. Sono documen
ti di'una spaventosa, traqica ed al 
temno stessa grottesca follia crimi-
tiale. 

U n b a n d o i n f a m e 
Ecco il lesto di un bando a firma 

Zuccari; » Chi consegnerà a questo 
Comando, vivo o morto, il capo 
bandito Moscatelli avrà un compen
so di L. 100 mila. Avrà inoltre la 
promozione incondizionata delle 
forze dell'ordine ed un avvenire ga
rantito -. Ed ecco una circolare ai 
Comandi dipendenti: ^Prescrivo che 
la parola Partigiano sia bandita 
dal nostro linguaggio. La denomina
zione di tali schifosi e spregevoli 
individui dovrà essere esclusiva
mente quella che più loro si addi
ce e cioè Banditi. E' necessario non 
dar tregua a questo nemico che è 
più nemico degli anglo-americani». 
Il 14 maggio del '44 Zuccari ha un 
colloquio con Mussolini, « i l duce 
mi he chiesto: « Quanti giorni vi oc-
corrqno per ripulire completamen
te la zona?». Ho risposto: ~Dieci, 
duce ~. E il duce ha replicato: a Vi 
dò tempo fino al 25 e. m.: attendo 
una comunicazione che mi assicuri 
che il mio ordine è stato eseguito ». 
Perciò — conclude Zuccari — cari 
camerati, vi prego di intensificare 
al massimo le azioni affinché i ri
belli siano completamente debella
ti anche prima della data /issataci 
dal capo. . 

Nel giugno 44. le Radio alleate 
minacciarono di trattare la Taglia
mento ed il suo capo come crimi
nali di guerra. Zuccari rispose dal
la Radio di Bologna con un messag
gio addirittura frenetico: - ... Fino
ra sono sempre stato io che ho mes
so al muro e spero fermamente di 
metterne ancora molti altri... La 
Legione tornerà nella nostra Roma. 
Già i suoi tentacoli sono nella Cit
tà Eterna per annotare nel taccuino 
nero e per fissare sulla pellicola 
figure ed episodi che potranno es
sere utili il giorno della resa jìei 
conti ». 

Ed ecco infine una circolare di 
bestiale stile nazista, sulle rappre
saglie: -La popolazione civile de
ve sentire il peso dell'atto compiu
to dai banditi che protegge. Non bi
sogna dimenticare che in Piemonte 
il fuoco è stato per la maggior par
te della popolazione un argomento 
convincente! ». 

Il P . M. ha poi dato lettura di 
numerosi altri documenti da cui 
risulta che Io Zuccari consentiva o 
addirittura spingeva i suoi legiona
ri ai peggiori eccessi, dal saccheg
gio atte sevizie, alle violenze car
nali, al punto di suscitare l e pro
teste delle autorità cicilf e Io sde
gno di sitoi ed altri ufficiali, pur 
fascistissiml. Costoro vennero allora 
accusati di mancanza di patr iot t i 
smo e peggio, poiché «nessuno in 
Italia poteva esprimere alcun giu
dìzio sui legionari del 63. batta-
olìone M. Esso poterà essere emu
lato non discusso, imitato non egua
gliato! ». 

P. L. GAXDTKI 

LIBRI 
per i giovani 

Dursnts 11 Mese della Stampa 
leggete: 
UCOIDIAMO IL MOSTRO. — E* 

un opuscolo elementare con
tro la guerra, facile, scritto da 
Mario Spinella. Il prezzo è 61 
lire 10. 

LA STORIA PIÙ' IELLA. — E' un 
opuscolo elementare sulle sto
ria dell'uomo • della società, 
dal comunismo primitivo alla 
soclet* socialista. Ne esistono 
due edizioni, una, popolare a 
lx 1S. l'altra, di lusao. a L 60 

EUGENIO GURIEL. — La vita. 11 
carattere e l'opera « Curie! 
scritta da Arturo Colombi 
Opuscolo di grande valore edu
cativa Prezzo U 40 

ITALIA BELLA. — Opuscolo che 
epiega. In maniera elementare, 
11 nostro concetto1 di Patria at
traverso 11 dialogo di due gio
vani Scritto da Giovanni Ban
chieri. Prezzo I» 40 

IMPEDIAMO AL PAS0I8MO DI 
TRADIRE LA 'GIOVENTÙ*. — 
Discorso del compagno Enrico 
Berlinguer contro la minacele 
e l'inganno fascista. Prezzo 
Uro 25 

GIOVENTÙ' FELICE IN UN PAE
SE LIBERO. — Elegante opu
scoli con copertina a colori, 
che Illustra la vita della gio
ventù ungherese. Prezzo I* 60. 

Richiedeteli alle Federazioni 
Giovanili 6 al CD.S. della F O C I , 
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Suicidio di un detenuto 

Imprevista cattura 
di due contrabbandieri 

NOTO. 8. — Nella casa di pena, il 
detenuto Nicolò Mlneo. di anni 24. è 
stato trovato Impiccato da un agen 
te di custodia. Per attuar* Il suo di 
sperato proposito, egli st era servito 
dal lenzuolo, c i» da un lato era at
taccato a una sbarra dtua Cnestra 
della cella e dall'altro era fatto a 
nodo scorsolo. TJ Mlneo doveva scon 
tare ona condanna di t anni per fur-

Ucciso dalla radio 
mentre fa il bagno 

MILANO. 8. — Il trentacinquenne 
Gino OrtgoIettL di Aldo, residente 
nella nostra città * rimasto stanotte 
fulminato mentre faceva un bagno 
ne'.la propria abitazione. Ti Grtgc-
lettl aveva avuto la malaugurata 
Idea di fare U bagno ascoltando la 
radio e aveva posto rappareocnle sul 
bordo «Sella vasca. L'apparsccnio ad 
un «serto punto cadeva nafl'eeoua, 
provocando una scarica elettrica ebe 
investiva U malcapitato con tale vto-
lsns» enisgu rimaneva, ucciso allo 
Manta. 

Sciopero generale 
degli operai di Trento 
TRENTO, S. — Lo sciopero gene

rale di solidarietà pre-classata ne
gli stabilimenti cittadini da fatte 
ie «trganteazianl sindacali è stata 
letale e tsssparto; nessuna defe
zione si è verificata e .atti i lavs-
ratori si sana radnnati alle ere 1-
h> piazza Centa, «Imcatranda in 
tal matto la torà solidarietà verso 
eli sctoveranti delia GALTAKOSSA 
e «tetta SX.OX ene da storni or
ata! coadaeaaa sntn dnrn letta e*n> 
tra le aitnstease e l'asnnran n» 
transigenza disnestrata dai pndro 
al «el dee grassi stnMHsncntl c!t 
tediai, «ne vegitoa» 
ridarre U loro trattamento 

A. LEOrTTTlT 

L'IMPERfAUSMO 
DEL DOLLARO 
NELL'EUROPA 
OCCIDENTALE 

CmUmrm 
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U L T I l'Unità N O T I Z I E 
VIGILANZA CONTRO 1 TENTATIVI DI SCATENARE UN NUOVO CONFLITTO ! 

_ _ _ _ _ _ _ _ • * 

Energica protesta della Bulgaria 
contro il provocatorio attacco greco 

Uno stato di « calma assoluta » regnerebbe ora nella zona, benché si parli di concentramenti mili
tari greci • Manifestazioni di protesta ad Ancona contro la provocazione dei fascisti di Atene 

TTRIESTE, 8. — Il governo bul
garo ha inviato al l 'ONU ed al go
verno greco una nota nella quale 
protesta energicamente contro •• J 
nuovi atti provocatori de l le auto
rità el leniche e gli atti aggressivi 
ai quali esse si stanno preparando ». 

Nella nota viene denunciato che 
ieri mattina reparti greci hanno 
aperto un violento fuoco di mi 
tragliatrici e di mortai in direzio
n e della frontiera bulgara, pre-so 
il vi l laggio bulgaro di Capitan 
Andrcevo (circondario di S v i l e n -
grad). 

Verso mezzogiorno, prosegue la 
nota, due carri armati greci hanno 
aperto il fuoco contro due' isole 
situate nel fiume Moritz». 

Alcuni proiettil i sono caduti sul 
territorio bulgaro. Le guardie di 
frontiera bulgara hanno mantenuto 
il loro sangue freddo e si sono 
estenute dall 'aprire il fuoco. 

La nota è accompagnata da una 
carta della frontiera greco-bulgara 
(delimitata in occasione del trat
tato di pace de l 1947) carta dalla 
quale risulta che le i*ole in que

stione appartengono al t e n i t o n o 
bulgai o. 

La s i tuazione sul confine gì eco-
bulgaro, dopo il provocatorio can
noneggiamento effettuato ieri dal 
l'artiglieria greca, appare oggi in
tanto notevo lmente meno tesa. 
Non si ha notizia di nuovi atti di 
provocazione, mentre lo stesso Sta
io Maggiore greco è stato costretto 
a s m e n t i i e informazioni diramate 
ieri da alcune fonti incontrollate, 
fecondo le quali l e truppe di fron
tiera bulgara avi ebbero li sposto 
al fuoco dei farcisti di A t m e 

Indi^cie/.ionì di stampa informa
no chi negli •• ambienti ufficiali .> 
l ' incidente di frontiera viene con
siderato • definit ivamente chiuso ». 

L'agenzia americana 17.P. ha da 
parte ~ua. inveLP, laecolte .no l i -
zie stampa .. secondo cui « il Co
mando e/fenico starebbe proceden
do all'evacuazione della popolazio
ne di frontiera dalla zona intorno 
all'isola di Gamma, verso l'inter
no, tn modo da avere- libertà di 
movimenti nell'eventualità di com
plicazioni future. 

Al riguardo è stato .•;o0»iatafoluna immediata e spontanea- ondata 

SULLA BASE BELLA NAZIONALIZZAZIONE DEL PETROLIO 

Passo di Mossadeq 
per un accordo con Londra 

Commenti alle dichiarazioni di Naghih 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

" LONDRA, 8. — Il governo per
siano ha inviato una nota al go
verno britannico, proponendo la 
riapertura dei negoziati sul petro
lio. Oggi al Poreign Office si stu
diavano l e nuove proposte, ma si 
faceva" sapere che ieri sera il g o 
verno aveva esaminato un piano 
anglo-americano per r isolvere il 
problema iraniano e che la cosa 
importante ora di sapete in quale 
misura l e proposte persiane pote
vano essere concil iate con que
st'altro piano, fino ad ora tenuto 
segreto. - -

E sembra che Mossadeq intenda 
intavolare discussioni sulla base 
del la nazionalizzazione, co-a già 
respinta dagli inglesi durante gli 
ultimi negoziati del 1051. In più, 
Mossadeq ch iede una compensazio
n e immediata per le forti romme 
dovute all 'Iran dalla compagnia, e 
chiede al governo britannico di ob
bl igare la compagnia a cessare i 
suoi «forzi p e r ostacolare e diritti 
persiani a vendere il petrol io . 

Oggi sono state pubblicate a 
Londra l e pr ime indiscrezioni MI 
u n passibile accordo anglo-egiz iano 
I l giornale di estrema destra Daily 
Mail pubblica una intervista con 
Al i Maher. Questi ha dichiarato di 
avere speranze di g iungere ad un 
accordo: « E r a v a m o pressoché g iun
t i ad un accordo quando ero primo 
ministro nel marzo scordo — hu 
detto Maher — m a Faruk inter
v e n n e e mandò all'aria ogni cosa. 
P e r c h è non sarebbe possibi le giun
gere ad un accordo questa volta? -. 
- V iene pubblicato a Londra anche 

u n dispaccio de l la United Preti 
dai Cairo, n e l quale si commenta
n o l e dichiarazioni de l gen. Naguib 
a proposito de l l e sue intenzioni di 
comprare armi in Inghilterra o in 
Amer ica . Il News Chronicle, l ibe
rale , r i t i ene che c i ò indichi chia
ramente c h e Naguib vorrebbe ade
r ire al comando d e l Medio Orien
te. Tutto c i ò indica soprattutto che 
l e ambasciate americana e inglese. 
e particolarmente quest'ult ima. 
hanno compiuto in questi ult imi 
giorni una attività frenetica: re^ta 
ora da vedere fino a quale punto 
Naguib e Maher potranno, anche 
se l o vogliono', accordarsi con gli 
occidentali , a xpese de l l e aspira
zioni popolari per l 'evacuazione 
d e l l e truppe britanniche e per una 
completa indipendenza 

Bisogna infine segnalare che le 
proposte britanniche per formare 
a Cipro u n comando del Medio 
Or iente a n c h e senza l 'Egitto sono 
s ia te inv iate Ieri a Washington e 

al l 'Austial ia, Sud Africa. Nuova 
Zelanda. Francia e Turchia e sono 
attualmente allo studio dei gover
ni di quc=ti paesi. 

VICE 

Dieci operai avvelenati 
in una cisterna per benzina 

PANAMA. 8 — Dieci opeial duo 
dei quali hanno perduto In vita. «io-
ìin stAtt ricoverati ieri all'ospedale 
di Hrrnandez nella -zona di Panama 
per essere stati colpiti dalle esala
zioni venetiche di piombo tctiaf . lu
co emananti da una cisterna per 
benzina che essi »la\ana ripulendo 
Una delle due vittime è morta per 
esseisi "iettata ilaila finestra in un 
accesso di follia 

Altri tre operai hanno peiduto la 
ragione, e si ritiene che anche r.e-
Kll altri 'J4 opeini addetti al'o hless-i 
lai oro AI manifesteranno fnimr pa
tologiche analoghe 

clte la popolazione del villaggio di 
Dikaiu, che si trova lungo il fuunt 
Maritza, immediatamente a; fron
te all'isola contestata, è Hata fat
ta allontanar? la scorta notte i.. 

Più avanti, la stessa agenzia ns-e-
ì ìsce che •< lo Stato Maggiore unt n 
ha concentrato nella zona ingenti 
forze, tra cui artiglieria, carri ar
mati fd aerei >. e che •• ad Atene, i 
rappresentanti diplomatici dei paesi 
del Patto Atlantico seguono con 
attenzione gli sviluppi degli avvc~ 
intuenti. Sia l'ambasciutorc ameri
cano che quello britannico hanno 
conferito con le autorità elleniche, 
ma nulla si è saputo sul tenore dei 
loro colloqui ». 

A sua vo!ta i! Vice-Primo Mini-
s t i o greco Sofocle Venizelos ha 
dichiarato che uno stato di * calma 
risoluta » regna nella zona di con
fine, ed ha dichiarato infondate le 
•nforma/ioni secondo cui le popo
lazioni di confine veri ebbero e v a 
cuate. Da pai te sua, il Primo Mi-
nist io Plastirae ha avuto stamane 
a Parigi un colloquio di mezz'ora 
con il generale I ì idgway, al t er 
mine del quale egl i ei è rifiutato 
di fare qualsiasi dichiarazione. 

Questa !a s ituazione di fatto, da l 
la quale pare possibile concludere 
che la tensione è, per ora, sens i 
bilmente diminuita. Non si può non 
: ilevare. tuttavia, come, se questo 
è avvenuto, è per meri to soprat
tutto del senso di responsabilità e 
del sangue freddo con il quale le 
forze ' bulgare di frontiera hanno 
f;<lto fronte alla ai ave provocazio
ne de! governo fabcst» di Atene, 
the avrebbe a'trimenti potuto con
durre a ben più gravi conseguen
ze e svi lupm. 

Va segnalata a questo propo-nto 
una informazione diffusi da Parigi 
(•'all'agenzia INS. la quale afTe-ma 
di averla raccolta da font- -i-.-a: 
v i e n e al primo m i n i ^ r o e l lenico 
PlaMiras ». ricevuto oggi ria Rid-
cAvay. Secondo questo fonti. ì gre* 
ci avrebbero ricevuto assicurazioni 
che trupne turche avrebbero ag'to 
ni '.oro fianco • :n applicazione del 
PatU> Atlantico qualora la situa* 
zinne lo r e n d e r e ! icco.«ano •. 

E' confermata co«i ancora ima 
volta, da fonte insoìpettabile. la 
pravità rieeli imoegni atlantici, i 
ouali potrebbero coinvolsero l 'Ita. 
Ha. membi o del Patto. ::> una con-
flasrazionc mondiale, •--e eli ame
ricani dee,de.= - cr i di dar luogo ad 
una più 2i"n^*a pi ovocazione. sul-
!V;vim>in di quanto è jnà avvenuto 
in Corea 

di protesta nelle fabbriche, negli 
uffici in tutti gli umbienti demo
cratici. OiUini del giorno sono stati 
volati alle officine Tomniasi, dai 
dipendenti degli riUibllìtnenti chi-
miti Rovi e C riunitisi Ieri mat
tina per decidete il da farsi cont io 
ì 150 :icen/ianienti voluti dalla di 
re7Ìone: cloile popolazioni degli 
Areni Palombella e Fiano S. Laguro 
convocate nei giorni scorsi per di
scutete problemi di carattere citta
dino e lionate ; dalla Camera del 
Lavoio. dulia iedermezzadri. dagli 
edili metal hi r.<iei e numerosi altri 
Mudatati nr.nori 

Volantini nei quali »i i l iust iano 
1 pencoli clic le piovoca/ioni greco-
tuichc-jugoiluve po.iSiono produrlo 
di una conflagrazione euiopea e 
quindi mondiale sono .stati diffusi 
por le strade. 

Dal tanto suo !a segreteria del 
Comitato piovinclale della pace riu
nitasi noi» Appena avuta notizia del 
gravissimo attentato alta pace di 
KUIOJMÌ, ha \o ta to ieri un vibrante 
ordine del giorno 
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Un notevole « f o r n o » è stato il comiz io di Eisenhower allo stadio di Los Angeles . Foche centinai» 
persone si t ono presentate, nonostante la massiccia pubblicità fatta dagli organizzatori 

di 

SU PROPOSTA DELL'IHAK 

All'assemblea^ dell'O.N.U. 
i l problema marocchino 
I pericoli di guerra sottolineati 

dal deputato irakeno 

NEW YORK. 8. - Il governo del -
l'Irak ha proposto oggi che la di
sputa franco-araba per la quest io
ne del Marocco sia inclusa nel 
l'ordine dei lavori del la sessione 
dell 'assemblea generale dc-lTONU 
che avrà inizio il 14 ot tobic 

Come e noto, in precedenza. 13 
Paesi asiatici e africani avevano 
chiesto che nell 'ordine dei lavori 
del l 'assemblea fos?r inclusa anche 
la quest ione tuni-ina. 

Nel l 'avanzate la sua u th ie s ta . il 
delegato iracheno ha affeimato che 
la Francia, nel trattamento t h e es 
sa usa nei confronti del Marocco. 
non tiene in conoide:azione né i 
principi del la Carta del l 'ONU, né 
la dichiarazione dei diritti umani. 

Egli ha accusato inol i le il go
verno di Parigi di andai creando 
in Maiocco •* una situazione es tre 
mamente pericolosa * col non v o 
ler accettare le richieste di auto
governo da parte dei marocchini. 

< Non c'è bisogno di <.—i <• mol
to lungimiranti ' - ha ne' - > i! de le 
gato i iacheno - p n ic iv i . Minto 
quale minaccia per K »>u\ mon
diale esiMa potenzialmente in que
sta zona ». 

vibrata orotesta 
(JeNa relazione di Ann>na 
ANCONA 8 — In tutta la città 

di Ancona la gra\e provoca/ione 
del fusciMi di Atene ha !-olle\at«t 

«SIAMO ADDOLORATE E PIENE DI VEKWOft.NA <HE QfUKSTI ATTI SIANO POSSIBILI, , 

Le donne americane contro la minaccia 
di distruggere settantotto città coreane 

Continuano le incursioni dei gangster dell'aria - Fuoco di mitragliatrici sui contadini e bombe al 
"napalm,, sui raccolti - Lettera al "Chicago Free Press,, '*Oi siamo cacciati in un vicolo cieco,, 

TOKIO, 8 - - Se lvagge ineursio 
ni aeree americane cont inuano a 
svolgersi g iorno e notte su l le città 
e sin pacifici vil laggi de l la Corea. 
Caccia a leaz ione e caccia boni 
bard ien di giorno e bombardieri 
pesanti di notte lanciano bombe 
ad orologeria ed al napalm sui 
campi e sui vil laggi ed aprono il 
fuoco de l l e mitragliatrici contro i 
contadini al lavoro. 

Sui terreni ove maturano i tac -
colti \ e n g o n o lanciate bombe al 
napalm, rivelando co.-i il piano d e 
gli aggressori di disorganizzale i 
lavori agricoli e distruggere i rac
colti per lasciare la popolazione 
senza grano. Attacchi di questo ge 
nere vengono segnalati da n u m e 
rosi vil laggi dei distretti di Tedon, 
Kandon e Kansè nella provincia 
del Phcnan meridionale. 

L'Agenzia coreana di notizie in 
forma inoltre, che gli aerei a m e -

UNA IMPORTANTE DICHIARAZIONE PUBBLICATA DALL'« AVANTI ! » 

Il lavoro pacifico dell'U.R.S.S. 
nella testimonianza dei delegati del PSI 

* L Unione Sovietica è il cantiere del progresso e della pace > 

I compagni socialisti Guido Maz-
zal». Alberto Jacometti . Pina Pa-
lumbo, Joyce L U S A I , Mario Russo, 
Franco Bcll inazzo. Giul io Vebpi-
gnani, Ida Marchionne e Stefano 
Domenico, membri de l la de legazio
ne de l P.S.I. che si e recata re
centemente ncH'U.R.S.S. per as*i-
stere al la cerimonia del la consegna 
del Premio Stalin per la Pace a 
Pietro N e n m . hanno sottoscritto 
una dichiarazione di cui l'Aranti.' 
ha pubblicato ieri mattina il testo, 
sotto il t itolo - L'U.R.S.S. è il can
tiere del progretto e della pace,. 

La dichiarazione .«'Cialuta •• r i le
va con legitt imo orgoglio quale .se
gno di riconoscimento all'opera d e l 
Partito » rappresenti la concessione 
del Premio Stalin a l suo Segreta 
rio generale, che a.>sume significato 
ancora più grande per il ricevi
mento di N e n m da parte di Stal in. 
I compagni socialisti e lencano 
quindi c i ò che , s econdo i loro d e 
sideri, hanno potuto veder* ne l -

. vis itando v a n i luoghi e 
con dec ine e dec ine dì 

Lo scheletro di un bimbo 
su un picco a 3 mila metri 

md 1947 dm ttcrn 

ST. MAURICE <S»*»**ra). S. _ 
•A c ima ad un picco deso lato , ad 
un'altezza d i 3.360 metri , ne l m a s -
aiecio d e l D e n t s d a Midi è s taio 
t rovato l o sche le tro di un bambino 

Secondo l a polizia, i l b imbo po
trebbe essere .stato portato colà da 
•ana gigantesca aquila, ne l 1947. In 
que l l 'anno infatti scomparve da un 
v ic ino v i l lagg io un b imbo di quat
t ro a n a i . 

L o sche le tro è stato trovato da 
guardia alpina svizzera. 

I lami\è _ 
• I n a MGnVPMnasM M rwSCl 

M06CA. 8 — Procedono 
i t e 1 laTori per l'ultimo tratto del

ia l ine* circolar» esterna della rer-
w U aottenmnea di Mosca. 

Le p io moderne macchina vengono 
usate s u larga aeala. Potenti carica
tori elettrici permettono di rtmuo-
* w e la terra dai pozzi tre volte più 
velocemente di prima Le macchine 
posatubi permettono agli etakanovi 
«sj di ridurre dell* metà li 

i o per l'instai! 
di tubi 

^* pietre vengono trasportate fuo
ri dalie gallerie mediani* '.ueomotiT* 
elettriche che trascinano venti ctrrt 
invece di dieci. Fra i costruttori del
la ferrovia sotterrar.»* *i età «Tilup-
pendo u n * emu!*zior.e per il rapMo 
ec*vo delle g*Uexie 

Grande Festival 
della pace a Tokio 

TOKIO. 8. — Un grande Festival 
del la pace si è svolto il 6 agosto 
a Irumagawa. sobborgo di Tokio, 
con la partecipazione di d iverse 
migliaia di 

I negozi di Reggio C. 
sono ancora chiusi 

REGGIO CALABRIA. 8- — 
Anche oegi i negozi della città 
sono rimasti chiusi per l'intera 
giornate. Prosegue, infatti, la ser-

tempoIrata dei commercianti contro la 
dMe*«-| indiscriminate applicazione dalai 

Innova Imposta di consumo 

ru.R.s s 
parlando 
persone. 

Da tutto c iò — dice la dichiara
zione — la delegazione socialista 
w ha tratto a lcune convinzioni; que
ste: sotto la guida di un grande 
capo, tutta l 'Unione Soviet ica è un 
cantiere di costruzioni, tutto questo 
immenso popolo è in movimento 
Verso la creazione di una civi l tà 
nuova e di un nuovo mondo >-. 

•< N c s m n o che aia in buona fede 
può affermare il contrario. Non 
soltanto si costruiscono palazzi e 
«i rinnovanti città, si fondano sa
natori, ospedali e scuole , ma yi sca
vano fiumi, si creano mari. Si 
aprono al respiro d'una nuova vita 
steppe e piagne d e s e r t e » . 

« Sj realizzano sogni d i secoli , e 
si proietta, oltre i decenni , nei se
coli. l o sforzo di tutto un popolo. 
Perché, c iò che più conta, è che 
questo fervore è di tutti, è in tutti, 
e che l'opera non è mai. non è più 
de l s ingolo o di pochi, ma d e l l a 
intera col lett ività. Domandare a l 
lora. come fa una parte d e l mondo 
occidentale, se l 'Unione Soviet ica 
vuole la pace o la guerra, opera 
per la conservazione della pare o 
si prepara a chissà che avventure . 
diventa un non sènso - . 

« N o n c'è parco, non c'è teatro, 
non c'è strada, non c'è scuola, d o v e 
l 'Appel lo al la Pace non tenga i l 
pr imo posto; d o v e la parola d'or
dine d e l l a pace non spicchi s u tut
te le altre, d o v e gì*, assertori de l la 
pace non s iano esaltati ». 

- M a ciò che più va le e diventa 
motivo incontrastabile, risposta in 
confutabile e definitiva, è proprio 
questo immenso, questo intraduci
bi le fervore di opere pacifiche. 
questa fede nel l 'avvenire che ogni 
giorno si concretizza e tende, per 
il benessere d e l popolo, a trasfor
mare la stessa natura; fervore e 
fede dappertutto percettibili , . A * 
che l 'uomo del la strada rivela come 
un modo stesso di v i t a » . 

« D a v a n t i a Stalingrado risorta 
da un freddo ammasso di ceneri , 
davanti a questa prima gigantesca 
realizzazione d e l dopoguerra rap
presentata d a l Canale Lenin e che 
sarà, che già è. seguita da altre 
realizzazioni ancora p i ù imponenti 
per m o l e di lavóro, la negazione 
o il dubbio sono segni palesi d i 
malafede ». 

« E d ecco perché la delegazione 
socialista ritorna da questo lungo 
e interessantissimo viaggio con il 
cuore p ieno di speranza e di gioia 
e più fermi propositi . Lottare per 
la pace sempre e dappertutto è il 
viatico che i compagni eovietiei, 

ti leva nawpio. e* hanno affi* 

dato. Ai quali compagni sovietici 
per la cortesia, per l'entusiasmo 
con i quali ci hanno accolto e a c 
compagnato in questa peregrina
zione. va il nostro più vivo ringra
ziamento e la nostra gratitudine 
imperitura » 

Lungo viaggio in U.R.S.S. 
dell'ambasciatore inglese 

MOSCA. 8 — I, ambasciatore in
glese. Sir Al\ary Oascoigne. e partito 
oggi per un viaggio di oltre 5 mi".a 
chilometri r.ell Unione Sovie.ca. 

La maggior parte dei tragitto \ er
r i coperto in aeieo. ma Oascoigne 
percorrerà in macchina ìa ramosa 
autostrada della Georgia attraverse
rà le altre montagne de: Caucaso e 
visiterà :a zona del Vol^a e de". Doli 

UH prima tappa dei viaggio è M A I * 
compiuta oggi d* Mosca ad ode»s* 
*ul Mar Xero Poi l'ambasciatore 
proseguirà per Tifli« 

n c a m hanno nuovamente sottopo 
sto i sobborghi d i Phvongyang e 
i villaggi vicini al più crudele 
bombardamento e mitragl iamento 
dopo quel lo del l 'I 1 lugl io . Part i 
colarmente violente l' incursione sui 
vil laggi a nord e nord-est de l la 
città. I pirati americani hanno lan
ciato centinaia di bombe d i r o m 
penti e incendiarie, d is truggendo e 
radendo a l suolo più di 200 case 
contadine e uccidendo molte d o n 
ne e bambini . Numerosi contadini 
sono stati uccisi mentre lavorava
no nei campi . I barbari americani 
hanno distrutto un ospedale vete 
rinario nei sobborghi della città; 
mol l i capi d i bestiame sono morti 

municata la lista de l l e perdite 
americane in Corea, superióri ai 
100.000 uomini . La sospensione dei 
combatt imenti durante le trattative 
per la tregua aveva suscitato in 
molti di noi la spe ianza che la 
guerra si avvicinasse alla fine. Tut 
tavia, l 'aumento d e l l e perdite e la 
intensificazione dei bombardamenti 
ci hanno fatto comprendere che la 
guerra continua ancora in pieno. 
E per quale motivo, per quale 
scopo'.'... 

« E la nostra umanità ? » 
Dopo aver rilevato che il prin-

L' indignazione popolare so l l eva - ! ^ a l f J**™**! " e ì l e V ? ! ^ 6 J 5 V 
ta in tu t to il mondo dal la ser ie 
d i terrorist ic i attacchi lanciati d a l 
l 'aviazione americana sul la Corea 
—e resa p i ù acuta d a l cinico a n 
nunc io ufficiale sul l ' intenzione di 
d i s truggere 78 città coreane — s i 
manifes ta anche neg l i Stati Uni t i . 

U n a de l egaz ione rappresentante 
l e « D o n n e americane p e r l a p a 
c e » e d iverse a l tre organizzazioni 
femmini l i americane s i è recata il 
6 agosto presso la sede de l l e N a 
zioni U n i t e , p e r ch iedere c h e il 
>egretario generale annul l i l 'ordi
ne d e l comandante del l 'aviazione 
americana, gen. Barcus, di distrug
gere 78 c i t tà coreane. 

D o p o a v e r ricordato che le N a 
zioni U n i t e sono state create a l lo 
scopo di garantire la pace, la d i 
chiarazione consegnata dal la de l e 
gazione ri leva che « s i c u r a m e n t e 
non è compito de l l 'ONU privare 
mil ioni di uomini , donne bambini 
de l l e loro case, gettarli nei campi 
e ne l le strade, terrorizzati, senza 
un tetto, affamati , in pericolo di 
morte «. -- La cessazione de l fuoco 
— d ice la dichiarazione — può e 
d e v e essere immediatamente pro
clamata. Il bombardamento di 78 
c i t tà non porterà alla pace -

Giudicando il se lvaggio ordine 
d e l gen . Barcus come una provo
cazione. l e d o n n e americane d i 
cono: « S iamo qui venute addolo
rate e p iene dì vergogna che que 
sti atti s iano possibil'. . . - . 

La indignata dichiarazione 
. Part ico larmente significativa ap

pare una lettera pubblicata sul 
Detroit Free Press c h e d i c e testual
m e n t e : 

« A l c u n i giorni fa. è stata c o 

l a tregua appare l a quest ione d e l 
l o s cambio dei prigionieri , l 'autore 
de l la le t tera dice: « D o v ' è l a n o 
stra umanità? La cosa p i ù umana 
c h e poss iamo fare è d i arrestare 

gue. S iamo stati t empre pronti a 
criticare ogni mossa dei nord-co
reani e dei cinesi, ma è ormai tem
po di guardare a casa nostra. 
Troppo forte è la posta ir. giuoco 
per continuare a indulgere nella 
i l lusione della nostra infallibilità 

I nostri capi militari hanno vo
luto uti l izzare la guerra come cam
po di prova per nuove armi, per 
soldati e ufficiali. Dubito che essi 
aiar.o ef fet t ivamente interessati a 
por fine alla guerra, se conside
riamo lo sperpero degli enormi 
s t a n z i a m e n t i mi l i tar i da l l ' in iz io 
dei c o m b a t t i m e n t i . 

I nostri uomini pulitici, 1 nostri 
aspiranti alla presidenza, sebbene 
pronti a criticare gli errori dei 
loro avversari , non hanno voluto o 
saputo offrire un'alternativa al v i 
colo c ieco in cui ci s iamo cacciati . 

gente comune, facciamo sapere ai 
nostri capi che vog l iamo uscire 
dal pasticcio che abbiamo combi
nato m Corea, e subito >-

questo inut i le spargimento d i s a n - Mi s e m b r a che s ia t e m p o c h e noi , 

UN NUOVO CRIMINE FASCISTA 

Vergignosa condanna negli S. II. 
l i quattordici dirigenti comunisti 

L O S A N G E L E S , 8. — Q u a t 
tordic i d ir igent i c o m u n i s t i d e l l o 
S t a t o di Cal i forn ia s o n o s ta t i ogg i 
c o n d a n n a t i a c i n q u e a n n i d i c a r 
c e r e e a d i e c i m i l a do l lar i d i m u l 
ta, in b a s e al la f a m i g e r a t a l e g g e 
fasc i s ta n o t a .-otto il n o m e d i 
« S m i t h A c t >». Tra i c o n d a n n a t i 
s o n o F r a n k C c r l s o n e D o r o t h y 
H e a r l y C o n n a l l y . 

Il p r o c e s s o , d u r a t o se i m e s i , è 
s t a t o u n a b u o n a m a n i f e s t a z i o n e 
di i s t e r i s m o a n t i d e m o c r a t i c o , d i 
f a l s i f i caz ione de i fatt i , d i c o m 
p l e t o d i s p r e g i o d e l l a l e g g e e de i 
dir i t t i d e i c i t tad in i a l l a l iber tà d i 
p e n s i e r o . A l l a f ine d e l • p r o c e s s o . 
u n o d e i c o n d a n n a t i h a e s c l a m a t o : 
- S o n o f i e r o di a p p a r t e n e r e al 
P a r t i t o c o m u n i s t a . N o n c h i e d o 
c l e m e n z a p e r c h è n o n h o c o m m e s 
s o a l c u n c r i m i n e » . 

L a m o t i v a z i o n e d e l l a c o n d a n n a 
è la s t e s s a c h e s e r v i a l la r e a z i o n e 
a m e r i c a n a p e r g e t t a r e i n c a r c e r e 
e l i u n d i c i d i r igen t i d e l P a r t i t o 
C o m u n i s t a a m e r i c a n o , e c i o è d i 

Il nuovo Presidente della Radio inglese 
non ha mai visto un programma televisivo 

La B.B.C, gli ha regalato un apparecchio telericevente, ma l'opinione 
pubblica protesta per la dichiarata incompetenza del Presidente 

« a v e r c o m p l o t t a t o p e r r o v e s c i a r e 
c o n la forza il g o v e r n o deg l i S ta t i 
U n i t i ». T a l e m o t i v a z i o n e n o n r i 
p o s a sopra a l c u n a p r o v a di fa t to , 
m a s o l o s u u n a i n t e r p r e t a z i o n e 
arb i trar ia e fa lsa de i tes t i c l a s s i 
c i d i M a r x , di E n g e l s , di L e n i n 
e d i S t a l i n . I quat tord ic i d ir igent i 
s o n o s ta t i q u i n d i c o n d a n n a t i p e r 
il s o l o fa t to di m i l i t a r e in u n p a r 
t i to il q u a l e , r i c o n o s c e c o m e v a 
l ida l ' ideologia m a r x i s t a - l e n i n i 
s t a e n o n p e r a v e r c o m p i u t o s p e 
c i f ic i att i contrar i a l la c o s t i t u z i o 
n e a m e r i c a n a . 

Tut t i i quat tordic i d i r igent i c o 
m u n i s t i c o n d a n n a t i h a n n o a n n u n 
c i a t o c h e p r e s e n t e r a n n o r icorso 

LONDRA. 8. — La compagnia 
tadiofor.-.ca inglese (B.B.C> ha of
ferto ..i omaggio un apparecchio 
t e l e n c e v e n t e al suo nuovo pres i 
dente . ssr Alexander Cadosan. dopo 
a v e r saputo che questi non aveva 
mai visto un programma te lev i s ivo . 

La dichiarazione di sir A l e x a n 
der, il quale ha ammesso di non 
aver mai visto un programma te 
lev is ivo del la B.B.C, in Inghilterra 
e di ascoltare raramente la radio 
ha suscitato vivaci critiche di s tam
pa e discussioni al Parlamento. 1 
critici sostengono che il governo 
dovrebbe nominare, quale presi
dente d e l Consiglio di amministra
zione de l la B.B.C, una persona che 
abbia qualche dimestichezza eoa la 
radio. 

Sir Alexander , che ha ora «7 anni, 
è un diplomat ico a ripoto. 

setta di via Francesco Girardi 
è rimasta -.eri gravemente ustio
nata a causa di un violento in
cendio sv-.luppatosi nella sua ca
meretta Accorsi i vigili del fuo
co veniva provveduto all'imme
diato trasporto all'ospedale della 
vecchietta che è deceduta poco 
dopo la mezzanotte. 

Una woh j i a rM w i 
NAPOLI, t — La 77«UM Ito-

«ina Luciani, «bitaat* ia una ca-

UHI ondine "Ci tcncfflovi 
CITTA" DEL MESSICO. — ^ i n g e 

gnere Jos* Mariano Ponton ha pre
sentato al l ' ist i tuto messicano di 0-
atea una relazione s u u n a sue nuo
va teoria In base alla quale sarebbe 
possibile prevedere con precisione il 
luogo e le date del terremoti 

A quanto scrive il giornale € No-
•idedes » la relazione non solo di
mostra che è scientiflcs^.ents possi
bile prevedere 1 etenu, ma contiene 

anche pre'.is:or>: esatte S J dod.ci dei 
quindici terremoti registrati queeto 
anno ne'.! emisfero occidentale 

Il prossimo terremoto previsto 
dai- ir.g Ponton dovrebbe verificarsi 
:: 18 agosto r.e'. Cile GII *tudiosi 
attendono U'e data per pron.ir.clarsi 
su', valore d»l'.e t e tone del! ingegne
re messicano 

A quanto sembra tali teor.e fi fon-
deno su l lo ctudio di taluni rer.orr.e-
r.i atmosferici e soprattutto tìeilc 
.rerioitaT-inn. atmosferiche. 

Un altro aereo U.S.A. 
precipita in Giappone 
TOKIO, S. — Un apparecchio 

americano della Marina americana 
è precipitato ieri mattina, andan
do ad abbatterdsi contro la cima di 
una collina dell'isola Skikoku, si
tuata a 3M chilometri ad ovest di 
Osaka. I dieci uomini dell'equipag
gio sono rimasti uccisi sul colpo. 
& ignorano le cauta della aciagura. 

LO SCIOPERO 
IN BELGIO 

(Continuazione dalla prima pagina) 

munista ha pubblicato una dichia
razione nel la quale saluta i soldati 
e i lavoratori »n lotta contro i 24 
mesi e rinnova loro l'assicurazione 
delia solidarietà senza r iserve del 
Partito comunista. « L'ampiezza a s 
sunta dall'azione contro i 24 mes i 
— continua la dichiarazione — in
quieta ser iamente il governo Van 
Houtte. tanto più che essa mette 
in cau«=a l'insieme • del la politica 
di preparazione di guerra e sì pro
duce nel momento :n cui !a corsa 
agli armamenti attraversa una gra
ve crisi. Appunto per ciò. è n e c e s -
« r . o che la lotta si allarghi e si 
intensifichi ». Dopo aver denunciato 
il tentat ivo socialdemocratico di di
v idere i lavoratori comunisti da 
quel l i socialisti , la dichiarazione 
continua ricordando che l'Ufficio 
Polit ico del P C. ritiene che * il 
servizio militare di un anno sia 
sufficiente ad assicurare la difesa' 
del paese e che solo la politica d. 
preparazione alla guerra di aggres
s ione . condotta dal g o w r n o belga 

— per ordine di Washington — può 
" giustificare " i 24 mes i ». 

L'Ufficio Politico del P. C. con
clude affermando che la lotta con
tro i 24 mesi è inseparabile da 
quel la per migliori condizioni d i ! 
vita e dichiara: « La c lasse operaia 
belga dà in questo momento una 
nuova prova della sua combattività 
e del la sua potenza. Unita nel la 
lotta, essa è in grado di respinge
re i fautori di guerra e di miseria 
Dipende tn larga misura dai c o m u 
nisti tradurre questa possibilità in 
realtà >. 

Un articolo sovietico 
sul commercio Italia-U.R.S.S. 
MOSCA 8 — La r.vifc-.a sovietica. 

i Informazioni » — ucrive l'A.P — 
aut>p:ca ne . s u o ultimo numero !a 
ripzeòa degli 6c«mb: commerciti « fra, 
lta::a e 1 Europa orienta.e 

e Mc-iia gente in Italia — &cri\e 
la riv:6ta — s i chiede perche :'. Fae-
ee non commercia co:, chiunque eia 
altiporto a comperare i BUOI picdott i 
ed a fornirgli qne.li di cui na b;-
b C g n o i 

La rivinta accenna ad ur. .ca^o .me-
centemente verificatosi a Carraia. 
dove un CAr.tlere ha atteso per 40 
giorni la cor^egr.a di forniture da 
parte del g o . e r n o ed ha alla tìr.e 
chiudo laec.b!ido senza lavoro cen
tinaia di ope;ai *>;oec:ali^at:. 

«Epjuit- rji:er-tn cantiere — ecr:-
-•e « Informazioni » — avrebbe po
tuto ricevere ingenti ordinazioni 
dalla Romania. »e il Mini&tero ita
liano degli Esteri non *»i fot*e ri
fiutato di concedere :1 visto ai fun
zionari romeni che dovevano trat
iare la transazione » 

PIETRO 1NGRAO - Direttore 

Piero Clementi — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.KSI.SJV. 

ROMA - Via IV Novembre 149 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21. r iunione 

cor.-e Levrieri a parziale beneficio 
1 e : a C.R I 
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i > i ( I . H M L K I I A U 

ter. prtt> 
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